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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’Italia di fronte agli inquietanti sviluppi della politica americana 


Votata una importante legge 
sugli assegni familiari 

In ottava pagina le notizie 

_ VENERDÌ* 13 OTT OBRE 1961 

Conferenza stampa a Roma di Salvatore Gallo 


La trappola atomica Dall'ergastolo di Ventotene 


La « paura della pace » del 1957 e la « paura della guerra » del 1961 : i 
due poli della contraddizione dei gruppi dirigenti delVEuropa occidentale 


al "trionfo,, di via Sistina 


Con le <tiehiarazioni iti 
mercoledì Kennedy ha sen¬ 
za dubbio contribuito ad 
alimentare l'isteria bellica 
collettiva che è l'elemento 
piu inquietante dell'attuale 
situazione all’interno deyli 
Stati Uniti. Xon fosse che 
per questo le parole del fre¬ 
si de ut e americano rischiano 
di provocare un uyyruvn- 
mento ulteriore della ten¬ 
sione internazionale. Quali 
ripercussioni questa pro¬ 
spettiva potrà avere nella 
crisi che si profila all’inter¬ 
no dell'alleanza (dialitica e 
che ha il suo punto focale 
nei rapporti politici e alili- 
, tari tra l'Europa occidenta¬ 
le e yli Stati Uniti? 

Interessante e sintomatico 
è il fatto che tale crisi ri¬ 


lì falso 
e il vero 
pericolo 


Non è Mata mia Mollilo 
cosa, la speculazione del 
democristiano De Maria 
sul hindi!) nato imperfetto 
e morto in una clinica 
romana. Alla Camera è ri¬ 
sultato non solo che non 
vi è alcun rapporto tra 
quel doloroso episodio e 
le radiazioni atomiche, e 
che l'ipotesi era basata su 
tinti falsi: ma c risultato 
anche clic all’nrisime del¬ 
la montatura non vi era 
neppure una preoccupa¬ 
zione sincera ma un cal¬ 
colo politico personale. 
Perciò è stalo lienc elle 
il democristiano sia stato 
così recisamente smentito, 
e «la più parti. 

Ma questo non significa 
affatto clic il problema 
non esista. Esiste, ed è uno 
dei più terribili dei nostri 
tempi. 1,’esperienza giap¬ 
ponese ha già dimostrato 
l'effetto letale «Ielle radia¬ 
zioni non solo su chi ne 
r direttamente colpito ma 
anrlu- sui discendenti La 
scienza è unanime nel «le- 
nntu'iare le mutazioni bio¬ 
logiche che possono «Ie¬ 
ri vare dal l'avvelenamento 
«hdl'atmosfcra. anche con 
effetto ritardato. E«1 è al¬ 
trettanto cerio che la ra¬ 
dioattività determinala dal- 
rarriimnlarsi «Ielle esplo¬ 
sioni nucleari sperimen¬ 
tali può anch'essa produr¬ 
re. «piando raggiunge un 
certo grailo «li intensità 
non ancora stabilito con 
sicurezza. questi effetti 
spaventosi. 

La differenza tra noi e 
i nostri avversar" sta in 
rio: rhc n«»i queste m»o 
le abbiamo sempre «lette 
e continuiamo a dirle, 
mentre loro le hanno sem¬ 
pre negate «* le «coprono 
soltanto ora: e noi le ab¬ 
biamo sempre «lette c le 
«liriamo p-rché ci battia¬ 
mo per il «li-ami»), loro 
le dicono soltanto ora per 
pura e vana speculazione. 


produce esattamente, in ter¬ 
mini opposti, quella che i 
capi di governo dei paesi 
atlantici affrontarono «t Pa¬ 
ri yi nella seconda metà del 
dicembre 1957. Un italo 
sfrateyieo c politico nuovo, 
di grandissima importanza, 
fu al centro di quel dibat¬ 
tito, cui Eisenhnwer parte¬ 
cipò ancora sofferente per 
l’attacco alle coronarie che 
ranera colpito poco tempo 
prima: fa fine della condi¬ 
zione di invulnerabilità del 
territorio nazionale deyli 
Stati Uniti in conseguenza 
delta messa a punto dei pri¬ 
mi missili intercontinenta¬ 
li sovietici. Come rcayirà 
l'America? — questo era 
Vintcrroyalivo crticiidr del¬ 
le settimane immediatamen¬ 
te precedenti alla riunione 
di Parigi. L’opininnc che 
prevalse tra i governanti 
delFEuropa occidentale fu 
che i dirigenti americani, di 
fronte alie conseguenze che 
avrebbe comportato una 
guerra atomica condotta sul 
territorio del torri paese, 
avrebbero potuto essere ten¬ 
tati dalle offerte sovietiche 
di negoziato e arrivare a 
una intesa con Mosca. Di 
qui Fondata iti panico che 
si diffuse a Poma, a Parigi, 
a Ronn e altri,ve. Una inte¬ 
sa sovielico-americana — fu 
il ragionamento dei gruppi 
dirigenti europei — lasce- 
rebbe questa parte del con¬ 
tinente completamente allo 
scoperto, di fronte alla pres¬ 
sione congiunta dell’URSS 
e dei movimenti popolari di 
Opposizione. 

Fra. ovviamente, un ra¬ 
gionamento assai grossola¬ 
no, frullo della « ideologia » 
detta guerra fredda; Tuni¬ 


ca elemento significativo di 
esso stava nella sfiducili dei 
dirigenti europei, nella so¬ 
pravvivenza del sistema una 
volta che te impalcature 
della guerra fredda fossero 
slide smantellale. Fu ad ogni 
modo in buse a questo ra¬ 
gionamento che il massimo 
sforzo dei governi di Ronn. 
Parigi e Roma, cui si ag¬ 
giunsero i governi della 
Grecia e della Turchia, ven¬ 
ne esercitato nel senso di 
frenare la supposta disposi¬ 
zione americana ad una in¬ 
tesa con l’UllSS. F poiché, 
tale disposizione nasceva, a 
parere dei gruppi dirigenti 
europei, dulia condizione 
nuova in cui gli Siali Uniti 
erano venali a trovarsi, dal 
palilo di vi sin militare, ri¬ 
spetto all'Unione Sovietica, 
la soluzione polena essere 
Irovnla solo permettendo al¬ 
bi macchina bellica ameri¬ 
cana di aumentare la san 
capacità offensiva. Sembrò 
un « machiavello * geniale 
grazie al quale gli Stati Uni¬ 
ti sarebbero stati saldamen¬ 
te incatenati all’Europa oc¬ 
cidentale. In realtà la ten¬ 
denza espressa dui gruppi 
dirigenti europei coincideva 
perfettamente con i piani 
elaborati dal Pentagono, do¬ 
ve la prima reazione alle 
notizie snlln messa a punto 
di missili intercontinentali 
sovietici era stata non già 
un impulso ulta ricerca di 
accordi con Mosca, recipro¬ 
camente accettabili, ma la 
richiesta di installare busi 
atomiche in zone le più vi¬ 
cine possibili al territorio 
sovietico. Finscnhoivcr. per¬ 
ciò. ebbe un compito ussiti 
facile: la richiesta america¬ 
na di procedere alta instal¬ 
lazione di rampe [ter il lan¬ 
cio di missili in Europa oc¬ 
cidentale e in Turchia ven¬ 
ne accettata. 

A quattro anni di distan¬ 
za da quella decisione. In 
situazione rischia di rove¬ 
sciarsi: mentre, infatti, nel 
dirembre del 195 7 In mag¬ 
gior parte dei governanti 
europei vide nel profilarsi 
di ami intesa sovietico-amc- 
rieana il principale pericolo 
per la sopravvivenza del si¬ 
stema. oggi, invece, ciò che 
fa paura a molti uomini di 
governo europei è la pro¬ 
spettiva di un conflitto ato¬ 
mico tra Stali Uniti e URSS, 
poiché essi si rendono con¬ 
io che tu prillili conseguenza 
di un tale conflitto sarebbe 
tu distruzione compirla dei 
loro paesi. Perché? Fa ri¬ 
sposta c in ciò che durante 
questi quattro unni è stalo 
fatto in applicazione delle 
decisioni adottate a Parigi 
a conclusione dclln riunione 
dei capi di governo ilcll’al- 
Icnnzn atlantica e clic si 
riassume in un dato di fat¬ 
to incontrovertibile: l'arse¬ 
nale atomico americano, dai 
bombardieri del S.\C ai mis¬ 
sili intermedi n piattaforma 
fissa c a gaellia a piattafor¬ 
ma mobile, poggia ormai 
sulle basi caropce. Il che 
vuoi dire che in caso di 
conflitto atomico tra TURSS 
c gli Stati Uniti. l'Unione 
Sovietica, come qualsiasi 
altro paese, del resto, che 
si trovasse nelle stesse con¬ 
dizioni. sarebbe obbligala a 
dirigere i primi, micidiali 
colpi delle sur armi atomi¬ 
che siigli obiettivi che co- 
j stituisrono il maggior peri¬ 
scalo per il suo territorio: 
ir cine sui paesi che ospita- 
/jo Ir basi atomiche arneri- 


rà, alta situazione che si é 
creata, è il generico appello 
alla trattativa rivolto da 
questi nomini politici caro¬ 
lici; i quali, del resto, so¬ 
no anch'essi, direttamente o 
indirettamente, responsabili 
del modo come a partire dal 
195 7 sono stati visti c impo¬ 
stati i rapporti tra 1'Fnropn 
occidentale e gli Stati Uniti 
da una parte c tra il mondo 
atlantico e il mondo sociali¬ 
sta dall'altra. Il problema 
cui oggi si è di fronte, in¬ 
falli. é certamente quello 
di facilitare una soluzione 
pacifica delta questione di 
Rerlino e della Germania. 
Ma a parie il (alto che non 
si riesce ancora a compren¬ 
dere quale contributo con¬ 
creto c positivo gli uomini 
politici testé citali abbiano 
portato o intendono porta¬ 
re sii questo terreno spedii 
co, la questione di Rerlino 
e licito Germania non può 
non rappresentare l'occa¬ 
sione per cominciare mi af¬ 
frontare le conseguenze del¬ 
la funesta decisione adotta 
tu nel dicembre del 195'i 
Fino n quando, infatti. l'Eu¬ 
ropa occidentale, e l'Italia 
in particolare continueraii 
no ad assolvere alla funzio¬ 
ne di testa di panie della 
strategia atomica america¬ 
na. il pericolo che sta alla 
base della nuova crisi anali¬ 
tica non sarà attenuato. 

I)a dove, da quale punto 
cominciare la necessaria 
revisione? Il nostro partito 
ha sollecitato, ancoro di 
recente, e. netta sede piti ap¬ 
propriata. una dichiarazio¬ 
ne di disimpegno dell’ìlnUo 
in caso di cnmplictizlont 
per Rerlino. Da qualche 
porle si è risposto nsservnn- 


Su questo dato di fatto, 
alcuni osservatori hanno co¬ 
struito ipotesi non latte 
campale in aria. Si è ipotiz¬ 
zato. ad esempio, la possi¬ 
bilità che l’Unione Sovieti¬ 
ca e gli Stati Uniti, pur 
ricevendo colpi terribili da 
bombardamenti atomici re¬ 
ciproci. potrebbero tuttavia 
arrivare alla pare prima 
della distrazione totale del 
toro territorio. In questo 
caso. pero. l'Europa occi¬ 
dentale non avrebbe assola¬ 
tamente nulla da dire, c per 
la essenziale ragione che 
non esisterebbe più. Coloro 
che hanno formulato tale 
ipotesi, hanno credulo di 
poter supporre che questo 
sia stato l'argomento cen¬ 
trale adoperalo da Krusciov 
nel corso dei suoi recenti 
colloqui con uomini politici 
europei. Xon ri sarebbe da 
stupirsene : un tale argo¬ 
mento. infatti, scaturisce in 
modo diretto dalla realtà. 
Il fatto stesso, del resto, 
che nomini come Fanfani, 
Spaak. Reynaud abbiano ri¬ 
cavato dai rfdìoqni di Mo¬ 
sca In convinzione che un 
.negoziato è urgente, neces¬ 
sario e possibile starebbe 
precisamente a indicare che 
essi non hanno trovato nul¬ 
la da opporre alla logica 
dei fotti. 

Del tutto inadegunto, pe¬ 


do che ciò equivarrebbe ad 
una specie di tradimento 
dell’alleanza atlantica. Xon 
sappiamo se questo sia an¬ 
che il pensiero del presi¬ 
dente del Consiglio e di que¬ 
gli nomini della sua mag¬ 
gioranza che hanno unprn- 
vato l<i missione a Mosca. 
Se cosi fosse, non si com¬ 
prenderebbe davvero in 
qual mudo fon. Fanfani 
speri di cominciare a tirar 
fuori VDalia dalla grave si¬ 
tuazione in cui « ; sitila cac¬ 
ciala. l.a verità é che i go¬ 
vernanti atlantici europei 
— parliamo, naliiralmcnte, 
di quelli che sembrano non 
condividere fino in fondo 
Ir posizioni oltranziste di 
Ronn e di Parigi — sono 
prigionieri di una trappola 
<la essi stessi creata e che. 
per sventura dell’Europa, é 
una trappola atomica. La 
contraddizione nello quale 
si dibattono é lo contraddi¬ 
zione tra la coscienza del 
pericolo c In panni di trar¬ 
ne tutte le conseguenze ne¬ 
cessarie. Fina n quando non 
ne usciranno, essi continue¬ 
ranno — in particolare per 
quanto riguarda l'Italia - n 
seguire hi pratica che il 
coni tiagno Riccardo I.fìtti- 
bordi Ini recentemente de¬ 
finito iti alienazione detta 
politica estera nazionale. Il 
che. se nel passato ha rap¬ 
presentato un contributo di 
primo piano alla divisione 
del mondo in blocchi con¬ 
trapposti oggi espone l’Eu¬ 
ro pii occidentale c Titillili 
ad una distrazione atomica 
solo n causo dclln posizio¬ 
ne nnsitiarin che questa jmr- 
tc delta terra ha assunto 
nella strategia americana. 

ALBERTO JACOVIELLO 


Nega eli 
testimoni 


avere avuto un alterco eon il fratello e di averlo colpito - 1 due 
clic al processo avevauo detto il vero furono incriminati per falso 


w**”**t 







•< jf ^5? 


Ieri mattina alle 10,50. 
(lumaio Salvatore Calilo ha 
latto n suo ingresso nella 
saletta da pranzo delTIuilcl- 
pcnsione < Trinità dei Mon¬ 
ti », in via Sistina 91. a Ro¬ 
ma, per tenere assieme al 
suo difensore (irrorato I.liz¬ 
zarti la preannuncinta con¬ 
ferenza starnila, la stanza si 
é trasformata in un istante 
in tinti specie di campo dt 
battaglia. 


Imminente 
il fermo 
della moglie 
di Paolo? 

(Dal nostro inviato special*) 


KAGDSA. VI 
chic ote. tumtii. 


— Da patec- 
ì carabinie- 




I trenta fotografi che, per ri non lasciami più. neanche 
(piasi un’ora, hanno atteso per un attimo, Cristina 
pazientemente ((crucciati al- Cintinone, la moglie del re¬ 
di turca sul tappeto, inerpi- «livivo Paolo Gallo, la donna 


etili sulle 


tamii. 


implacabilmente accuso 



schiacciati contro /«> pareti, il cognato Salvatore npren- 
serrano sotto con impeto t.e dogli le porte dell'ergastolo 


lampade «Iella TV e dei ci- per un fiat 
negifìrtiuli prendono a rnid non aveva 
rare, i nastri dei registratori Giannone, i 
si mettono in azione. scita a far 

Gallo appare inipiiccintfì. eia «li sé, e 
stordito dalle decine di fla- ta e emulo 
shes che gli vengono scari- Pud gora ili 


per un fratricidio che questi 
noti aveva commesso. La 
Giannone, che ieri era riu¬ 
scita a far perdere ogni trac¬ 
cia di sé, e stata rintraccia¬ 
ta e condotta alla caserma 
Podgora ili Ragusa nel po¬ 


niti a pochi centimetri dal meriggio «li oggi alle 16,30. 
colto. F.d è commosso. Per Per «lue ore è stata interro- 
riiiqrncinrc, ha un gesto gata incessantemente dal ca- 
(piasi infantile: portate le pittino Moscato e dal tenen- 


l.'nhhracrlo tra Salvatore Cullo e«l 11 tiglio l’nolo 


Messaggio a cinquantanove deputati laburisti 


Krusciov indica cinque punti 
per un accordo di pace in Europa 

L' URSS pronta a facilitare Y intesa sulle questioni controverse del trattato di pace — Il punto sul 
disarmo in una lettera ad un'organizzazione giapponese — Gromiko riferisce sui suoi colloqui 


(Dalla nostra redazione) desco ed ammissione dei due convinto che c possibile una 

-— Stati tedeschi all’ONU; soluzione pacifica delle «iu«*- 

MOSCA, 12- — In un mes- _}) divieto di fornire armi stòmi controverse telativi* 
saggio che costituisce la ri- nuc | eiir i a j «lue Stati te- alla firma di un trattato di 

sposta alla lettera inviatagli «jesclti; pace tedesco Se le potenze 

alla fine del mese scorso dal disimpegno nell'Euro- occidentali ascoltano la voce 

deputato laburista Shimvell j )a centrale tra le forze della della ragione e manifestano 
e da altri 58 deputati labo- \y\TO e cj nel lo del Patto di la loro disposizione a mnclii- 
risti britannici. Krusciov af- Varsavia. dere un tlattato del genere, 

ferma che « Il governo so- « jsjol momento in cui i noi ne saremo molto lieti » 


Polemica di Kennedy 
con i gruppi oltranzisti 


NEW YORK. 12 — In un sione stilla tregua nucleare. 
d:r.cotM» tenuto oggi iieH’U- Dean m e opposto alla tesi 
nive.'sita «i«*l!a ('anilina del sovietica, secondo cui il pro- 


rat f ■ mani nll’nltczza delle spalle, te '/limbo che le hanno con- 

rr ’ prende ad agitarle in dire - testato tinti serie di circo- 

? » rione dei giornalisti. Ila gli ’ ~ “ 

/ occhi arrossati. Il suo cra- 

>' ± . - calco appare circondato 

. da una di capelli 

, ormiti candidi, il volto 

massiccio, sanguigno, dai 

y da due fes- 

sii re muovono 
diffidenti, L’c .r ergastolano 
indossa un vestito di franta 
* grossa, dj ano strano color 

.■-■ r rr.- ■■ • —.— , rossastro, a righe, camicia 

... . . bianca n righe verdine, rru- 

eputatl laburisti ratta nera, da lutto stretto. 

— ---- Quando non gestisce, si tnno- 

^ ve in uno strano modo: con 

f due polsi incrociati sul 
ventre, (ptnsi avesse le due 
mani perennemente serrate 
in un tulio di manette. 

Xon appena i fotografi ci 
■ fasciano un po’ di respiro ha 

LlfDlia In conferenza 

— l ei sapeva che suo fra- 

_ tei In Paolo era vivo? 

— Sempre. l'Un sempre sa- 

3 - Il punto Sul pillo. Me In dierra il cuore. 

. . || — F.’ vero che è stata sua 

U1 SUOI colloqui cognata a spingere il marito 

— -- « sfiorire per mettere lei nei rrl ,thm Giunmtne. !.. moglie 

, - (pud' ,U Galli) 

i Kennedy ."/ Vo " ln sn Knn sn --—rr;-7, 

-z niente... stanze sospette dalle quali 

_ la. * I* — Suo Todio Paolo arri re- emergerebbe che Cristina 

Oltranzisti rii stamani? Giannone ha sempre detto 

-NY! l'udire il nome del ‘1 ben sapendo che il 

mite stilla tremi a mule aie ,a commozione prende 'milito era vivo e vegeto. In 

t« ut Mina trinità mitUati. . . , Gli oc serata, e situi a tarda ora 

Jean m e oppiato alla tesi - riempiono di lucri- R l ‘ l, a notte, interrogatori e 
«nautica, secondo cui il uro- ' !" Sl ' ' ' _ .r......,: . 



N«>rd. il presidente Kenno- blenni deve essi*re <liscus.su. 


me. ita come un sirtqtilfo sof- confronti 


continuati. 


scrive! «lv h.a affermato elle 


i murai, nel <|tia«lr«> del «lisar- 


vietico è disposto a coni- circoli aggressivi occidentn- «■ Esiste anche — scrive ,| v .affermato che «• glint- minai, nel «piatirò del elisar- 
piere sforzi per la rapida li — scrive Krusciov — stan- Krusciov -- la possibilità di u> q momento «li affrontare ino genetale, e ha rilevato 
conclusione, con le potenze no mobilitando tutte le for- risolvere la ouestione della p. «piostumi mondiali « co- che questa tesi contrasta con 
occidentali, di un accordo 7e spirituali e materiali della messa al bando «lugli espe- suno «. n « m come noi quella sostenuta «lai sovieti- 


focato. Porta U 


mani !,,a senza alcun risultati): la 


che verta sui punti seguenti: Germania occidentale per rimenti un. icari. Nelle con- vmtemmo che fossem ». Sa- ci nel 1658 II delegato ita-| 

1) accesso, debitamente preparare una nuova guerra, dizioni clu- si sono detenni- rr bbc una pericolosa illn- hann. Zoppi, ha appoggiato 

garantito, a Berli no-ovest: solo un trattato di pace può nate, una via sicura e che SM „ U .. t >^j, ) K , proseguito, in questa argomentazione. 

2) riconoscimento della impedire uno sviluppo peri- dà affidamento per la so- t . V :dente polemica con i so- ]{ rappresentante sovieti- 

frontiern Oder-Neisse: coloso del militarismo e del- spesino»* «b-gh esperimenti e steniptri dell'intransigenza. { . 0 rilevate 

3) riconoscimento della lo spirito di rivincita tede- il disarmo generale e coni- pensare che i problemi che ehi* dal gonne in cui l't'- 

Reptthhlicn democratica te- schi II governo sovietico e pioto? .... l'America si trova ora ad af- ninne Sovietica sospese uni- 


■ • IIV < Si siili! ■ « r | « 11,1111 t ■ . > ■ 

(enfiale, e ha rilevai it ni volto. ,pulsi „ coprire ipie- 

! «testa tesi contrasta con n, ! n . no ,li <1 

come noi|«|tivHa sostenuta «lai sovieti- * 1 mU mormora 

' 1 1658 II delegato da- ro ." ."’ ,v r '" U ' T fìqì, 

. • ,, -, miei.. •* h (igautnge: < Sci 1 - 

■ ’J, 1 ‘ . !■ n satani, ma solo a sentirli 

a .1 Moniti azioni. nominare mi si strinar il 

rappresentante sovieti- more... >. 

oim. ha fatto likvaii f ra ttu, com’é noto di dar 

dal gnun<» in cut I l_- ainran} . Sebastiano, che ha 


/oiin. ha fatti* rilevate 
dal giorno in cui IT- 


enprireipie- ‘ \edovn > tiene testa ai due 
iti deliolez-a l, R |l ' ial ' e a * suoi eontraddit- 
— mormora tori l ' t>M ,ma energia inso- 
Poreri finii s P ol ' a R'R'* continuando a so- 

O .liiiiiifi. ..In) loi . liltik AtH . 


ritornili; 


stenere che lei per sette an¬ 
ni ha considerato suo marito 
morto e suo cognato un as¬ 
sassino. 

Gli elementi untivi che 
avevano convinti) i carabi¬ 
na*! 1 itti insistere sulla tesi 


Capitolando di fronte ai trust 

L'ONU lascerà 
Elisabethville ? 


e* 1 "" . , .... 1 /tmerir .1 m trova ora a«l ai- n ; ono Sovietici «insorse uni- .................. .... .... nM .,i ;i «i insistere sitila tesi 

In un altra lettera, mdinz- frontare possano essere coni- Hu-rahnente eli ‘eJierimcnti 24 mWÌ nl att ' ,a [ mrntr ,a ' svendo cui Paolo Gallo e 

zata al comitato giapponese M Ui> } «vittoria ‘j situt/mn,. , no- 1'.°™ Cm " r i>tina Gt.mnom* hanno ar. 

ii..r b. dizionr firn.. :,r. I . . . .* • . . ''bg'* * a Mtll.t/IOnt* « pio- i:,~ nfn nrpccr. f’ tC/P miriP.I . t'i.i.s.fs 1 ;w;L. -non 


per la interdizione «lelb 
mi nucle.i i. che qu.-i 
settimana fa gli aveva 


totale ». I.a politica statimi- fondamente cambiala: Stati 


gto a prop« Mlo della ripresa 
degli esperimenti atomici. 
Krusvmv fi il punto della 
situazioni* n cui si trova il 


tsruscwo . « «. pimio ««•». Na/i( , ni Lnilc q delegato ;l - 
sduazmm* n c,n si trova d Incr;ran „ , Xrlhur Dc an. ha 
problema «.vi disarmo dopo minacciato oggi tinti ripresa 
i colloqui .> .«iterali so\ letico- dppjj «sperimenti nucleari 


M igliaia di Baluba consegnati a Ciombe mentre, 
i mercenari europei tornano a spadroneggiare 


degli esperimenti nucleari 
-• americani • afferma in so- nnrlu . nell'atmosfera, se 1T- 

*‘»nati a Ciombe mentre s,an7a 1 ^ ’* rett ‘ n,c d 00 "- mone Sovietica non accette- 
gnau a Lionuit mt ni re. mPnto com , jn .* pubblicato «lo. ra (ii I;i , llvPlls _ 

'nano a spadroneggiare P° ùttei « > 1110(1111 * si può __ 

avanti risi» tto alle preccdcn. A « Venezi 

ti posi/ion. americane» |x*t- rt r cl a » cucir 
che documenti* 

Stati ■■ 

mm» ^ necessità di 

E accordo sul programma d: di- 

L V sarmo o completo > 

« t| 

mier ». sarebbe prcmiiliin*' fn £% R* 

dire che e fatto ■ 

un accordo può essere «>rmai _ 

facilmente concluso. Secon-| 

do il primo ministri* sovieti-j // ministro ih’ITInterno , 
, co * gli Stati Uniti non lian-! r 

no rintin 7 i.*to alla loro idr.^ fiici'olr concessioni - l.li 
*' ^^ujdt tr.>.sf«*rm.«re il piano di di-, —- 

sarmo in :tn piano di con- «Dal nostro inviato speciale) 

, trollo degli armamenti » r in; 

, y H base a questo fatto si puoi VENEZIA. 12 — L’onore- 

» / ritenere < he la prossima tap-!vole Sceiba ha aperto oggi 

5 pa delle trattative su! prò- i lavori congressuali «Iella 

' •} w H gramma di accordo per un Associazione nazionale co¬ 
ìto «li Clomhè ! disarmo generale e completo munì italiani c«»n un rinno- 

-* I potrà incontrare nuove e se- vato e deciM) rifiuto deH'isti- 

soUomettersi all'autorità del rie difficoltà. jt\t/if*ne «IcIEente regione. Il 


fnmlamènle c inibi u'i- St iri fi ' rnto Presso Ì’AGIP mine. L-hitettato l'mciodibiU* mac- 
( . ''**.* rtiria (r lo stesso che fu prò -1 china/ione per sbarazzar»! «li 

l niti e (.tati Bretagna bau- rr „ fI ,„ averne al padre per Salvato,,*. Lnn «lue: le «li¬ 
no fatto fallire le trattative complicità nei presunti) d r - «luara/ioni rc-e ieri al no- 
*.ul!a tregua nucleare ed bau- ffffo. condannato a 14 anni. ,u«. giornale dal fratello 
no anche dimostrato di vi»- ridotti poi in Appello a 1 an- m.igeane di Paoh*. Glusep- 
I«*r proseguire* pr«*ve s«*ttei- no e 4 mesi, r successi va- pe. il «piale ha accusati) 
rance, mentre la Francia Ita niente amnistiato) e Paolo, esplicitamente la c«)gnntn di 
addirittura proseguito per rfj 2t anni, operaio edile, ni- essere l’iileatrice e l’esecu- 
tiitto il tempo gli esperimen -,tuatmente disoccupato. trice dello spaventoso dlse- 


t n* rfffnte foto «li Clomhè 


(Nostro servizio particolare) 


ti. Ber «presto il problema or¬ 
mai non può che essere vi- 

* Continua In II) pac 8 col.) 


talmente disoccupato. trice dello spaventoso dlse- 

— F' vero che lei, d'ar- gin*, e la deposizione di una 

MICHELE LAI.1.1 G. FRASCA POLARA 

(«'«minila In V. paz. 1 col.) (Continua In S pa<. S. Mi.') 


Aperto a Venezia il congresso dei comuni 

Sceiba ripete il «no» alle Regioni 
davanti a quattromila sindaci 

Il ministro ilvITInterno ripropone In concezione ilello « Stalo padrone assoluto », facondo in cambio 
piccole concessioni - Chiaro tentatilo di distogliere l'attenzione dei congressisti dai temi di fondo 

(Dal nostro inviato speciale) appaiono anche come una le congresso. L'associazione autonomistico, che permetta 

vrvr/n 19 — l'onore chiara risposta dell'ala con- comprende oltre quattromi- agli Enti locali di svolgere 

v-nle'seeihV In anc-rto o«e« serva,ricc fJc,,a Dc ai P ro " la comuni, delle più varie le proprie funzioni, quali 

vote Dccm.i n.i «ipviio « „g« j, etl( (Jl apertl , ra a smis tra tendenze politiche, ma da sono oggi intese in uno Stato 

, lavori congressuali «Iella (Ji rnj sj t ,^ cnte ormai da sessantanni mantiene la moderno 

tcm P° l Jr °P ria » nità sra/ie alle lot- Si scontrano, insomma. 


.. . v v'"' »-• * om P° propria unita grazie alle lot- Si scontrano, insomma. 

Ito di Ciombe disarmo generale e completoj munì italiani r< ” un Sul piano c«>ntingc»ie. le te per quelle rivendicazioni qui, due concezioni ooooste: 

--—- ——, potrà incontrare nuove e <e- vaio e dee,».» rifiuto dell ist (Jichiara/Ionj (Ic , minist ro democratiche che lo Stato lo Stato, come lo intende 

?ot.omettersi all autorità del rie dtffico««a. tuztone dell ent r 'g < costituiscono invece un ten- accentratore nega da un se- fon Sceiba, attribuisce al 

governo centrale congole.-e Per esemplo, ricorda Erti- d.scorso del ministro deU In- tativo di spostaro Ia discus . colo. Oggi siamo arrivati ad comune e alla provincia il 
di Leopoldvtlle. sctov. se ancora non e stato temo, pronunciato non sen- ^ un minto mio chn tn vim .t«i «mnit, a; 


ELISABETHVILLE. 12 - ^ 

Le Nazioni Lmte avrebbero Sccondo ;nf( 
oramai definitivamente cap:- jj Uona f on t e e 
tolato di fronte a Ciombe e mane con g ' ran 
ai trusts minerari inter a- t uX ta la stampa 

iZlOnali. vili»-. \Iahmonri 


miopi ,ovine. scov. se ancora non e sta o «e,,,«*. p,.,^ - ione (le , congresso dai te- »n punto tale che la vita dei compito di tenere Fanagrafe, 

Secondo mformaztoni tu raggiunto un accordo sulla za \ivac, contrasti, di fronte nrrt ^ cti .,1 comuni, siano «bianchi n esercitare 


buona fonte, e riportate sta- composizione del Comitato ai sindaci di quattromila] 


mi proposti, per ridurla ad comuni, siano « bianchi o esercitare semmai l’assisten- 
un meschino mercanteggia- rossi », trova dal punto di za e soprattutto eseguire la 


lato di fronte a Ciombe e “ a nè%on d*a res^- "città i^àner nella ».a dei - meschino mercanteggia- ^ »^^va, dI. punto . 

trusts minerari inter a- tutta Ia stampa di Elisabeth- bilità di questo fatto ricade Palazzo Ducale, costituisce mento * f uccole concessmn. X n '*micTu™eZZo insorl numi invece® come' soiegà 

L'O \ U - a quanto si VÌllc '' h ' 1 * ovc f rn ? america "° c . hc “e^onTro I^HcbiSite °ivan' Per comprendere l'ampiez. montabile nelle leggi anti- il senatore ’ democrisUano 

iprende" — avrebSfa^ban- Ste"".* tarMtorfdìl ÌCo ,a della mJnovra^occorr'e ri- quale che la paralizzano co. T'ÌPi"* neIla - s » a 


apprende - avrebbe abbati- alla commission e mista d, mento totalmente negativo «te da larghi settori del suoUa della manovra, occorre ri- quale che la paralizzano co. 
donalo il progetto di neon- anT ,j 3t izio. e Ciombe si ap- circa la partecipazione dei partito, oltreché da tutti i cordare che cosa sia lasso- me una camicia dt forza 
durre il Katanga in seno al rrnscr wmw gntppi democratici. Le of- dazione stessa dei comuni e Di qui l’esigenza umver- 

Congo e • di costringere i ** __ T JP. fermazinni scolbianc vanno quali siano gli obiettivi che salmcnte reclamata di una 

fantocci di Elisabethville a «conUnua in li. pag. t. col.) (Continua in te. pag. 7 . eoi.) oltre il problema specifico eUtanno di fronte all’attua- riforma profonda, in senso 


.devono essere una delle co¬ 
lonne fondamentali della de- 
1 RUBENS TEDESCHI 


(ConUnua In 11, 


». eoi.) 
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L et ter a a l direttore 

Messagge 


Il dibattito al Comitato centrale socialista 


Lo sinistra del PSI accusa la maggioranza 


I 60 anni 
del compagno 
Miceli 


d’ Amn rp di non rispettare le decisioni di Milano 
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Caro direttore, 

come deve essere piacevo¬ 
le essere democristiani. Lo 
pensavo guardando alla tele¬ 
visione, mercoledì sera, Voti. 
Medici. Si doveva parlare di 
disarmo e lui, giocondo, par¬ 
lava sempre d’Amore. « Il 
nostro, come è noto — egli 
diceva con ottimistica fidu¬ 
cia in sè stesso — è un flfes* 
saggio d’Amore. Quindi, che 
volete da noi? E’ ovvio che 
noi vogliamo il disarmo ». 
Certo è difficile polemizzare 
con San Francesco, a propo¬ 
sito di volontà di pace. Ci si 
sente iminensa)neu(e cattivi, 
spietati, incalliti nel vizio, a 
dover rispondere a un Bea¬ 
to che sembra sempre sia lì 
lì per farti una carezza, co¬ 
me tu fossi « fratello lupo ». 
Si può essere polemici (pian¬ 
do dall'altra parte c’è amore, 
amore e sempre più amore? 
E quando in difetto di amo¬ 
re c’è la Concordia, la Fidu¬ 
cia, la Democrazia? 

Queste cose ■ sono belle. 
Peccato che, come è stato 
fatto notare sui teleschermi 
dal senatore Medici, siano ol¬ 
treché belle, anche gratuite 
e false. Il « messaggio d’amo¬ 
re » cristiano, non c'è dub¬ 
bio, esiste, nella storia del 
pensiero mondiale. Ma un 
conto è il Messaggio, un 
conto sono i messaggeri. Al 
povero San Francesco, per 
dimostrare d’essere un buon 
messaggero, toccò di dover¬ 
ne fare di tutti i colori: gi¬ 
rava scalzo, si nutriva di 
croste di pane, carezzava 
continuamente lupi e altre 
feroci bestie. Oggi pare che 
questo bisogno di legittima¬ 
re il proprio titolo di Mes¬ 
saggero del Messaggio sia 
meno sentito Basta sorri¬ 
dere, con grazia, davanti ai 
teleschermi, sollevare i ce¬ 
rulei occhi al Ciclo, dire 
« Messaggio (l'Amore c Fi¬ 
ducia ci vuole, onorevoli 
colleghi », e. oplàl, il giuoco 
è fatto. 

Invece no. Lo scotto da pa¬ 
gare oggi è diverso, ma c’è 
sempre. Nessuno chiede al 
senatore Medici di girare 
scalzo e carezzare lupi. Ma 
tutti possono chiedergli: 
fratello senatore, forsechè, 
adunque, le basi militari 
NATO sono aneli’esse Mes¬ 
saggio d’Amore? E, a pro¬ 
posito di Madonna Fiducia, 
questa invocata solvitrice di 
tutti i mali che impedisco¬ 
no il ■ disarmo, forsechè il 
volo dell’U-2 fu una prova di 
fiducia? Forsechè Alien Dui • 
les era anch’esso un pacifico 
giullare di Dio? Forsechè la 
paróla • deterrent » è com¬ 
presa anch’essa nel Divino 
Messaggio? E la sublime c 
sporca accozzaglia di bugie, 
baggianate, oblique c tetre 
menzogne in cui, giornal¬ 
mente, pascolano liberi i 
messaggeri di pace, tipo 
l’on. De Maria, forte tem¬ 
pra di Inventore, è anch’es- 
sa inclusa nel Messaggio? E 
fu atto di fiducia da parte 
occidentale, non appena nel 
1955 i sovietici accettarono 
il loro stesso « piano di di¬ 
sanno », ritirarlo il giorno 
dopo? Fu atto di fiducia 
quando Krusciov parlò, per 
primo, di « disarmo gene¬ 
rale e completo ». irriderlo, 
beffeggiarlo e condannarlo 
per « utopia »? E per la Ci¬ 
na? Riconoscere come Cina 
un’isoletta e disconoscere 
come uomini 600 milioni di 
cinesi, solo perchè nell’iso- 
Ietta c’è Cimi e i 600 mi¬ 
lioni sono diretti da Mao. è 
anch’essa prova di Fiducia, 
di Amore, di Spirito Concor. 
de, ecc.? 

Noi, non c’è dubbio, siamo 
assolutamente d’accordo che 
nel mondo vada ripristina¬ 
ta la fiducia. Per questo ac¬ 
cogliemmo con soddisfazio¬ 
ne il primo e il secondo 
viaggio di Krusciov in Ame¬ 
rica. Mentre i nostrani Mes¬ 
saggeri del Messaggio lo 
prendevano sottogamba, c 
sogghignavano brontolando: 
« tutta propaganda ». Anche 
* propaganda * furono i suc¬ 
cessivi annunci d: riduzione 
delle forze armate sovieti¬ 
che, la richiesta di una fa¬ 
scia disatomizzata nel centro 
Europa, la proposta di di¬ 
scutere svila discutibile si¬ 
tuazione in Berlino, dove la 
Fiducia, la Concordia, l’Amo¬ 
re occidentale si roqliono 
realizzare sulla torretta dei 
carri armati. Sempre tutta 
propaganda. 

Ora che VURSS, dopo es¬ 
sersi veduta respingere cen¬ 
to volte cento piani c pro¬ 
getti per disarmare c inter¬ 
dire le atomiche, ha deciso 
di riprendere gli esperimen¬ 
ti che le occorrono per ri¬ 
spondere adeguatamente ad 
una eventuale esplosione di 
ulteriore Fiducia, ecco i 
Messaggeri indignarsi. Ma 
chi è, se non proprio co¬ 
storo. che ha intentato, crea¬ 
to e potenziato la politica 
del « deterrent»? fili ange¬ 
lici primi amorosi della PC 
hanno dimenticato quando i 
loro giornali ripubblicavano 
con gioioso scalpore » dise¬ 
gni americani di Mosca in 
fiamme, sotto il fungo ato¬ 
mico. pubblicati come « prò 
svettiva politico - militare » 

: dai giornali dei « fiduciosi * 
s dirigenti degli S.U.? Hanno 
l dimenticato la bomba fran- 
f cete nel Sahara? Hanno di- 
: memttcato che per anni 
£ r America ebbe il « prima* 


Gli interventi di Giolitti, De Martino, Lussu, Vecchietti e Lombardi - I problemi del dialogo fra la corrente 
to » atomico, e che cominciò di maggioranza e quella di minoranza - Mozione unitaria votata dalla sinistra e dalla corrente bassiana 

a preoccuparsi per i riflessi ______ 

dell’H borni) solo quando lo . . 

perse? Oh, smemorati Mes- 11 Comitato centrale del PSI no? In realta, il programma non si possono scoraggiare le quali costruire anche nuove tanto. Questo metodo è inac- ranza sulla Sicilia chiede atti 
saggeri d’Amore! Come più ha concluso ieri sera i suoi la- enunciato da Nonni nella sua timide tendenze democratiche formule di vertice, purché il cettabile sempre, ma quando significativi e provvedimenti 

credibili sarebbero i loro an■ vori con ,a votazione di due relazione è un ramo secco del della DC, Vecchietti ha di- processo non sia capovolto, porta a fare una politica come di legge che costituiscano una 

gelici furori se dimostrasse- mozioni, I’una presentata dalla centro-sinistra. * E’ possibile chiarato che in questa conce- cioè non parta dal vertice ver- quella attuata in Sicilia, che reale rottura con le forze che 

ro d’aver una memoria un maggioranza e la seconda con- fare una maggioranza sulla zione vi sono i germi della so la base. è fuori dalla politica stessa del tuttora ostacolano il progres- 

po’ meno sbilenca' cordata fra la corrente bas- base di un «accordo di dife- fuga in avanti: noi neghiamo Vecchietti ha anche diehia- partito, è un metodo scissio- so dell’isola. «A tale rigorosa 

Come sarebbero stati me siana e sinis t ra - E ’ stato an- sa della democrazia » privo — egli ha detto — che il prò- rato che Nonni, per il piatto nistico di fatto. Da questa si- attuazione del programma re¬ 
no so snetti i Inrnunri del L' che votato un ordine del gior- di contenuto realmente inno- blema del partito sia quello di lenticchie del centro sini- inazione bisogna uscire per la sta ovviamente subordinata la 

nato Medi dell’o re no d ‘ maggioranza sulla Sicilia, vatore; ma ciò è al di fuori di non scoraggiare la DC per- stra, è sordo ad ogni richia- salvezza del partito, ha detto leale collaborazione dei socia- 


Nel dibattito che ha prece- dei deliberati di Milano ed è chè pensiamo che il proble- mo interno di partito, e con- Vecchietti, il quale ha aggiun- listi». 
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ione del programma re¬ 
giamente subordinata la 
collaborazione dei socia- 
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vote Martino, se avessero ( | u t 0 i e votazioni, si sono scoti- anche illusorio. Riferendosi al ma di un partito di classe sia cepisce il dialogo con la mi- to: « Nessuno di noi vuole 


avuto il coraggio di rispon- trate anche ieri due conce- discorso di De Martino, il quello di lottare per creare noranza conte il diritto dii fare colpi di testa, ma non ba- VtNtélA Ripercussioni nel CD 
dere alla domanda che Ali- zionj del ruolo del partito quale aveva dichiarato chel nuove situazioni reali sulleI quest’ultima di parlare sol- s t a j a buona volontà, soprat* veneziano del PSI ha avuto il 
cala gli aveva posto: cosa nell’attuale situazione politi- .- --— .— - —. . . . tutto quando dovesse rimane- rifiuto dei sei consiglieri so¬ 
fia fallo il governo italiano ca < economica e sociale del , # , re a senso unico, come è oggi, eialisti di sinistra di votare il 

per aiutare il prosperare P aose - Giolitti, della maggio- Alle Celebrazioni genovesi P er fermare il corso che po- bilancio di previsone presen- 

rieitn Ufi,min? 1 „ ,inmn»,in ranza, ha riaffermato « la va- --_____- ** -trebbero assumere le cose, tato dalla giunta comunale di 


ha fatto imbizzire l’on. Mar • 


lidità 0 la possibilità di una 
via al socialismo attraverso le 


. . - «il uvviu.iu.iiM tnviuiwiou iv 

Uno, che ha tirato fuori dal- riforme di struttura, che è 
la tasca un « aureo libret- l’unica via praticabile nella 
to ». il nuovo « Piano ameri- situazione italiana » e, per 
cano per il disarmo ». « Vi quanto riguarda la posizione 
abbiamo intensamente col- internazionale del partito, ha 

laborato », egli ha detto. Ma c l ie d neutralismo 

nhn „ .u .-i.n del PSI vuole essere un rifiu¬ 

ta che modo? e di che (Usar- lQ fl( , i(lentincarsi con runo 0 

mo si tratta Non risulta p aUro sistema . LussU( UcHa d . 

nella stona recente chi; il nistra, ha respinto la possi- 

contributo ufficiale italiano bilità di una collaborazione 

alle proposte intese a re- nelle condizioni attuali fra il 

abiurare la fiducia nel mon- PSI ed una DC saldamente 

do, sia andato più in là dal- ancorata su posizioni ccntri- 

Vaccettazione fiduciosa di sto, ed ita giudicato negativa- 

in stai lare basi di missili nel mcnte 1 Esperienza delle gtun- 
installare nasi di missili net te {Jl ce ntro-sinistra e del go- 

Veneto. « Noi non tradiamo verno siciliano. De Martino, 
gli alleati! * ha gridato eroi- vice segretario del partito, ha 
camcnte l’on. Martino. Ma dichiarato che unica alterna¬ 
sti gli alleati poi tradissero tiva alle « convergenze » è 
voi, come risidta (lai pia- una maggioranza di ccntro- 
ni per « atomizzare » le zone sinistra; De Martino ha indi- 


Alle celebrazioni genovesi 

La medaglia colombiana a Gagarin 
consegnata da Gronchi a Kozirev 


circonvicine all'URSS ivi 
compresi i parsi NATO, gen- 


viduato nelle recenti dichia¬ 
razioni di Panfani alla Camera 
un nuovo orientamento in po- 


. . . ... « Mi* u* tvimiilivmu ai* wu 

tilmcnte bruciatali per sai- mica estera ed ha dichiarato 
vare il sacro suolo degli c he è compito dei socialisti 
Stati Uniti? incoraggiarne l’affermazione. 


Nessuno del resto ha mai 


incoraggiarne l’affermazione. 
Vecchietti, della sinistra, ha 


chiesto all’on. Martino di sottolineato che, mai come 
« tradire » i suoi alleati. ° 6 S*» il centro-sinistra è di- 

^-'.importante PC r6t - ir, XuaTt„SÌ£ 

dire la speranza dt pace del re j a p 0 |jtj ca del nco-capita- 

popolo italiano. Il quale, « lismo e quelle forze politiche, 

qtttntlo ci consta, non ha mai compresa una parte delle for¬ 
nicalo appesa al collo la fa- ze cattoliche, che sono dispo- r * r * Mn -. fA _ 
mosa sveglia c, si, l’Amore stc ad operare quelle innova- GENOVA 12 C°" 

lo apprezza, ma quello vero. zi ?ni che sonò conformi alle zo Tur8j 8| aono conc | uae 




tutto quando dovesse rimane- rifiuto dei sei consiglieri so- 
rc a senso unico, come è oggi, eialisti di sinistra di votare il 
per fermare il corso che po- bilancio di previsone preseti- 
trebbero assumere le cose, tato dalla giunta comunale di 
Questo CC è stato finora una centro-sinistra. La maggioran- 
oceasione perduta per raddriz- za del direttivo della Federa- 
zare le cose: siamo ancora in zione ha proposto la sospen- 
tempo per risalire la china ». sione dal partito dei sei con- 
Lombardi, dichiarando la siglieri, ma 17 membri del co- 
sua completa adesione alla re- niitato (Iti di sinistra e un 
lazione Nonni, ha affermato «tassiano») hanno provocato 
che per quanto riguarda la po- di fatto la decadenza del di¬ 
litica estera la maggioranza ha reti ivo presentando le dimis- 
dato prova di non voler « stru- sieni, c hanno poi chiesto la 
mentalizzare » a fini di politica convocazione di un congresso 
interna la tradizionale posizio* provinciale straordinario. Mai¬ 
ne socialista, sulla quale si è «rado ciò, la federazione ve- 
vcritìcata la « sostanziale con- neziana ha comunicato che la 
cordanza » di tutto il partito, riunione del CD si è conclusa 
Circa la politica interna, ha con il deferimento dei consi- 
respinto le tesi di coloro (co- « lier ì comunali dimissionari ai 
me Cattaui) che definiscono la probiviri del partito e con la 
DC il partito degli enti di Sta- decisione di sospenderli dal 
to e quelle della sinistra che partito in attesa di un giudizio 
la considerano il partito dei disciplinare. 

monopoli. La DC — secondo _ •* *• 

Lombardi — è una « realtà di- 

mimica » che non può essere ALL asse mble a 

incasellata in formule astratte, siciliana 
L’alleanza DC-PSI in Sicilia è--- 




stata definita da Lombardi un «« I 

primo passo verso la creazio- IYla.Ca.lllSO 

ne di una situazione politica mnfivs» 

« più pulita », fermo restando moilva 

l’impegno di caratterizzare il jj « jjq » del PCI 
governo sul terreno program¬ 
matico. al governo 

Nella sua replica conclusiva, IV Ancr«»1n 

Nonni ha accennato ai rap- -^ngeiO 

porti tra maggioranza e mino- - 

ranza, affermando il dovere PALERMO, 12. — 11 di- 
dclla maggioranza di attuare battito in corso aH'Asscm- 
le direttive congressuali e il blea regionale e la reazione 
Itanto l’interpre- I non ha potuto visitare |Mta : diritto della minoranza di eser- di diversi ambienti politici 
.TI 1 ™ 1 ? 1 ‘t,li e 8 t °„ ri l d °> P JÌ rc !lf citare in tutte le istanze le alle dichiarazioni prograni- 


presente aoitanto 
te russo. Quale 


zo Tursi si sono concluse dopo Kozirev ha tenuto una « malato ». Egli però si au- 


»» rr --» - -- --- - — . I || . a. yj 1 u 1 o| OI «VIIU UWIIUIUOV uvpu V».I ■ w * mi* iuhw 

Non quello fasullo e incili- esigenze della espansione eco- q ue# t a notte le celebrazioni conferenza stampa. aura, « 

finn dfi -tì,mlfmi « nnnn nomica promossa e controlla- colombiane. Alla giornata di « Ringrazio i genovesi ed riferirli 
ì ' 1 ; 1 . ... ta dai monopoli. Dove finirei)- chiusura è Intervenuto an- Il sindaco di questa città sua vis 

rcllt » tue benedicono le a ij ora — si è chiesto Vcc- che il Capo dello Stato, Il per l’invito fatto a Yuri Ga- in un 

folle innalzando missionaria- ehiottl _ col centro sinistra quale ha ricevuto a Palazzo garln — ha detto fra l’altro cordate 

mente su di esse non la ero- j a politica di alternativa glo Spinola |e autorità della prò- il diplomatico —. Al primo liano ». 

cc, ma il missile Iclccotmm- b ale alle scelte monopolisti- m!ìS 2 . na inSt. 8 an 0 rh? U 5 i i «T Jjletu 

dato. Telecomandato dagli che che è alla base degli stes- b asciato°re sovietico Kozy- vati e d a associalo? come mani d 

americani, naturalmente. si deliberati della maggio- r «v. Il colloquio è durato quella dei lavoratori metal- d’oro a 

MAURIZIO FERRARA ranza al Congresso di Alila- una” quarantina di minuti lurglcl. Purtroppo Gagarin garin. 


Concludendo alla Camera la discussion e sul bilancio del dicaa t ero 

Anche il ministro della Sanità smentisce 
il falso di De Maria sul bimbo «atomizzato» 

Giardina fa un quadro ottimistico della situazione sanitaria del paese - Interventi di Barbieri e Montanari 
Il ministro Gonella insiste nella « cautela » per la riforma dei codici e delFordinamento giudiziario 


Si è parlato ancora ampia¬ 
mente dei pericoli della ra¬ 
dioattività. ieri, alla Came¬ 
ra, in sede di discussione del 
bilancio della Sanità. 

Il ministro 011 . GIARDINA 
trattando della questione 
nella parte conclusiva del 
suo discorso, ba assicurato, 
in esplicita polemica con 
l’on. De Maria, « che le oscil¬ 
lazioni riscontrate finora ri¬ 
sultano ancora inferiori al 
minimo di concentrazione — 
da 100 a 1.000 picocurie per 
me. — prevista per lo stato 
di preallerta ». Sia dall’ono¬ 
revole De Maria che dal- 
l’on. Sorgi erano state solle¬ 
vate critiche all’operato del 
Comitato nazionale per la 
energia nucleare: il ministro 
le ha respinte affermando 
che « la rete delle stazioni di 
misura controllate e coordi¬ 
nate dal CNEN è sufficien¬ 
temente fitta per seguire in 
tutto il territorio nazionale 
le variazioni della radioatti¬ 
vità artificiale ». 

Per quello cht si riferisce 
al l*o ito ai famoso caso sul 
quale l'on. De Maria ha im¬ 
bastito la sua vergognosa 
speculazione, il ministro ha 
affermato: « L’azione danno¬ 
sa delle radiazioni sui proto¬ 
plasmi viventi, sugli organi 
ed apparati da un punto di 
vista sperimentale è suffi¬ 
cientemente nota, ed effetti¬ 
vamente in particolari casi 
esse possono determinare 
malformazioni di vario ge¬ 
nere e di varia entità. Oc¬ 
corre peraltro avvertire che 
malformazioni comprendenti 
anche microftalmie o addi¬ 
rittura anoftalmie (era que¬ 
sto appunto il caso del bam¬ 
bino nato nella clinica roma¬ 
na - n.d.r.) sono state de¬ 
scritte ab antiquo per ma¬ 
lattie. specie di natura infet¬ 
tiva. intervenute durante la 
gestazione o per affezioni 
morbose ereditarie o per 
prolungate posizioni viziate 
richieste ila particolari atti¬ 
vata lavorative o per una 
delle tante oscure vicende 
della vita intrauterina *. 

Non c’è dubbio che queste 
affermazioni contribuiscano 
ormai a suggells*-e come un 
falso le ■ rivelazioni » dello 
on. De Maria assai legger¬ 
mente ospitate anche dalla 
TV oltre che da certi orga¬ 
ni di stampa, a proposito del 
bambino mancante di occhi, 
nato da madre che sarebbe 
stata esposta, nel corso di 


una visita effettuata in 
URSS, a radiazioni ato¬ 
miche. 

Il ministro Giardina, nelle 
sue conclusioni ha tracciato 
un ottimistico panorama del¬ 
la situazione sanitaria del 
paese, ma non ha potuto re¬ 
spingere una serie di osser¬ 
vazioni critiche che erano 
state avanzate dagli oratori 
dell'opposizione ma che era¬ 
no presentì anche in molti 
interventi della maggioranza. 

In materia di attrezzature 
ospedaliere, Giardina ha 
sottolineato la esigenza di 
programmare rinnovamenti 
sostanziali per quanto ri¬ 
guarda la organizzazione e 
la edilizia. Per quest’ultima, 
ha affermato che «si sta pro¬ 
cedendo alla elaborazione dì 
una nuova legge destinata a 
avviare a soluzione questo 
problema » (ma analoga pro¬ 
messa come aveva ricordato 
il compagno on. Lungo, era 
stata fatta nel 1959!). 

L’oratore ha fornito alcu¬ 
ne cifre suH’andamento del¬ 
la salute pubblica: la vita 
media in Italia, che all’ini¬ 
zio del secolo era poco su¬ 
periore ai 42 anni, è passata 
nel 1930-’32 a circa 55. nel 
triennio ’50-*53 a oltre 65 e 
infine nel biennio 1958-’59 è 
stata stimata in 69 anni. (Ma 
ciò pone anche acutamente il 
problema della cura degli 
anziani, sollevato dal relato¬ 
re di minoranza on. BAR¬ 
BIERI cd al quale il mini¬ 
stro non ha nemmeno ac¬ 
cennato). 

Proseguendo nelle citazio¬ 
ni statistiche, il ministro ha 
precisato che nel 1960 vi è 
stato un indubbio anniento 
delle malattie veneree, e per 
questo « pur consentendo 
pienamente con la legge 
Merlin, non posso esimermi 
dal dovere di farmi portavo¬ 
ce in Parlamento della esi¬ 
genza delle autorità sanita¬ 
rie di avere quanto prima 
mezzi legali per efficienti 
controlli sanitari ». 

L’on. Giardina è passato 
infine a trattare la questio¬ 
ne dei prezzi dei medicinali 
che era stata vigorosamente 
sollevata in aula dal relatore 
di minoranza compagno ono¬ 
revole Otello MONTANA¬ 
RI, il quale ha ricordato i 
numerosi successivi « scan¬ 
dali * che coinvolsero, dal 
’48 ad oggi, uffici governati¬ 
vi e personalità per la loro 
esplicita connivenza con le 


industrie farmaceutiche. 

Una ulteriore prova di ciò 
è data dal fatto che In un 
disegno di legge presentato 
recentemente alla commis¬ 
sione Sanità, relativo alla 
scorta di medicinali di cui 
devono essere dotate le navi 
da carico addette ai viaggi 
di lungo corso, di questi me¬ 
dicinali veniva specificato 
non solo il tipo e la formu¬ 
la ma /manco la casa di pro¬ 
duzione (Farmitnlia o Le- 
petit). 

Il sottosegretario MAZZA, 
presente al banco del gover¬ 
no, ha protestato vigorosa¬ 
mente, affermando che egli 
personalmente ha fatto to¬ 
gliere i nomi delle ditte: ciò 
non muta nulla però della 
sostanza della denuncia, sin 
perchè tale decisione fu 
adottata proprio a seguito 
delle proteste dei deputati 
della opposizione, sia perche 
resta il fatto che il disegno 
di legge è stato approntato 
nella stesura incriminata da¬ 
gli uffici governativi. 

In materia di prezzi dei 
medicinali. Fon. Giardina ha 
annunciato che nuove ridu¬ 
zioni sono allo studio 

Nella discussione erano in¬ 
tervenuti. nella mattinata eli 
on. CUCCO (MSI). SCA- 


Già emessi i decreti prefettizi 

Il giorno 26 novembre 
si voterà in 42 comuni 


uopo rvuzircv ria tenuto uria ■ nidnuo *. r=*yu pero si au- •- Antinr i Iirin , cniv»*» ... * • i i 

conferenza stampa. aura, e mi ha incaricato di cnt clu piu opporti ne « senza natiche del governo di cen- 

« Ringrazio i genovesi ed riferirlo ai genovesi, che la pretendere un roiescianiento tro-sinistra, esposte 1 altra 

Il sindaco di questa città sua visita possa avere luogo di direttive e di decisioni ». sera dal presidente D’Angc- 
per l’invito fatto a Yuri Ga- in un secondo tempo con- I documenti conclusivi vo- lo, stanno sottolineando la 

garln — ha detto fra l’altro cordato con il governo Ita- tati dalla maggioranza e dalle debolezza delle basi politi¬ 
li diplomatico . Al primo Unno »• minoranze confermano le po* che e le insufficienze pro¬ 
cosmonauta sono giunti nu- In serata I ambasciatore : ; . osnrcssc n ..i dibattito crnmm'itifh» finii » nuova 

merosi Inviti anche da prl- sovietico ha ricevuto dalle s» z «oni espresse ni 1 umaiuio grammaticiie della nuova 

vati e da associazioni come mani di Gronchi la medaglia sulla partecipazione del_ S compagnie. 

quella dei lavoratori metal- d’oro assegnata a Yuri Ga- alla politica di centrosinistra. Stasela, parlando per il 

lurglcl. Purtroppo Gagarin garln. La mozione della maggio- Gruppo comunista, il eom- 

_ r pagno Macaiuso, partendo 

.. ’ ~ " in “ proprio dall’analisi delle co- 

dei dicastero se dette e di quello non dette 

__ dal presidente della Regione, 

ha messo in risalto un ele- 

| ■ • mento di fondo, elle da solo 

Ila Samta smentisce 

comunista: nel programma 

_■ -■- j, - M. - •-governo, per i settori de- 

il nimbo « atomizzato » 

___ effettiva volontà di rovescia» 

— -- - ~ ~ . re gli indirizzi del monopolio 

aria del paese - Interventi di Barbieri e Montanari "qS 

forma dei codici e delFordinamento giudiziario La presenza dei Partito 

__socialista al governo — ben¬ 
ché « l’Avanti! * abbia par- 

RONGELLA (PSI), BAL- Il HittattitO com P* l, *° G suo dovere lato di programma « avan- 

DELL1 (DC) che ha concor- , . con le proposte di aumento zatn » — in effetti non ha 

dato con quanti hanno la- Sulla Giustizia numero di magistrati e portato a una definizione 

montato Ja mancanza di un _ del nuovo sistema di prò- programmatica, a scelte chia. 

piano organico della sanità jj s ena t 0 j, a j eri concluso nl0ZÌonc - re e a quelle rotture con la 

e denunciato la gravità del- pesame del bilancio della H ministro ha concluso destra interna ed esterna 
la situazione ospedaliera. Giustizia, che è stato appro- Questa parte del suo discorso della DC, cui si sono richia- 
Ne! pomeriggio sono inter- vato t j a u a maggioranza. Nel riconoscendo l’alto valore inati più volte i deliberati 
venuti prima del ministro i ( ji scorso replica agli ora- contributi recati dai re- del PSI. Al contrario, c’è da 
relatori di minoranza, com- lo ” r j intervenuti, il ministro centi convegni di Venezia, osservare che D’Angelo non 
pagni BARBIERI e MONTA- GONELLA è stato largò di Palermo e Genova e affer- si è discostato minimamente 
NARI, e quello di maggio- riconoscimenti sul grave sta- mando che il governo, nel- dalla linea tracciata e segui- 
ranza on. SORGI to attuale della amministra- r °^f a diri forma ad essi Li nel nostro Paese dal siste- 

In mattinata e iniziata la 7 _, della giustizisi e sulla * atterra largamente. ma DC-monopoli. 

discussione sul bilancio del neccssi t à di riforme, pur ri- A proposito del recente Macaiuso ha quindi espo- 
Mmistero del Commercio con badendo che bisogna operare «caso Augenti ». il ministro st 9. «*» indirizzi fondamen- 
FEstero. t con p ru denza » ha esteso una deplorazione t*di ai quali, secondo il PCI, 

e 11 j e Peli In tentato dì difen- generale a tutta ta stampa e ( j? ve uniformarsi un Piano 

Sollecitata da Spano de rf VÒDerato d^I governo alla RAI-TV che fanno eia- d * sviluppo de la Sicilia: 

la discussione S inerzi.rricor- more -attorno ad avvenimenti StaTSi to' 

del piano di rinascita ‘tondo che sono già Stati pre- sui quali ancora la mag.stra- ^ pllb ’ b &i nelFindustria, 
j II n n >cntati alle Camere 1 prò tura e chiamata a pronun- non assecondando le scelte 

della Sardegna getti di riforma del Codice ci.irsi. già operate dai monopoli e 

Alla prima commissione del ‘J enaIe ’ . d Sj Cod,c ‘; . Concluso 1 esame del bi- dngh agrari; elevamento ge- 

Scnato il compagno Spano ha dura c ,v,le . e dell ordina- lancio, il Senato ha appro- nera l e del reddito di lavoro 
ieri fatto o.-^orvare che da mento penitenziario, prò- vaio alla unanimità la legge attraverso un aumento del 
troppi mesi ormai è sospesa la getti però che — come ha che migliora il trattamento potere effettivo dei sinda- 
descussione, m -ode referente, rilevato nel suo intervento economico della magistrati!- ca tj- radicale riforma della 
del Piano per la rinascita del- ,jj mercoledì il compagno ra, legge che ora dovrà pas- c Cl ,óla. 

la Sardegna, che prima delle Terracini — introducono sol- sare all’esame della Camera Macaiuso ha chiesto per- 

tant -° mar «' nali erezioni. U nuovo stipendio, unico tanto che l’Assemblea af- 
provato con grande solleciti)- ,a;; ci an d 0 intatta, per csem- p cr ogni funzione, viene per- fronti la discussione di un 
dine dalla maggioranza. Spano P'o.. sostanza, autoritaria tanto determinato sulla base disegno di legge-quadro che 
ha quindi chiesto che al più e di classe dell attuale Co- d j quello attualmente più fa- definisca gii indirizzi del 
presto se ne riprenda l’esame: dice penale. vorevolc nell'ambito di ogni Piano di sviluppo, nonché i 

il presidente del’a commissìo- Ora, ha aggiunto Gonella. funzione. (L’onere per lo poteri e gli strumenti ncces- 
ne ha ^ dato assicurazioni in bisogna procedere alla rifor- Stato sarà di poco superiore sari per attuarlo. 
que> o senso mg de jj a p roce dura penale ai quattro miliardi). Dopo aver sostenuto la ne- 

— ■- — - e per questo verrà nominata Vengono inoltre aboliti gli ecssità di una decisa inizia- 

I» l V* a di giuristi. scat jj quadriennali e sosti- Viva per l'attuazione inte- 

G Pi6lClII21 che do^rà indicare^ libera- d a «catti biennali del graie dello Statuto di auto- 

mente le soluzioni. Il mini- 2.50 per cento. noniia. Macaiuso ha affer- 

^ ■ sl ro ha soltanto detto che. ' pardi ( pcn mate che il Partito eomuni- 

> novembre l ™d{^!r C ?ina2«7òri? Ve' ° TERRACINI (PCI) hanno opponendosi al governo 

m discute (inquisitorio, ac- , . contro la arwro- D Angelo, non si propone 

4 A _ • cusatono, misto), si dovrà P 1 -j* lecco (rivol - s 'oItanto la sua caduta, ma 

42 comuni tendc " ? un sistema che . r a ltm alla ennertura U confitta di una politica. 


TI 2 fi novembre avranno luo¬ 
go lo elezioni comunali, per le 
quali già sono stati emessi dalie 
l rispettive prefetture i relativi 
decreti, nei seguenti comuni- 
Cattolica Eraclea (comune con 
oltre diecimila abitanti) in pro¬ 
vincia di Agrigento): Casale 
Monferrato (comune con oltre 
diecimila abitanti) e Volpoglino 
(Alessandrini; Cervinara (co¬ 
mune con oltre diecimila abi¬ 
tanti). Serbo Serpico (provincia 
di Avellino): Putignnno (comu¬ 
ne con oltre diecimila abitanti). 
Rutigliano (comune con oltre 
diecimila abitanti) Ruvo d: 
Puglia (comune con oltre die- 
cim.la abitanti) e Poggionsin'. 
(provincia di Bari): Cibinna 
Domegge di Cadore, l.orenzsgo 
di Cadore. San Nicolò Comelico. 
Valle di Cadore. Vodo di Ca¬ 
dore (frazione Vinigo). Zoldo 
Alto (tutti in provincia di Bel¬ 
luno); Durazzano, Foiano Vai¬ 
ala, Verbicaro (provincia di Co-1 


senza): Atolet t. Fagnano Alto. 
Sulmona (comune con oltre die¬ 
cimila abitanti» (provincia del¬ 
l'Aquila): l'rbna. Vighizzolo 
d'Este (provincia di Padova): 
Frontone (provincia d: Pesaro- 
Urb-.no); Carer:. Melilo di Por¬ 
to Salvo. Mon storace. Semina- 
La (prov.nc a d. Reggio Cala¬ 
bria) : Borboni. Fara Sabina. 
Monte San G.ov.-nni in Sabina 
(provincia di R.eti): Frascati 
(comune con oltre diecimila 
abitanti) e Mor.telibrett: (pro¬ 
vincia d; Roma). Castello del¬ 
l’Acqua. I.ovt-r» (provincia di 
Sondrio): Pantelleria (comune 
con oltre 5 nula abitanti in 
orovinei.a di Trapani): Corno di 
Ros.izzo (provincia di Udine): 
F.rbò (provincia di Verona) 

Il 2r> novembre si svolgeran¬ 
no anche le eiezioni provinciali 
in tutti i comuni della provin¬ 
cia di Pesaro Urbino, 
fortore, Puglianello (provincia 
di Benevento); Mangone, Tar¬ 


li dibattito 
sulla Giustizia 

Il Senato ha ieri concluso 
l’esame del bilancio della 
Giustizia, che è stato appro¬ 
vato dalla maggioranza. Nel 
discorso di replica agli ora¬ 
tori intervenuti, il ministro 
GONELLA è stato largo di 
riconoscimenti sul grave sta¬ 
to attuale della amministra¬ 
zione della giustizia e sulla 
necessità di riforme, pur ri¬ 
badendo che bisogna operare 
« con prudenza ». 

Egli ha tentato di difen¬ 
dere l’operato del governo 
dall’accusa dj inerzia, ricor¬ 
dando che sono già stati pre¬ 
sentati alle Camere i pro¬ 
getti di riforma del Codice 
penale, del Codice dj proce¬ 
dura civile e delFordina¬ 
mento penitenziario, pro¬ 
getti però che — come ha 
rilevato nel suo intervento 
di mercoledì il compagno 
Terracini — introducono sol¬ 
tanto marginali correzioni, 
lasciando intatta, per esem¬ 
pio. la sostanza autoritaria 
e di classe dell’attuale Co¬ 
dice penale. 

Ora, ha aggiunto Gonella. 
bisogna procedere alla rifor¬ 
ma della procedura penale 
e per questo verrà nominata! 
una commissione di giuristi, 
che dovrà indicare libera¬ 
mente le soluzioni. Il mini¬ 
stro ha soltanto detto che. 
tra i diversi sistemi di cui 
si discute (inquisitorio, ac¬ 
cusatorio, misto), si dovrà 
tendere a un sistema che. 
essendo in armonia con i 
principi! della Costituzione. 
« si avvicini al sistema ac¬ 
cusatorio ». 

Gonella si è poi diffusa¬ 
mente soffermato sulle pro¬ 
poste di innovazione della 
fase istruttoria, rilevando 
che un dato comune è rap¬ 
presentato dalla richiesta di 
un ampio intervento della 
difesa anche in questa fase 
di rivedere le norme relative 
alle testimonianze. 

Dopo avere riassunto le 
critiche formulate anche alla 
fase dibattimentale (in par¬ 
ticolare per la diversa posi¬ 
zione attuale dell’accusa e 
della difesa). Gonella ha ri¬ 
levato che una riforma delle 
procedure non sarà sufficien¬ 
te, se non si adegua alle 
nuove esigenze anche l’ordi¬ 
ne giudiziario: e, a questo 
proposito, il governo avreb¬ 


be compiuto il suo dovere 
con le proposte di aumento 
del numero di magistrati e 
del nuovo sistema di pro¬ 
mozione. 

Il ministro ha concluso 
[questa parte del suo discorso 
riconoscendo l’alto valore 
dei contributi recati dai re¬ 
centi convegni di Venezia, 
Palermo e Genova e affer¬ 
mando che il governo, nel¬ 
l’opera di riforma, ad essi 
si atterrà largamente. 

A proposito del recente 
« caso Augenti ». il ministro 
ha esteso una deplorazione 
generale a tutta la stampa e 
alla RAI-TV che fanno cla¬ 
more attorno ad avvenimenti 
sui quali ancora la magistra¬ 
tura é chiamata a pronun¬ 
ciarsi. 

Concluso l’esame del bi¬ 
lancio. il Senato ha appro¬ 
dato alla unanimità la legge 
che migliora il trattamento 
economico della magistratu¬ 
ra, legge che ora dovrà pas¬ 
sare all’esame della Camera 

11 nuovo stipendio, unico 
per ogni funzione, viene per¬ 
tanto determinato sulla base 
di quello attualmente più fa¬ 
vorevole nell'ambito di ogni 
funzione. (L’onere per lo 
Stato sarà di poco superiore 
ai quattro miliardi). 

Vengono inoltre aboliti gli 
scatti quadriennali e sosti¬ 
tuiti da scatti biennali del 
2.50 per cento. 

I compagni PARRI (PSI) 
e TERRACINI (PCI) hanno 
poi parlato contro la appro¬ 
vazione di una legge (rivol¬ 
ta tra l’altro alla copertura 
degli aumenti ai magistrati) 
con la quale si aumenta dal 
2 al 10 r V l’addizionale isti¬ 
tuita su numerose imposte 
nel 1937 sottraendo però il 
suo gettito (previsto di cir¬ 
ca 60 miliardi) agli ECA e 
devolvendolo tutto all’erario. 

Con l’addizionale si ag¬ 
grava in sostanza il carica 
fiscale su gran parte dei 
contribuenti al di fuori di 
ogni criterio di progressivi¬ 
tà. Terracini ha proposto due 
emendamenti per chiedere 
che i due quinti del nuovo 
gettito siano evoluti agli 
ECA e che dall’addizionale 
siano esenti i redditi dei ter¬ 
reni dei coltivatori diretti 

La maggioranza però dopo 
la replica del ministro Tra¬ 
bucchi ha respinto ogni 
obiezione ed ha approvato 
la grave legge. 


A SASSARI 

Case requisite 
per adibirle 
ad aule 

SASSARI. 12. — Il sinda, 
co di Sassari, il d.c. Gana- 
du, ha ordinato la requisi¬ 
zione dì un quartiere di 
abitazioni INA-Casa per al¬ 
logarvi istituti scolastici, 
data la grave carenza di 
aule che affligge la città. 

Le case requisite, e che 
sinora non erano state di¬ 
chiarate abitabili per uso 
di abitazione, sono in via 
Salvatore Farina; esse ser. 
vìranno ora la popolazione 
scolastica del rione di Mon. 
te Rosello. 

Ogni commento è su¬ 
perfluo. 


Al compagno on Gennaro 
Miceli, del Comitato centrale. 
ci)e compie oggi 60 anni il eom. 
pagno Paimiro Togliatti ha in- 
vinto il seguente telegramma: 

» Ricevi 11 nostro saluto fra¬ 
terno per I) tuo CO. compleanno. 
Tu appurtleiti al novero di co¬ 
loro che fondarono II nostro 
partito nel 1 D 21 , hai dato nn 
forte contributo al suo svilup¬ 
po nel Mezzogiorno d'Ifnlla, 
hai diretto grandi lotte conta¬ 
dine per la conquisti» della ter¬ 
ra da parte di chi la lavora, ti 
sei affermato come duttile di¬ 
rigente della coopcrazione 
agricola, valido portavoce dei 
lavoratori alla tribuna del Par¬ 
lamento. 

«L'augurio che ti rivolgiamo 
con tutta lu nostra cordialità 
c che la tua opera multepliee 
e preziosa possa continuare an¬ 
cora a lungo neirintcres.se del¬ 
la causa comunista ». 

Paimiro TOGLIATTI 

Gennaro Miceli compie oggi 
CO mini. Smino in molti nel 
Partito, c fuori del Partito, a 
conoscerlo, a stimarlo, a voler¬ 
gli bene. E' (misto perciò che 
dalle colonne del nostro giorna¬ 
le giunga a lui stamane l’nugti- 
rio di tutti i compagni. 

Nato il 13 ottobre IhOl a Ca- 
rafa (in prooiuciu di Cutunza- 
ro), Gennaro Miceli ha da poco 
compiuto 1 17 anni quando dalla 
mitili Culubriu piene a Napoli 
per compiere presso quella Uni¬ 
versità gli studi d'ingegneria. 
Gli anni dell’Università, gli an¬ 
ni dell’immediato dopoguerra, 
sono anche gii anni della sua 
prima formazione politica. La 
sua origine sociale (egli è figlio 
di un piccolo possidente di 
campagna) non gli impedisce di 
sentirsi attratto dagli ideali del 
socialismo. Nel 1918 si iscrive 
infatti al Circolo universitario 
socialista e vi milita attipamen- 
tc fino a quando nel ’ 2 /. costi¬ 
tuitosi H partito comunista, vi 
aderisce assieme alla maggior 
parte dei giovani della Federa¬ 
zione giovanile socialista. 

Accanto alla forte influenza 
ideologico - politica su di lui 
esercitata dalla varie più avan¬ 
zata del movimento operaio na¬ 
poletano. sul piovane Miceli 
operarono anche, con eguale 
forza e forse in misura ancor 
più determinante, la diretta 
esperienza che egli fece subito 
dopo, nella sua Calabria, quan¬ 
do. appena laureato, nel 1922, 
alla vigilia della marcia su Ro¬ 
ma, egli vi tornò ed iniziò fi 
suo ormai quarantennale apo¬ 
stolato tra i contadini 

Laureatosi brillantemente in 
ingegneria quando non aveva 
ancora 21 anni, non sarebbe 
stato difficile a lui tentare con 
successo la strada delle lucrose 
carriere. Ma la sua coscienza 
di comunista gli suggerì di vo¬ 
tarsi alla causa delia emanci¬ 
pazione dei più oppressi tra gli 
italiani, i contadini meridionali. 

Tornò perciò in Calabria e, 
in qualità di membro del Co¬ 
mitato federale di Catanzaro, si 
diede attivamente ad organiz¬ 
zarvi il partito. Subì per questo 
le prime persecuzioni dei fa¬ 
scisti che infatti net ’?5 gii tol¬ 
sero la cattedra di Tecnologia 
meccanica che egli, esclusiva- 
mente per i suoi eccezionali me¬ 
riti professionali, aveva ottenuto 
sin dal ’23. 

Ma le persecuzioni fasciste e 
i ripetuti arresti non valsero 
certo a fiaccare l'animo e l'in¬ 
gegno di Gennaro Miceli. Negli 
anni deila dittatura si avvalse 
della occasione di frequenti spo _ 
sfornenti che la sua professione 
di ingegnere, assai stimato e 
perciò assai richiesto, gli of¬ 
friva pcr mantenere assidui le¬ 
gami tra vari gruppi di com¬ 
pagni operanti clandestinamen¬ 
te nel Catanzarese e nel Nica- 
strese. e per approfondire, at¬ 
traverso la diretta conoscenza 
dei fatti, lo studio dei pro¬ 
blemi dell'agricoltura e della 
società calabresi. 

Caduto il fascismo fu lui che 
riorganizzò su nuore e ben più 
vaste basi (1 partito in provin¬ 
cia dì Catanzaro. Nel 1 944 fu, 
per questo, eletto segretario del¬ 
la Federazione e tale rimase 
fino al 1 94S. quando, eletto de¬ 
putato c chiamato, pcr le ecce¬ 
zionali capacità dimostrate nel 
lavoro nelle campapne. ad assu¬ 
mere incarichi di carattere na¬ 
zionale, dovette lasciare ad altri 
la direzione della federazione 

Grande fu il contributo che 
in quegli anni derisici Miceli 
diede alla causa del partito, se¬ 
gnatamente nel campo delle 
lotte per la terra Fu Ini uno 
dei principali animatori di quel 
potente movimento che. attra¬ 
verso il sacrificio di Melissa, 
apri ai contadini italiani la ria 
della rittoria .nella secolare 
guerra al latifondo e al priri- 
legio 

Troppo nota è l’instanrabile. 
solerte, intelligente attività che 
Miceli da tredici anni svolge 
m Parlamento e alla testa di 
arc.ndi organizzazioni di massa. 
perchè se ne debba qui traccia¬ 
re la sintesi Ci basti qui ricor¬ 
dare. a onore del compagno e 
del partito che Io ha formato, 
che m tutti questi anni non c® 
«fera, in Parlamento c fuori 
del Parlamento, discussione o 
dibattito, azione o movimento 
concernente Va a ri col tura e t 
contadini, la cooperazione t> il 
Mezzoff’orno che non abbia vi¬ 
sto in primissima linea, fra I 
o-ù preparati e i n:ù combatti¬ 
vi. tonar ' e int^lbocnte, il com _ 
ocono Gennaro M'cef>. membro 
dej Com'tato centrale del no¬ 
stro Partito 

Queste te raawn< ver le qua¬ 
li, con animo va rf-.-o ? > 7 rmente 
lieto noi. opoi festeagom n fi 
suo 60 compiranno e -i-nona- 
mo a lui. a!’a sui / am , aha. il 
nostro anourio p’ù caloroso. !• 
augurio che questo caro valo¬ 
roso compagno possa ancora por 
lunahissim, anni essere conser¬ 
vato al n ostro affetto e alla no¬ 
stra opera 
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Una mostra di “Italia nostra,, a Palazzo Ducale riaccende le polemiche 

Venezia : una città per viverci 
o un a città da i mb alsam are ? 

Un piano regolatore che arriva tardi a contrastare le mire piratesche della speculazione privata - Bisogna 
salvare la città storica, ma integrandola ai centri produttivi di terraferma dando credito e fiducia agli 
architetti ed urbanisti che devono risolvere problemi di conservazione, restauro e sviluppo dei centri urbani 


Una lettera all’“Unità,, 


Una «cortina» 
di cattive traduzioni 



Questa \ rnr/t.i 


ima parte tirila (ìhutcrca — utili è piti la 


\ imn/n tirilo spirilo desìi esteti ili un tempo <■ una ritta ;ii 
museo imi min può « rinnovarsi - tosi 


■i,i r oiionima. Il pillilo e t|iieslo \ elir/la non deve <11\ ruttile un 


(Dal nostro inviato speciale) 

VLNKZIA, 1 J - i.;t |>r. 
ina -aitiua ai;; *ha mcs- 
>t» in tuga migliaia di Ut- 
fisti o Ita invasi» i tremila 
pianiterra inal)ital)tli tinte 
tentanti tlt vivere pili tli (lo- 
tlieiimla eittailun veneziani, 
tpiasi il tlieei per cento tlc*l 
la popola/mne 

I sempre nuovi Amlie.i 
Sperelli della letteratura e 
del giornalismo hanno lindo 
la loro * vacanza dell'anima - 
nella laburni (hanno gratuli* 
orrore del cemento ma amano 
il comfort deirilotel limici') 
t* le legioni ili tedeschi non 
sgranocchiano pi» le tessere 
dei mosaici ili San Marco 
assieme agli spaghetti, alle 
salsicce annegate nella bir¬ 
ra. Al cader deH'estate Ve¬ 
nezia si fa vera, L'occhio non 
frettoloso può allora veder 
molte cose: vedere i ialiti 
vecchi che si trascinano, le 
case fatiscenti, le donne che 
lavorano in ogni dove, i gio¬ 
vani paurosamente tari e i 
bimbi inesistenti. Venezia 
perde ogni anno circa tic 
mila abitanti; i giovani si 
sposano in connine ma poi 
cercano fortuna ni terra ter 
ma; la qualdica prolessiouaic 
entro Venezia storica e dit- 
fìcile se non impossibile, i 
bambini delle elementari dal 
1951 sono scesi al cm(|ii.mta 
per cento della popolazione 
scolastica elementare. La vi 
la brillante dei mesi del tu¬ 
rismo si strozza di colpo <• 
Venezia storica chiude . -noi 
caffè nll'tira in cui gii opera; 
dei centri emiliani o losca 
ni cominciano la loto laida 
vita serale 

l monumenti '! resi.un ano 
n ci '1 batte perche ve»-buio 
salvati, ma come r starnale 
la vita di Venezia. .e-imMi 
ne io sviluppo come cdtu in 
cui si possa vivere una vita 
e noti una vacanza m pò.--.: 
fare un mestiere diversi» da 
quello del cameriere n d« ! la 
guida' Cosa fare perciò Ve 
invia storica non >ia distro' 
la dai pirati della •<ropr<ci.. 
fondiaria e dell'edilizia ma 
non divenga allo »tc-so tea.- 
po lina citta imbaNa,n..l.i. 
una citta-mii'eo dove -i n 
nira con l'entrare pagai do 
un vero e proprio biglietto’ 

Una mostra 
appassionante 

Slamo venuti a Vene/,.. ,»< i 
la liatt.'iglit r.i mo'tia . ir da 
fiali aiclutetio A'leii-o p.. !.. 
sezione veneziana lidi \"i» 
nazione - Italia \o-tr.» * 
difesa di Venezia slum » « m 
e Ospitata in Palazzo .tu 
cale l'uà mosti a epp,«"io 
nanlr e clic 'oliev.i sde-n * 
con la stia dotai) t nta/ion'- 
delio scempio fatto tie!!.i cif • 
dalia meta dcM'Ottncc.i »» i. 
no ad oggi « thè getti 'io 
nuovo grido di allarme ,... 
Ir minacce di altri scempi, 'il 
piu granfie scala ai quali ha . 
no già dato il via propr.. :ar: 
di aree e costruttori t piai, 
racciaii dalla fiiie'ir«« co! no., 
vo Piano regolatore gerarca 
del comune di Venivi.: ...su 
lare e di terralerma. at ei. 
nano a rientrare dalla porta 

oggi pomeriggio »i riunì-.i 
ala' Loredan il consiglio co¬ 
munale in una a'sen.b'e,-; * 1 : 
ci'iva. destinata all.» d.-c..s 
sione delia deliberazione prò 
posta dall'assessore ali’l’rh.i- 
ni'tiea. (oncernente le m.i.l 
ficaz.on: le integrazioni < i 
suggerì,nell* ..pportati !..l 
foiJs’gl’n 'iinerion de: !..» 
von Puhblir; ai! origli.:’* 
Piano Regolatore (.en«r.,c 
adottato nel mar o 1959 « o ; 
deliberazione e. mi ni. ss.,i,.,!« 
dono il volo favorevole del 
centro sinistra ne! Cop.'ieLo. 
c approvato dal Consiglio 'li 
periore dei Lavori Pubblici 
con ampi stralci riguardanti 
la progettata viabilità stra¬ 
dale (progetti della strada 
translagunare fra Punta Sab 
tritai e 1 isola della Certosa. 


[strada tra l'hioggi.i e Pun¬ 
ita Sabbioni, prolungamento 
stradale tino alla (Illirici c.i ), 

, il cosiddetto centro dinz.o 
naie pei il quale si limita 
! l'altezza degli edifici e la den¬ 
sità di popolazione tra listila 
'di S Chiara e Punta S Ma¬ 
ina. avanzando il «uggen- 
. mento ili sviluppate ni tei - 
raferma a S (ìmiiano, quar¬ 
tiere elle il Piano prevedeva 
come unificazione culturale e 
I civile di Venezia e Mestre, il 

• centro diiezion.de 

» Xssemhlea decisiva perche, 
] dopo mezzo secolo di pian. 

! mai messi in opera e che fi 

• lasciano poche opere pulmli- 
j che di rilievo, questo as'.ii 
j discusso e discutibile piano 

regolatore tenta caoticamen¬ 
te di Irenare l'assalto al con 
tro storico insulare e di dare 
avvio allo sviluppo ni tcrr«- 
. ferma K - un piano arrivato 
jlroppo tardi, quando la tn-u- 
| pnetii delle aree e la loro 
1 lottizzazione a sfruttamento 
intensivo ha raggiunto J mas¬ 
simo della pirateria e tleli jri- 
eo.seien/a sociale e culturale; 
ma e probabile che se non 
si dovesse armare nemmeno 
tallii messa m opera di u.i 
j aborto di piano regolatole si 
I creerebbe lina situazione ili 
vuoto legale dove può acca¬ 
dete il peggio se un peggio 
ancora può essere concepito 
Nella mostri di Pah.,/o 
Ducale gli amici di * Italia 
Nostra - hanno giushonente 
fatto propria !.i solenni ai 
fct-mozione del Consiglio ai- 


periore dei Lavori Pubblici 
sulla intangibilità del carat¬ 
tere storico-art istieo-ambien- 
tale della città insulare e sul- 
Iti IIClHS’v ita di rallorzaie la 
conservazione del volto della 
citta e di mantenete qui*.la 
ni vita nelle sm- torme tra¬ 
dizionali. proibendo ni mono 
assoluto qualunque sopraele 
va/ione di labbricati neir.iai- 
bito del centro storico di \e 
nezia e degli altri aluiati 
lagunari di valore ambien'.i'.* 
e proibendo anche 1 invaso 
ne delle poche superstiti aree 
verdi (ia destinale i parein 
j pubblici; e. ancora, raderm i- 
/ione sulla necessita di riti* 
ampio i espiro alla 'errale,' 
ma garantendo ogni sviluppo 
che richieda libertà di 
tre/zamento e di adattamento 
aile esigenze di un centro di 
produzione e di vita mo¬ 
derna 


Chi 


minaccia 


Venezia 


K certo riiHìeile non essoie 
(l'accordo con (meste aller- 
mazioni generali che -ono 
pero anche generiche ed «va 
sive. Potranno intatti mai con¬ 
trastare e .sconfiggere la .spe¬ 
culazione sulle aree e l'edili¬ 
zia queste proposizioni gene¬ 
rali" St vuol sostenere la 
piccola e media impresa in 
zona Mestre e Mai alierà, ma 
ionie e possibile tarlo nella 
* realta, dopo averlo previsto 


sulla e.u la. quando 1 pi * < n 
della terra già sono tali t Io¬ 
le piccole e medie imprese 
limi possono accedei v i ‘ (o 
me e mai possibile aiii'stare 
eoa .illerma/ioni di buon gu¬ 
sto e ili estetica 1 pirati delia 
terra e dell’edili/t.t. quanto» 
d Parlamento non e .nuora 
riuscito a varare su scala n< - 
/tonale una legge urgerne thè 
regoli e ponga un lumie alla 
proprietà del terreno urba¬ 
no’ Siamo lontani, molto 
lontani ancora, anelli- da 
quelle misure minime ile- i 
paesi capitalistici piu evoluti 
hanno ila tempo varalo per 
una (illesa minima dell ioli - 
resse pubblico 

Pili elle le sopr.teli v a. ioni 
sono questi tatti di base die 
minacciano di molte Venezia, 
e sii questo terreno, dicendo 
pane al pane, facendo nomi 
e cognomi, senza riguardo al 
| la solidarietà eorpor.it iva die. 
su un fronte, può essere com¬ 
battuta la battaglia per Ve 
ne/ia e per gli altri centri 
storici italiani. Il cattivo gt: 
sto resta sempre (-attivo gusti» 
ma non si pio» salvare \ e 
nc/in se non si colpiscono su 
scala nazionale certi lo u (pia 
! liticati interessi di cui il „n- 
j verno e la politica govirni 
itiva sono l'espressione I nori 
da questo terreno -i ris* bui 
■di procedere a sctton geo 
[ grati e i ( 'torico-eiiltuiali. sì 

• piu» salvare qualche (cito «» 
jqualche monumento di Vene 

• zia e allo stesso ti lupo l.isrinr 
I moni e ii poi lo ni 'li icste o 


i enti» 


balta 

archt- 


sventrare ignobilmente 
altre città. 

L'altro fronte della 
glia e costituito dagli 
letti italiani e ambe (pii bi¬ 
sognerebbe dite pam* al pane, 
ilare serenamente nomi e co 
gitomi. Hisognriehbc dire che 
essi sono andati degenerando 
da intellettuali impegnati in 
professionisti clic tanno tutto 
e accettano di lai- tutto con¬ 
tentandosi (fessele in pace 
col gusto modo no oppure del 
solo coraggio individuale ili 
lare il mestici e uni pulizia 
artigianale. Abbiamo molle 
singole opere .u* Inteìtoniche 
di valore lutei na/ioinile. per 
le quali si p..i la end»» mimi 
di deviazione italiana dal ino 
v intento moderno «>. all'oppo¬ 
sto ili un originale apporlo 
della cultura ai cbitettouiea 
italiana Molte opete die do¬ 
cumentano tu svolgimento 
oi ignudo moderno di alcune 
personalità interessanti 

Un edilizia 


incivile 



i (f<> in t(imh r/»nrr««%Ii «’invlMIir il i f*iljlorr ri) \ rnr/« 1^ \ rif hu fin.# fiorir .* t «riunii# 

ini bianco r «qiurirjin p-al.i//*» 

Lo scultore Mascherini in una mostra a Padova 

Sroprc* elle una propria opera 
è «Cala attribuita a un altri» 
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La -lep*. ita ini su-.cit.ito 

niello Si «.lpoie. i ii e stata 
fatta dallo stesso M.ìsv bermi, 
che. avvisato da un amico, 
is. e i ii atti nel Salone a con- 
jtioilare l'frioic In effetti. 


I no <!<-]’!.«!!.. pi.i'ìa I gii:,, no.» mi.» 

•ìli .n t-jop r.i d* nominata * Caino > 

omaggio 1 (> ’.ì • sp,.st, t al!.: biennale dljli 
usiil'.i-Acm/i.i ru 1 19 {> ed acpnsta-1 A » t u: o \I 
ta ijinnOl (l.ill.l allora « v-'r-la sta! 

stinti conti li: r.iziom i.a-iv enduto 
/a«n. le artisti t- prof:ssio- ;(i.anqmnt 
msti. eia da tempo 
senza trai eia 

Mani clandestine aveva¬ 
no pero provveduto non 
solo a trasferirla sul merca¬ 
to privato, ma anche a i.m- 
cellare la firma del Mavhe- 


t imi d» 1 m ir,i« Ilo , 1 , 

'(lina < 'oli il Moine di 

> : oM I .»•• i itine.ola ad| momento 


(lo scultore ha riconosciuto!rim in: isa sul lembo infe 


et mi :! Hrmi/t tto 
sui < ( s-.iv.unente 
il doti Antonino 

.._>. noto : oinnu u ia- 

sparita|lista di Wnez.a. d «piale lo 
I aveva ora pi ostata |»ei ia 
mostra-omaggio ri: Padova 
allo scomparso artista trevi¬ 
giano I/o fiera e stata tolta 
dalla i.iccoita tenuta espo¬ 
sta : on la sua leale patri- 
nita 


|o ci la arditi di limite alle 
, i esponsabilita del presente 
' I a i ov ina di Venezia v .1 un 
I pviiit.1 non prendendosela imi 
'gli architetti e col cemento 
'armato soltanto, ma pillilo .lo 
con quelle lui/e economiche 
e politiche clic nella Imo lol- 
1 1.1 di egemoni.1 pn alesi a -<> 
mi pi onte a lare < tabula ra 
s.» • de! passato storico e ,n - 
Mistico di Venezia come di 
| tante e tante altre citta d ai 
| te in Italia I’ot ze clic cosi' 1 
I nano gli architetti m un ve-» 
ie propini lager di ie,diz/.ito 
ri tecnici senza idee e conti o 
le idee Iì questo, pero, gli ai' 
elidetti non possono c iuta 
debbono acectt.11 c 
1 II pi ohlcma ili Voli» zi.i a 
pone assai lardi e ni lina dii- 
tifilo congiuntura ili 1 opponi 
tra architettura o capii.disino 
monopolisti: o per il quale an 
clic Venezia pilo diventalo 
colonia \ nostro avviso or 
colie sei eoamente salvale 

»< 


I Ile 


Ma l'odili/ia italiana e tor¬ 
se l'edilizia piu niellilo in cui 
ci si possa imbattei** girando 
por l'Kurop.i decine di mi¬ 
lioni di meni cubi in (in vi¬ 
vono gli italiani del dopoguer¬ 
ra senza avete sentore che la 
architi ttura e ! edili/ia ri¬ 
guardimi 111 qualche modo la 
vita individualo e sociale. P«*r 
quali 111* opera di -poesia- 
architettonica, magari segua¬ 
la da caratteri di opposizione 
! .11 gruppi di potere borghese 

• che pure sono 1 committenti. 
mi som» sterminati quartini 
(dove architetti e tecnici bau 
j un latto tutu» ciò che 1 pirati 
! nella terra ( dell'edilizia vo 
| lev ano 

•Siamo tot nati a Vem z,a 
pel clic li pi ohlcma di Vene 
1 zia della mi.i conserva/ione e 
'del suo sviluppo moderili», ri 
; sembra una di quelle questm- 
I ni dove s| m* tte alla prova la 
cultura d un tempo e di un 
.paese IViriioppo non 'i con- 
| tallo gii iidellettiiali italiani 
j m eterno viaggio di nozze che 
] non sanno vedere in Venezia 
; niente altro clic una - vacan¬ 
za dello spirito *. una citta 
- de! silenzio dove ci si dovrei» 
hi muovei*■ fra le opere di 
,.trte (ome li 1 le pietre di 0*1 
' * imiterò 

Meidr» \.sitavamo la uni 
l'tiu ablu.un,» sentito dire clic 

• Venezia doviebbe addinttic.1 
1 essere rnlo'ta a contorni;.1 
! abd.udì io i.n vasto piano di 
Iti 'lauro * s’.-tieo ( «fi * 01 il 
! piami r* _<>• dure non tiene 
J ( nido ma * le e urgente e fon- 

-• > (I.lincili. i'i- » Di fronte .< qur 
|'!a iniimmdl'-.iziom* del!.» «p- 
- • f.i Insogna dire con loiz.i * 1 ■• 
j se gh ;,r< bit» tti sbagliano, .ci 

* 11 he grosso).* lamenti*. ( "i 1 
' j-taiio amori una minoi.niz.i 
1 ;»reoc( up.d . della vita e del 
ilo s\ijnpp,i reale «• modi 1 co 
Min nostri .unbieidi tirli.n.. 

J l'ersoii.duo nte poi i 1 -cm 
. tira ibi- lrn;>|»«- s.MIOs.tide u - 
} te-e ilei no-iri te-on arlist.ri 
, '-.lini i.zi.ib da lilla sfolla • 1 
1 li fondo nella cultura nwic-r 
l.i e nella (.tpadla parlo oi . 

! re .'gl. architetti il estere un 1 
| punta (l'avanguardia di 0.0 
'-la cultura (he deve si * on 
si; vare ma anche dar tori 

.1! prcsont» 

I laida parte di (indie ai 
J nanne intuì labili che fanno 
gl volto di Venezia sono 1..,ti¬ 
nta operazioni crudeli ve,-o 
{il passato uni perdite giaii 
fé irreparabili Oggi la nasi»a 

II os( lenza ( odorale 11 mq» 
*-’.:-Ìdi'ce di di'iruggere o viola 

Ih.ii- re le forme di un proceri, ni * 
in ad! momento artistico. roii>eri. 
re e un atteggiamento cb I io 
sirture Ma sarebbe folle a<* 
gare fiducia storica agu .*i- 
rhitc-tti e agli urbanisti n.n 
derni: bisogna avere ti coraa 
rio rii correre dei rischi «e 
non vogliamo essere ridotti 
a imbalsamare, per una ottu¬ 
sa mitologia sull’arte, quelle 
stesse opere d’arte del pa» 
sato la cui comi»pensione ci 
permette di guardare avanti 


quelle sulll/lnill concine 
tengano conto del tatto i l,e 
Venezia storica, se non pilo 
| ospitai e le struttine nuove. 
I potrà sopr.tv v iv ei e soltanto 
I integrata con sii ultore 
pioduttiic I' ii piobleina di 
Venezia ( dii le sue 1 iceiidc 
.incoia unpicvcdihili pone ia 
{necessita che la lolla che gli 
I architetti conducono per tar¬ 
ile modei n.i torni ad essere 
j 01 game.1 alla lolta polliti-,1 
[pei un Italia inde, moderna. 

1 demnci .-Uhm, in una parili.1 
j pel un'Italia solleeda del silo 
passali» ma non fei ma n.uii- 
' s|s|icameiile nella (Olili ili 
{plazione del (uopi io indo e. 
(invece, capace di riconosce!si 
iiu forme moderne di soste 
Incile a gai .udii ne lo sviluppo 
estolli o i-niio d mondo pupo 


lare 


i>Mtio Mirtei ili 


('dio D’n'ttoi t‘, 

uni pos.s'ldlt’ chi . dormi- 
(/ne m> r’rolfin. ittiche ttl- 
I'. ! inni ... non m< copiti 
nemmeno inni roltu —■ d'eo 
inni rollìi — d* lc(j</crc unti 
Irmltiz’oiic ih tetti sondi¬ 
ci ruiiiiirdant' In sciioln. o 
: ni iontinciiUt n questi te¬ 
sti. s-euzii niihuttcnii' m er¬ 
rori ninrcliiinii. che ne ren¬ 
dono totulmeiite menni- 
preuvib/lt* o ne cnporoltio- 
no completamente >1 senso ’ 

C’oniiue’i» 11 pen>nre 1 he 
(ibbnniii ruutoue i|in'i pu - 
eludermi in letoruo che 
continuano insta neubit ni e 11 
fi* a lamentare che non s> 
i/es(-(i in lo'.s-Miu modi> a m 
tormarsi di lineilo clic sin • 
cede dietro -• la 1 orlimi ih 
terrò ». e che ’ntiinto nr 
upprotìtturni per spai enn e 
le loro melense poliginie. 1 o 
mi a 1 ralduii ro con costoni, 
'hioia. imi adesso peti »o 
* he s *, 1 ir n alo ’t tempo 
ih iati edemi > *■ ih t*-» »ei ** 
u /oro eloipo K'oqero, * li¬ 
si. pi 1 onori- ri>l 1 il 1 l ' ni 1 »- 
11 ,• T'toinanho, untoli 

ile",i ri la:iom’ al b'/iiue’o 
delta hi hhhi'u 1 » f rii noni* 
p, r il llhìl ti"J. nelle Uhi pn- 
ii'ne i h'Ila liliale, sotto I al 
Iettante ftolo * Votine dal 
t'/'s-f -, si /('odono ben 
rqj/ie dedii'iite itll'an/omen 
f,i. (/'(•(• delle ipnth »pe»c 
per lamentare, iippi/nlo. 
, he noti se ne hi mente 
- Dei quanto r'ipiarihi 1 
pue»’ deirr.st europeo, 1 ila 
!• ih sponde 11 -alI'impieno 
n mi n : ’ ii 111 > ne' setto,,- dii 
la 1 , (■’■, ,/ », 'eunOi a siimi 

ila u n (tinto • m ei t ' e 1 la!- 
I ultio tirili 1 limante cnnipa- 
rahth 1 oli quell’ delle .Vn 
.■on occidentali, sia per- 
ehe la si ir.» ha un d’rei 
so 1 n 1 atlri e -- ni quanto 
nnpntahi ad nuore. si* clic 
sono tutte statali — sui pi~r 
1 he non e missili ile l'iimih 
s’ d' essa ni 1 apporto ai/li 
si 1 di’ i 1 r 1 1 < da mi luto o 
ni'l’ta 1 • da' lui 1 1 o », 


Intel ,i .muli 1 ”/'' a n u< 
si d ’ tono irte (pii!/., , Ile 
ai 1 1 'ne luqii’u. no apm i 
I n Ha 1 ni ih 1 rea io o ih 
mandine ini furo q'iliini.- 
.vni mi una b'M’ofei ./ pei 
h dpi 1 » > o tursi h'iiqei e. 
tra le t cntniuiu di 1 o-e. »e 
mm altro il minine, ed'to u 
Mosia ni I rum esc. I .'editi 
«.itnui i nlluielle eil LRSS, 
pieno >e/)/»o per dUS - 

ne il' dan statisti! 1. ni 
compre »■ qne't’ ilei lottili- 
1 > desumiti. a quanto pine, 
a scuole — statuii, cerio' -- 
c mai a ea erme' Inlchci 
omncioh'. pensino tino a 
'eri. i osi 1 et I ’ nomali a »er- 
1 1 ro delle 1 n tornili - imi ! 
loni'tc da icieicnd’ pioli t. 
tono quitto Si al >r (lei 

* ('enfili Studi Kussia < ’/ > - 

• liana - 1 he. da una 1 'mia 

'iidustnu , tentale tarila- 
mente d si ri Ini 1 1 a ni annui 
(po m il'ieenti ilnhmii. im- 
jicri't rsii lucendo 1 Ine tra 
1 1 ri/nl (Ite g l.en • u (• 11 

brasino in e i he ne-'sii¬ 
mi de> due ha non dello, 
e niettendo< r i quindi • a di¬ 


sposizione di 1 Inumine de 
snleri djiprojom/ire le -ne 
O'fjid-ioni sin problemi ilel 
i 011111 ni sino o delia pcdtuio- 
iim sor’ct'cit o altro - 1 »n 
prattutui altro, penso/. Ma 
ot/iii dee o pensar,’ che oh 
binilo riK/ione Imo. e icc- 
fdi e if loro ('Inaio 

K 1 t e 11 1 ra ni e 11 1 e. per 
eh-niiijue ’iitendu tntm- 
marst .sulla »•( noia sond¬ 
ai e non abbai la possilo 
htn (/1 risalire alle toni' e 
11 ini di »po 1 azione , . al lo 
stao » ih" lati ’. non 1, sic ■ 
rebbe * Ite il »n'e’dio F. */ 
mah' e che. »e tuona ql* 
» i ohi i pi 11 pini» erano s tu- 
I • perii 1 Irati da misti, m • 
eersuri polito", ora !• 't'ii 
mo pei pel rn mio ma. 1 o 

un m ’iimlo dull's l 'ii'tii - pei 
1 olitili tiare 1 011 ah l.d'tn- 
l’m 1 e (ou l'a- 


• li'limi' 
ai I /{SS 


F 1 a! i/u 


I l'io 


li¬ 


si • - 

: e r : • 
1 mi 


Chelo querela un rotocalco 



li, Opp ’ f 1 s f 

p* r cnm pi elidei e 


I 11 », r 

pi no 'pah 

10 sfdfii |* /e hit 11 o 
lappo di Ila si noia so 
* a som 1 la /1 do*' biu ■ 

(/,-' daa'iiibi, /!•.'»!•. i‘ 

» t. 1 di Ibi Cast 'linoni* t di - 
,"i o'o l'J 1 1 noni' ficaio m 
i 101 sciqteiiza. . > imi ne. 1 / 

pi oactlo ih pi oip am ma de' 
Fri S. dello .seoi*so ho/Ilo 
l'bbene. mm 1 e pei sono 
che. fcqpendo (e tnnluz’oin 
p»n animi 1 oline uh' imii'ii 

f* ih quei testi . pus.so 1 s.se- 
le in arado di etipin t qual 
ili 1 < o mi la 11 ad a . ’ ii 111 

delta Zeppe /\ ni '<*»(»/• a 
1 11 > m 1 * tei 1 seo e lincila 
pii bill leu ta da 1 .li inumio 
nel 1950 < La ». noia m*l- 

11 KSS e In legge Kuisemv, 
a 1in a ih I itiir \ of|ifceff* ) 
li’ s ‘ I eiuo . ah ai l ili. 
sogna mt lodili 1 c ait'ielu* 
sette anni. i>tto anni di 
i'i i it.’inui* nlil>I'gatoi ’a e 
mime 1 .1 s. noia . 1 * otto ali 
ni. pc o. non c .011 ma una 
si noia ilici a 1 ompleta, **s 
sa ilov 1 ebbi* da 1 e agli s|n- 
.ic• 1 • 1 sa io 1 Iiuiilamcnti ili 
, ili t il * a gì oc ale e te, ili, a. 
edili .indoli ali amo' c pe. il 
lav 01 ■> e pi epai .indoli ai 
, * * * 1 » 1 » * :. ii,l ! 1 v * 11, » , o 11 * * : - 

» l V I • >. 

Moine . no' l pi ea 'iole 
1 e (/li/ testo, un arto Ilio ili 
Zeppe 1 •>’ - lusopnu ... 1 * / il¬ 
io *. oh < lim oni c ,. ; ■£ ilo 
1 1 ebbe >. non e stato amo 
1 a sei ilio il !» .sto an lei’. 
10. Zcf t et iilnten I e trallallà, 
siimi!! 1 "si 1 Ld 1 odili 1 e 
nel I I HSs 
Listi liz.oile 

hiigaiid.a . 

1 st mi * ione 
!digato 1 ii . 1 . 

-1 11*«la di 
si itola media mi oiiqileta «il 
illltm.i geitei a le, pulite - 
. ile.» 1* di la v «11 o. ilo* deve 
«la* e agli .t inlent 1 .salili 
li«ii(laii'«'d! 1 il' togm/imii «li 
« il 11 il 1 a geni* ale e imi 1 le - 

0 1 a. edii, a* e I adì. al la - 

vomì e la dedizioni* all'.lttl- 
v !a - ,n talmente ut de - 

I ei niente 1 io . a parte 
a’- 1 mietitihmenf 1/■ < u». a 

ihrlii tra me. il lesto ras. 
S I * hit non /ine» b '«nini 1 c ut 
quii!' *" ho ri un limito. *Z 
saltine e pie ,.|iii|. e,ime 


.«! pi 

('Io del- 

mm i' 

1 '.ile oli 

Nri:* 

• aitili I.I j 

un » \ i* i 

sale «>i>- 

1 l»t*l> 

ait’i* La 1 

•Io .orni e ima : 


, f* *Csi 

I n «trtllm«nalr a rntoralrn ha pubblicato rrr rntrmrnlr putrir Indurre*Ioni ani!* vita pri¬ 
vala di Cbrlo Alonv». I/attrirr rnbana ha qnrrrlato il dtrrMorr e l'rdriivorr drll aiitrolo 


- pohtei un a. d • / s fruito¬ 

ne penerule e di Incoro -. 
nomile /» ti itstormare i r 
* poi * t et n ’i 11 » in « f erni- 
i o » <1 il la 1 oro * '’oi’ifl 1 - 

nienti a ' he s in ia t or,’ 
1 1 oZZef’To ., s'am'h a fa' 
sare 1’ leslo proprio "ni 
01/11 ! ■ 1 ou iti 1 ', th,' r’chie - 
dialo ami o’ii ah ruta coni 

prensioni' 

l ' n.s mi rn q> le ori* b'f* e 
nn invpri n » '/>• /1 de '! n zi'a, * 
dii i re f qi ii ■ .scuole per ’ ' 

1 1 mi pi darne 11 lo dcll'i >t ni 
cone iiiciha: f> eh o so'o Zit 

proposito dilli uri 8 . ijiie 
sto nioiiihlo ih sciatteria. 
■ I a legge -.lilla i»! 1 II Molle 
o 1 »!»! gaio 1 1 1 ottennale sc¬ 
iale e a '.ti ni, media, op: - 
' 1 a. pol'tei m,*a e di i"ti u 
/ione p ot: ssai.t.lle . * F 
ilo e f 11 1 le. 1/ in*» f(i 1 olia 
~ l'io - - d cera il Bell' — 
a 1 usa di'r d'ttrnlo »e cede 
111 a 11 m iiccli ’o. facce. 
' 00 11 .t *. la 1 calta e 
utili'. »• (lece Zeppi - 
I e dl»po»l/lo!li 'lilla 
t 1 il ibi 1 ga t o 11 a d, otti» 
-.olla si noia media si 
ilici 11.1t 1 » il 1 imitili i 


u ; * ’ 

1 11 1 ’ 

. •*.-. 

1 e 

s. III! 

.ld I 
tale 
gene’ab 


le < 


olla si noia me 
d .1 d 1 iil'n, a gene ali» po 
I 1 1 * s 11,1 .1 del I a v o ; o *. e ’ o 1 * 
non », e'eueui.’o nppetth'i 
oliti 1 1 ii111 -ii. mo si eii 11 me 
rami esattamente i dìrer?i 
t'pi di si mda di cm sopra. 
I s 1 • mai s' endivie tiuc.fto. 
non 1 ’(■ speruuiu ih en/)»r 
nul'a sulla * riforma bru- 


Ua ilio eh* o dar man 
torti' e quest’ mi tent’c! 
ditiisfiiZoi ». interi eut/iuio i 
1 inipresciihin!' />* 11 qmiliO- 
itiii i*. ultimi, noi stessi, 
s Zfifss icitmi sorict'cu •_ In 
ni 'sta della l,s*soefd?mue 
Ita !hi I HSS. ha pubblica¬ 
lo nel suo numero 4 ih 
quest',>nno testo uppiur- 
nufo della ( ’ns'f il '/zinne del- 
I'I /{SS: Zeppo l'urt 121 e 
uh’h’sca. e bastata un'ino- 
. ni. un mente, nei* scardi¬ 
nai erutto - I cittadini dd- 
l't HSS hanno dititto alla 
1»» 111/ione (Questo diritto o 
. 1 "u ir ati» datl'*.<t 1 uzinne 
geneiele obbligato! ia di ot¬ 
ti» anni. dalLampio sv* 1 lop¬ 
pi * iloll'ist 1 ttzioiie genera¬ 
le poldc-m* a media, della 
et! 11/ione toeiiu'o-piofes- 
-'oliale, della Istruzione 
speciali *z.ita media e sii)n*- 
t.«»te. tornitila sul collega- 
moti to ilelli* - ! ttd io ion la 
v t'a . * A •>. per i iiritn’. 
non 1 fondata >. aocjettirn 
temni’ii'le si militare che .»■» 
l'ter' si e <>ri tinnente .mio 
a’FtiItniio 1,■rninie lemmi- 
mie. eoe iiB'istrnztmii’ voe- 

i nih.zala. imi - sulla ba¬ 

se •». come 1 Ih e il testo 1 os¬ 
si ». 1 ’ I i’i e in/» 1 • et ' iteri te¬ 

mente non 11 uno s,,l,, ut il 
a luti' > i p‘ 1 h istruzione 
prima nominati, ehi’, ner 
thrt’r e ri,’ ma satin bus,’ 

ii mutile ih! i ohenamento 
dello tnd'o eoi Incoro, 
inuiptduiiii la 'ellobi me- 
d’a » no odi pi d a s Innesta 
limili dii pr’iii mio poihi- 
ooi/’i o e •’ 1 ard’ue d fili¬ 
la bt 01 diiqim a ”, 1 ■ et’ea. 
mai n paie thè sai imiier- 


il olia b’ 

;i er una 
</lineo ’ 

Z / 


d : 


DIO I 


■rb’ im f fd *p 1 HI 
* crea d eie- 

» ite 


I corro. 
ii.it* » eom a derpt’'rn h 1 

dai tuo I,- ni ’o 1 (dormile, c 
/1, rpetuuta a, il’ssctpnimen- 
»»* da’ m> t r ■ Fih'iir- (filiri'- 
' * Iti/* sull' i 1 irta s /, r 
palle si i mi,/,, de’ /’roprf- 
*»> il* in opra in ma ilei PCI S 
ez’o'i,' \ . pur 2 (€ Ve» 

lanino dell'' 'razione pub- 
IPh',’ si. punì,1 al >1 Isfrn- 
Z'ou, niid a ,tZifibqd ’or’it 
p-'r ’;,'* ■/ Z ripieni . • Nel 
issili), » 1 ie 1 llll.ii :• sten 

,• .1 * (Il * 1 |\ >M il '.ode me 
(’•»•'..«; i",' 1 e al . a t,a z - 

: n • ' a si • >la '* iv t di c 
■ Ila ,1 >1 'c. il..- 1 il II ia 
/ ii, 1 oca dire ’ 
!• n le m ente I' 


P 
ii* 

.1 

z. 

M' 

I ' 

\ alla 

rn ss,, , 

•i**l P. 

* 11.1 r.» ! 
o. ga". 

' 1 . a 

1 : (ga 

, 1 • 

*»l s il I 
il li’ q 11 
1 li, 1 • 1 


/ 1 • n 

«. t 4 

Ne! 

cu: *^1 » 

• 11 « ■ 

!»• 1 

»‘:i;iiti .v.- 

**t 111/ 

im*’ ■ 

■Iteri 

.*» ,»b- 

• I.I ip‘ 

uri.» 

le e 

t voli¬ 

. ,1 ! ! 

UMj| 

pe 

ti l’tt 

"* il 

»*’ .4 

>i*v 

•la si. - 

Nr ’ r 

• ' r t ( 

ri.*'/’ 

•fu*- 


un -, ri. 
■lo ih 
• I ’ e 


•* fl nche 
■mirare !. 

1 >’pZf. ir». 
fu fi': ir. 

e In pr,-. 


nlcr (iua- 
» .» r><>f era 


.Von 


* » < r, a f> *,- ; », 

( n I ’ ’i ra p# m ro , 
pa riiZ’nti,- p t’ » 

'»». net,t/*.ir.- »i" 

Mi r. 

Peri ’o •; ho (( ritto. 
roi/ho 'fi **«■ r* re eothri Tu¬ 
li ihort e rertsor- (mestie¬ 
ri 1 he l.o latto c laec'o an- 
1 il 'o e d' CU’ eonos'Co : 

subd-tb pec eoi*: f- c,»n- 
'«’s'iT». ;>er ammenda, che. 
*r. 1 l'altro. 1 mi collii mi ca¬ 
pilo perino ri* confonde¬ 
re ”i tedesco t l'hr * e 
t Ilare ». pur conoscendo 
abbastanza bene hi diffe¬ 
renza ( f’. corre fra un orn- 
ìoq-o «• una rirrd r f ec. e d’ 
« s-ermi sali.ho dalla pape¬ 
ra solo qraz’e a una re¬ 
cisione a line), ma non 
dobbiamo con.scnt’rr che 
1 aduno ni q»r<> anche a no- 
<iro nome r* vr: che wibro- 
n’Hino o falsano la realfa 
F s’ccome la realta della 
scuola soc’ct’ca. nonostan¬ 
te t! cali'co side dei docile 
menti orupnal’. e una CO* 
.su molto semi, rn ; pure che 
calqa la pena di una rei¬ 
fica e (/■ u*» ammomm en¬ 
fi* Cordialmente. 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 460.351 - Scrivete « « Le voci della elttl 


Venerdì 13 ottobre 1961 - Psf. 4 


Il lavoro del Commissario imposto dalla D.C. in Campidoglio 




Ai «piccoli» raddoppiate le tasse 
ai «grossi» possibilit à di evad ere 

1 "j* _ 1 • I* I // provvedimento « normalizzatore » 

Lna politica di Classe | Grosse differenze tra gli accerta - 

1 menti e le denunce dei miliardari 


Spaventosa sciagura sul lavoro a Pietralata 

Due fratelli setto la betoniera: 
uno ucciso l'altro moribondo 

La macchina hi c rovchciala nicnlr»* \«*ni\a caricata hii un cainiun - Altri tre operai feriti • Sedici 
ore fuori di casa per ^nada^nare 40.000 lire al mese - I due facevano la .spola da Ferentino 


li compapno Pirro 
Della Seta sulla arane 
decisione de! governo di 
riconfermare in Campi¬ 
doglio il Coni ni issa rio 
straordinario ci Ita rila¬ 
sciato la .scondite di¬ 
ci) la razione: 

I.ti Rinvilii del ili-i-icti» di 
conferitili, per nitri .'I mesi, 
del Commissario straordi¬ 
nario al colmine ili Itoma 
si commenta da sola. La 
gestione commissariale è 
siala prorogala, non per 
« cause di forza miif«gio- 
re », o per « molivi ine¬ 
renti al periodo stagiona¬ 
le », come in altre occa¬ 
sioni é sialo detto, ma 
« per realizzare hi aoraat- 
lizzuzioiic del cinico Eti¬ 
le ». Dunque, per norma¬ 
lizzare ed avviare a solu¬ 
zione i »r;tvi problemi di 
limila sarebbe necessaria 
non Jn immediata ricosti¬ 
tuzione della amministra¬ 
zione popolare, sulla basi¬ 
di una nuova lua^^ioran- 
za democratica r « rap¬ 
presentativa », bensì il 
('(immissario prefettizio, 
rappresentante del potere 
centrale, supino esecutore 
delle direttive di governo. 

K’ tutta una precisa li¬ 
nea die (pii viene fuori da 


queste parole, la linea di 
.Sceiba, la linea di Sturzo, 
la linea di determinati am¬ 
bienti della Democrazia 
Cristiana, la linea di ehi 
vuol portare i comuni ita¬ 
liani — e narlieolarmen- 
te quello dì Moina -- al 
rango ilei governatorati di 
buona memoria. K* una li¬ 
nea precisa, contro la 
(piale noi ovviamente coni- 
balliamo, ma contro la 
quale non possono non 
battersi energicamente tul¬ 
li coloro elle vedono nello 
sviluppo della democrazia 
e delle sue istituzioni la 
via della rinascila del no¬ 
stro paese. 

Del resto, possiamo già 
vedere a elle cosa porte¬ 
rebbe in concreto questa 
linea. Il Consiglio eoinu- 
nalc sciolto, sciolte u sul¬ 
lo minaccia ili scioglimen¬ 
to le commissioni aiiunini- 
stralriei delle aziende mu¬ 
nicipalizzato, sciolte li* 
Consolle Tributarie locali 
clic avevano rappresentato 
una delle massime conqui¬ 
ste nel campo del potere 
popolare decentralo. Kd 
ora viene annuncialo un 
provvedimento del Com¬ 
missario straordinario in 
base al (piale, per il l!M»0, 


sarebbero prn lira meni e 
esentali dal pagamento 
dell’iinposla di famiglia 
tulli i maggiori cnnlri- 
buenli romani. 

K’ questa la strada per 
- normalizzare » i proble¬ 
mi c la situazione della 
civica annui lustrazione? 
No. (Juesla è la strada pol¬ 
lare sì una poliliea. ma 
una poliliea che non è nol- 
rinleresse dei romani «• 
ilei paese, bensì in quello 
solo di alcuni celi e ili de¬ 
terminate classi privile¬ 
giale. 

lì non .sorprende clic il 
« Messai/t/ero », clic fu già 
nel passato imo ilei più 
strenui sostenitori dei re¬ 
nimi (ti/oticrnaloriali», slia 
rnnduccmlo orinai da un¬ 
si lina forsennata campa¬ 
gna a sostegno di questa 
poliliea e per sollecitare 
una lunga gestione coui- 
niissarinlc o lo seiogliuien- 
lo di tulli gli organismi 
elle ancora rimangono in 
piedi. 

Contro questa poliliea e 
i piani elio essa rivela è 
necessario dunque clic si 
levi la opposizione ferina 
di tulli i (-illadini dento- 
eraliei della capitale ». 


Dopo l’assoluzione dell’ing. Guzzanti 


Inchiesta all'ATAC: 
tace il Commissario 


L'opiniouv pubblica Ita diritto di eouoscrrr la 
dei lrasparti pubblici — STIWItR: sciopero 


AITATACI il prof. Cazzanti 
lui ripreso ieri le sue funzioni, 
dopo la decisione della Com¬ 
missione Anuninistnitrico elic¬ 
ila fatto cessare la sospensio¬ 
ne voluta dal Commissario 
Straordinario. Sii tale questio¬ 
ne abbiamo chiesto una infor¬ 
mazione ed un giudizio al com¬ 
pagno avv. Luciano Ventura, 
consigliere di amministrazione 
(lolTATAC. che ci ha dichia¬ 
rato: 

% «La "operazione Cazzan¬ 
ti ” è finita come dorerà fi¬ 
nire. poiché nessuna persona 
avrebbe potato mai dichiara¬ 
re che il caos dei trasporti 
pubblici a Uomo e le consr- 
puenze pravissime, di ogni ge¬ 
nere, che da esso derivano 


sin imputabile (dia filtra e auinumstr.izi o n e Mcrlmgi 
semplice responsabilità di un (eoiniinista» »- Pullulimi (sin 


verità sulla situazioni • 
dalle <)JI> alle 11.M 

laaiimmstr.izi u n <• Merlmgin-r 


Paghi-ieino due volte rim¬ 
pasta rii famiglia. Le nostri- 
rivelazioni sul provvedimcnto- 
catenaccio deciso nel più 
grande segreto dal commissa¬ 
rio Diana sono state confei- 
mate da una nota, evidente¬ 
mente ispirata, apparsa :er; 
sul .Messaggero 

K’ veio, dunque, che una de¬ 
cisione di cosi grave portata 
e stata prosa, senza una pub¬ 
blica discussione e senza l'om¬ 
bra di una giustificazione 
Lo tasse? Kcco un banco eli 
prova della normalizzazione 
Si tratta (li otto miliardi di 
imposte dovute per un anno 
arretrato. Il provvedimento del 
commissario ne prevede il re¬ 
cupero in diciotto mensilità. Le 
varie categorie di lavoratori, 
professionisti, i ceti medi, si 
troveranno improvvisamente 
sulle «.palli» il peso di una tas¬ 
sa non prevista: e pagheranno. 
Pagheranno anello perche non 
»• da loro che viene la magg or 
parti- delle contestazioni. 

Hi-ii diversa la situazione dei 
grossi eontribiient. lo, meglio, 
piccoli contribuenti, in confron¬ 
to ai redditi). Pagheranno an¬ 
che loro, certo; ma in quale 
misura? Nella fretta, le loro 
imposte vengono messe a ruo¬ 
lo senza variazioni rispetto al¬ 
l'ultimo anno. Ma - siccome 
tutti : - pesci grossi -, senza 

eccezione, avevano presentato 
ricorso -- negli ultimi anni es¬ 
si hanno pagato in base alle 
loro denunci- e non agli ac¬ 
certamenti del Comune. Non si 
tratta (li lievi differenze. Tra 
le oifie accertate e quelle ir - 
i molo vi cono spesso de¬ 
i-ino c anche eentina.a di mi- 
l:on. il. differenza. L ; , conse¬ 
guenza sarà ehi* i grossi con¬ 
tribuenti accetteranno senz'ni¬ 
tro le tasse messe a ruolo, e il 
Comune non avrà poi la pos¬ 
sibilità di esigere rii più. Una 
' operazione - presentata sotto 
la veste di ima rigorosa rigi¬ 
dezza, appunto - normalizzatri¬ 
ci- si risolverebbe cosi in 
una perdita secca por l’ammi- 
nistrazioru- comunale e in un 
guadagno certo (li quelle poche 
centinaia di contribuenti che 
pagano solo una piccola parte 
idi «ilici che dovrebbero pagare. 


eonten uto 


i-lie da olt ri¬ 
si riunisci-. 


quattro mesi 


tecnico. Sul contenuto della lista) di convocare il consiglio 
relazione fiosso solo dire che di amministrazioni* ricU’nzicniln 
essa mi sembra molto impor- che da oltre quattro mesi non 
tante soprattutto nella parte si riunisce. 

che esamina problem: ih ea- - 

ratiere generale, die ranno I *orario 

molto oltre il luttuoso episo- “ ulal,u 

dio del N settembre. /I uno invernai*» 

arriso la stampa cittadina e luvciuttic 

l'opinione pubblica hanno il dei P0COZ1 

diritto di conoscere In rela- _*» 

ztone nel suo testo integrale La Prefettura ha disposto il 
r In Commissione Amministra- r i p ,istillo dell'orario invernale 
tnce non dorrebbe imlnputre ,j ( .j negozi. Pertanto da lunedì 
oltre nel renderla dt pubbli- ]« ottobre gli esercizi alimenta. 
ea ragione Per motivi di cor- r , saranno aperti nei giorni fe. 
rettezza tale derisione ilo- r, ; ,|i dallo ore 7 alle 13,30 e dal. 


L’orario 
invernale 
dei negozi 

La Prefettura ha disposto il 


oltre nel renderla di pubbli 
ea ragione Per motiri di cor 


rettezza tale decisione ilo- r ,-,|i dalle ore 7 alle 13.30 o dal. 
i rebbe essere preso di con- | (t ic,3» alle 20. I negozi numi- 


ccrio con il Commissario f, di sola licenza per la ve 
Straordinario al Comune, ma t;i t |i vino a corpo e olio ] 


vendi-1 


L« elezioni per la C.l. 

ATAC 

60 % 

alla CGIL 


Si sono concluse le ele¬ 
zioni per il rinnovo del¬ 
le commissioni interne al- 
l’ATAC. La lista della CC.IL, 
pur avendo subito una leg¬ 
gera flessione m voti, ha 
mantenuto la maggioranza 
assoluta e alimentato il nu¬ 
mero dei seggi: la CISI. ha 
invece subito una flessione 
in voti e in seggi. Le ele¬ 
zioni di quest'anno sono sta¬ 
te caratterizzate da un fra¬ 
zionamento sindacale ecces¬ 
sivo. con la presentazione 
di ben 7 liste. Hispetto alle 
precedenti elezioni — pur 
essendo rimasto invariato il 
numero dei dipi-ridenti — 
hanno volato circa 200 la¬ 
voratori in meno. 

Kcco il dettaglio dei ri¬ 
sultati coti tra parentesi 
quelli delle precedenti ele¬ 
zioni: CGIL 5.007. 50.15' ■ 
10.272. 04.20' : ; CISL 1 7.SO. 
18.80'. 12 22.51'. i. PII. 

8IR, 8.00', «481. 4.07'. ». 

CISNAL 214. 2.27'. -221. 

3.32ri,): SALA 035. 0(0.; . 
(298, 3.08 ', ); SALI 140. 

1,57 ri (125. 1.20'< >: SPKVA 
266. 2.80'": e -, - ». Seggi: 
CGIL 51 «43»; CISI. 18 i20>: 
UH. 5 «3i: CISNAL 2 ( 
SALA 3 (2>: SALI 1 «1»; 
SPKVA 3 (-> 


penso eli c il dr. Diana trarranno la chiusura alitimeli. 

frapporre difficoltà lo diana alle ore 14 e quella sera. 
senso. l.u soppressione 1( , ;| || t , on , vj 


possa frapporre difficoltà In , 
tal senso, l.u soppressione j 
temporanea della animi itisi ra¬ 
zione elettiva non basta per 
/torre in mora in unti città 
ogni aspetto del costume de¬ 
mocratico -. 

Slamane dulie 0.30 alle 11,30 
si fermeranno tutti I servizi 
urbani ni extraurbani della 
STKFKIt. 

Dallo Mùngerti è escluso sola 
la linea per Fiuggi. K’ questa 
la seconda azione sindacale de. 
lavoratori in difesa delì'mte- I 
grità (leU'az'onda: la prima è 
avvenuta ieri mattina, con lo 
sciopero «li due ore dei servi¬ 
zi interni. Durante i.» -'eiopero. 
i lavoratori hanno distribuito 
volantini nei pressi delle fer¬ 
mate delle liner autom il.riisti- J 
elio e tranviarie, per spiegare! 
alla cittadinanza i motivi del- j 
la lotta. ! 

l volantini sono stati prepa¬ 
rati dai sindacati provinciali 
della CGIL e della CISI., od 
in essi s : chiede la solidarietà 
ri tutti i lavoratori, 
i L'offensiva di gruppi mono¬ 
polistici per accaparrarsi le li¬ 
me delle aziende municipaliz¬ 
zate e per mettere le mani sul¬ 
la metropolitana si sviluppa 
con una intensità senza prcce- 
i denti. I.a CISL. nel suo volati¬ 
telo. sottolinea questo latto e 
, chiede la solidarietà della cit¬ 
tadinanza -in difesa della 
STEFER. patrimonio della clt- 
Itadinanzn romana- allo scopo 
! d: evitare che le linee da essa 
i gestite possano cadere nelle 
(mani di privati L'unico che 
pare non preoccupato dall'of- 
' forniva del capitale privato, è 
il demo'-rlstiano presidente del- : 
la STEFER aw. Murgia. il qua¬ 
li- ha risposto negativamente 
aria r chiesta dei consiglieri ri I 


LAZIO: 

32 miliardi 
di protesti 


Nel 1960 il Lazio ha battu¬ 
to il record dei protesti 
cambiari, rispetto a tutte le 
altre regioni italiane. 

I protesti cambiari sono 
stati 912.290 per un importo 
complessivo di 32 miliardi 
499 milioni di lire; i prote¬ 
sti per ogni mille abitanti 
sono stati 237,37 e l'impor¬ 
to per ciascun abitante del¬ 
la regione 8.455 lire, contro 
una media nazionale di 4.316 
lire. 


Al Verano domenica ! 

Ricordo delle vittime 
delle stragi naziste 

i 

La solenne cerimonia alle 9,30 - Sarà 
deposla un'urna cineraria - Le adesioni 

! Il li» ottobre del 1943 parti il primo convoli 1,7 .*ì : -•;;-nrii , * ; 
romani avvinti ai campi di sterminio nazisti. La precedenza 
toccò agl; ebrei; poi seguirono altre spedizioni in carri 
bestiame per un totale, finora accertato di 2.855 deportati, 
tra cui 743 donne e 281 bambini. Ne sopravvissero 127; nes¬ 
sun bambino è tornato. 

A ricordo di quei fatti terribili è stato eretto al Verano. 
dopo H liberazione, un monumento che rappresenta il muro 
del campo di Mauthauser.. Domenica prossima, nel 18* anni¬ 
versario della prima deportazione, vi sarà deposta un'urna 
con le ceneri raccolte nei crematori nazisti. 

La federazione romana dell’Associazione nazionale degli 
ex deportati. ,n tr.iten:;* intesa con la Comunità israelitica 
pi e para per T«..va tiene una solenne cerimonia. 

La c;ttariin..n/.i « invitata a stringersi intorno ai soprav¬ 
vissuti «• loro t .mil-:.ri per manifestare la ferma volontà 
di respinger»» p.-r -» mprr il nazifascismo, il razzismo, la 
gucrr 

ì.'. ppim' intento , : Ile ore 9.30 d. domenica prossima 

ali*, agre.-—«* princip.,!.- <i»-I Verano. 

li.,imo g . :ri»-rr<* ..Ila manifestazione: il commissario I 
capito! ne. .n i.ippre-ent »n/a del Comune: i gruppi parla¬ 
rne nt .r. rie. Senato <■ Camera: la Comunità israelitica: RUDI, 
il Circolo Thomas Maini. TANFI: TAXPPIA: il Circolo Gobetti, j 
il Circolo Monte Sacro, il Circolo Pirandello: il Circolo La¬ 
briola: il Circolo C tlanr.rdrei; la gioventù israelitica romana: 

T. Federazione giovanile comunista romana 


Per loro 
va bene! 



A lesso miro Torloniu. I.'acror- 
tuincnti» del Colmine e stato 
superiore al setIcet-nti» milio¬ 
ni; egli aveva (Ileliiaralo solo 
88 milioni di Imponibile. Ne¬ 
tti ultimi midi, la cifra «-(in¬ 
cordata e stota di 375 inili-iiii. 
({inulto pagherà <|uesT.»nno? 



1 


Tronco l'almo, omnilnistnito¬ 
re delegato dello S<|nIIti» e 
presidente degli Indiislrinli 
del l.o/lo. Coll la - Valloni » 
dieliiorit 25 milioni e !)?!> mila 
lire (180 milioni acccrtoti) 



A.tn due iqjei.ii. due g.man: 
fratelli. cono rimasti vittime 
j i**i i mattili.i. a Pa-tralata. ri; 
[una nuova, gravissima sciagu- 
|ia sul Involo: sono .stati sclnac- 
Iciati ria una gigantesca boto- 
inu-ra (li torio ulta quasi due 
jmetn »* posante cinque (|uin- 
i tali, elio stavano spingendo 
lungo alcune palanche rii le¬ 
gno per caricarla su un ca¬ 
mion. l'ilo rii e.-si «• morto 
mentre lo stavano trasportan¬ 
do in ospedale, l’altro giace in 
liti di vita in una coisia del 
Policlinici» Tu* loro compagni 
,-i taino. invece, salvati per 
piu» caso: sono stati solo sfio¬ 
rati rialTimpastatrice e hanno 
riportato delle leggerissime con¬ 
tusioni 

Vittima del nuovo omicidio 
bianco, ultimo rii una lunghis¬ 
sima e sanguinosa catena, è 
rimasto il manovale Pietro Pa¬ 
nici Aveva appena 27 anni 
Ieri aiutava a Ferentino, un po- 
j ver» connine della provincia 
rii Frodinone ad oltre settanta 
cti.loiiK-tri ria Rom.i. m via 
Scattiicei Codarda 11), una stra¬ 
da di campagna Imitali.ssiina 
(lai centro abitato Si eia spo¬ 
sato un anno e mezzo orsono 
con una compai-saiia. Arcati-1 
gela Piccchi: avrebbe avuto tra] 
pochi giorni il primo figli»». Il 
fr iteli,». Mano, ha invece 23 
anni eri abita anch’egli con la 
moglie Maina Ciccln-lla e una 
bambina rii f» anni. Palma, nel 
piccolo centro e nella stessa 
strada, al numero 20. Ha ri¬ 
portato fratture alla quinta e 
.alla -està costola, alle verte¬ 
bre, all., scapola »- in numerose 
altre parti del corpo: le sue 
condizioni sono gravissime. I 
sanitari, chi- li» hanno ricove¬ 
rato con prognosi riservata, rii- 
sp»-rano rii salvarlo 

Pietro e Man» Panici lavo¬ 
ravano ria solo -ci mesi a 
Roma: ria poco tempo erano, 
dunque, entrati a far parti* d<*- 
glj -'emigranti pendolari-, rii 
quello sterminato gruppo rii 
operai che quotidianamente 
fanno la spola tra i loro paesi, 
che non offrono loro che pro¬ 
spettive di miseria, e la gran¬ 
de metropoli iter lavorare, per 
guadagnare un salario di fame. 
Per sole 10 0(10 lire» a settima¬ 
na. erano costretti a star fuori 
rii casa oltre sedici ore Si al¬ 
zavano la mattina alle 4.30. rag- 
giungi'V.mo m bicicletta la Ca- 
silm.i e salivano infine su uno 
sconquassato autobus, con il 
(piale raggiungevano la capi¬ 
tale. Rientravano a Ferentino 
solo verso le 20 

I due fratelli erutto stati as¬ 
sunti due mi-si fa dalla ditta 
Enrico Martella, che stava cu¬ 
rando ria tempo i lavori di am- 
pliam»-nto ri»-!lo «stabilimento rii 
atti grafiche - Armando Curoio 
editore -, in via «Iella Stellarla 
4 l due sono stati incaricati 
ieri mattina rii caricare insie¬ 
mi- ari altri tre compagni — 
Domenico Renzi. Virginio Cap- 
par«*ll.» »• Luigi Caporella — la 
betoniera su un camion: la pc- 
santo macchina, che serve ari 
impastare la calce, non serviva 
più eri era necessario trasferir¬ 
la in un altro cantiere. 

Frano passate da pochi mimi. 
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ti le 10.30. i cimpie lianno pog¬ 
giato contro il camion, targato 
Rom i 90442. !»• palanche su 

cui far scorrer»* l'impastatrice 
- eli»* ita dell»- grosse ruote «li 
ferro — e hanno cominciato a 
spingerla, il peMi (iella macelli, 
na rendeva il lavoro faticosissi¬ 
mo: (in metro dopo l'altro, len¬ 
tamente. gli operai sono rius«-i- 
ti ari issarla sino al borri»» del 
cassone. Ma a questo punto, im- 
provvi.'ainente. si «» verilicaia 
!:» tra gerii - 

t ua «ielle tavolo si «• spezza¬ 
ta sotto il peso enorme della 
betoniera ed è schizzata via. I.a 
macchina »'* rimasta, un attimo 
solo, in bilico, sul bordo riei- 
Taiitoearro. I cimine lavoratori 
se ne sono accorti: hanno esita, 
to un attimo, incerti m» fuggite 
o tentare di trattenere la mac¬ 
china. Poi 're rii essi hanno fat¬ 
to un balzo indietro, proprio 
nel momento in cui Tinipn'ta- 
trice -i è rovesciata su un fian¬ 
co: som» stati solo sfiorati. I 
due fratelli, invece, sono stati 
pr»*si in pieno- 

Pietro »* Mario Panici sono 
stati subito soccorsi dai loro 
compagni rii lavoro: questi bau. 
pò «sollevato in preda all'orga¬ 
smo »> a prezzo rii grand- sforzi 
l'.mpastatr.c»* eri hanno estratto 
i duo fratelli. Pietro respirava 


appena, il volto e il corpo ri¬ 
gato rial sangue, Mario appari¬ 
va anch'egli in gravissime con¬ 
dizioni. Sono stati adagiati s>> 
un’automohile in sosta sul piaz¬ 
zale dello stabilimento. «-Ite »'* 
partita a tutta velocità per i!| 
Policlinico. Pietro Panici e mor¬ 
to pochi metri dopo: il fra'»*!- 
lo »"• ora m lìti ri: vita, ili :! 
corpo straziato dalle fratture o 
dall** fer.te. Domenico Renzi.: 
Virginio Cappa rclln Luigi 
Caporella -onn stati medica*, 
d, alcune leggere contu-ion Se 
la sono cavata con un forte 
choc 

Sul luogo della sciagli!a sono 
intervenuti gli agenti del com¬ 
missariato S. Ippolito ed alcuni 
ispettori «iell’ENPI. l'n'iuchie- 
sl.i .* stata aperta: sembra die 
esistano d»*ll<* gravi responsa¬ 
bilità. 

Tra l'altro, poivh»- »• s'ato 
permc.s.-o a solo cincpie uomi¬ 
ni di spingere su un camion 
una macchina pesante mezza 
tonnellata? Ques'-» «• numerose 
altre domande ripropongono il 
problema della -iciir«'zza de! 
lavoro i’erch»* solo o-servando 
b* norme antinfortunistieiie — 
le autorità debbono «arie ri¬ 
spettare — qu“sto stillicidio di 
sangue operaio potrà eo'-sar-- 


Le proteste 
dell’ENPALS 


Il sindacato ilei medie, del- 
I’ hW'PALS protesta. Doi>o la 
morte della t redieemio Maria 
liricio provocata — <• lo dicono 
l referti annotati sul libretto 
della mutua — da una serie d> 
duuinosi sbiitiliate. (luuicuno s< 
r denso a parlare P. In ha fatto 
solo per protestare contro pre¬ 
tese speculazioni c per nrrnd'- 
i are la - t rumi milita - dei *»;- 
nitar'. 

Vorremmo nrolpere a clv ha 
scritto il comunicato e ut prò 
fessionisti vii! si fa r:tei lineato 
— molti de; iiuah faranno pure 
i! loro Incoro con inscienza e 
competenza — mia domande. 
Alla - truiKinillità ■ hanno di¬ 
ritto o no anche i iiozicnt!* 

- I medici che hanno tenuto 
in cura la lir’no — eoa» fari»* 
d cola il meato — sono sicuri di 
licere adempialo il loro dove¬ 
ri - [iene, tatto sta ad inten¬ 
dersi I penitor: della seompor- 
sa. fier esempio, considerarono 
un dovere dei sanitari puarire 
te movinettn. non lasciarla ino 


Aimcli-to «Ratini, presidente 
drilli Roma «• «r»»ss»> proprie- 
turi»» terrier»»- 30 milioni ;»«•- 
«-ertoti e meni» di due milioni 
dichiarati 



Tràgica fine di un bimbo di 4 anni 

Soffocato dalla gomma 
del palloncino sgonfio 

L’involucro ingoiato per giuoco ha bloccato la trachea come 
una ventosa - Vano il tentativo di un medico di salvare il piccino 



Jiimpn prr»i»frnte del¬ 

la *.oc ir là omonima e c»'*.forc 
def caditi» di ti-nnla: UHI mi¬ 
lioni arerrtali <■ 27 dichiarali 


Solfocato da un palloncino 
d: gomma che stava tentando 
di gonfiare, un flambino di 
appena 4 anni «'• morto tra li- 
braccia ri»--, genitori, che. ini* 
potenti a fare qualcosa per lui. 
lo stavano trasportando, a bor¬ 
ri»* di un'automob-Ie lane.a?.t a 
tilt:.» velocità, .-,1 San Giovanni. 
Si eh.amava Roberto Pelosi 
t-ri ah.lava in via San Giovanni 
. Bo*oo H. .,1 Tuseolano. La ma- 
! (ir»-, Mafalda, (piando ha b’tto 
I negl- occhi dei medici la ter- 
I riti le sentenza, è stata coita 
! d.t un collasso sofTr.va da tem- 
| fu» ri, cuore «- h- <ue conci.z.o- 
• n- soli'* «ira gr.iVi 
| I.'..Mot*»» diSgraz.a - •- ver fi- 
c.it.i j*»»cln m miti d»ipo 1-- 12 
nei cor!.le inti-rno dell'ab ta- 
7 »>n»- del pire no. Roberto Peio- 
* . un bambino v.vace. esube- 
r.iiite. molto l>cl!o. aveva po- 
c.» pr ni.» eli.«•<!<» .i permesso 
p. ilr»* Telemaco, tin mori-*- 
*•»» opera o delia Soc.»**à Roma-j 


Non esistono le elementari al quartiere INA-casa di Acilia 


Manifestano centinaia di bimbi: « Vogliamo una scuoia!» 




» » « U 




>,'lii* ;>.»•**.»!, ,t.cci gioir., (t.il- 
T.ijH-itur.i .i;:.c..ile ri» ii ..nno 
-c-'I.ij-Uc»». i b.unb.ni del 

\ lilaKg;»» INA r.o.i iti Ponto 
Latti «in»- (Ac.:.., > mai M>n,* au. 
(iati a lezione : tapine i>ci una 
-mia oi.i La -caci.» non «• .-.la¬ 
ta ,»nci»ia fii-imii.i: 1»- c.i-e 
no p>,1.. u ia.riu» ann.: 
!» : ; 'cr\!,i ,. »»;»»v\c.ì r.» 

— coti grave i,tairie - -o!»» 
(pialchi- n-.i"» fa; ..iVcriiftv— 
scolastico -i <- i cnsato *ol.» 
Tiiitim.. nion-itr.i quando non 
V: eia l>:u l.t pos-sibil.!à (i. 
pr»»vvedcit- in tempo 

lei; m.itt.’i.! ; banitxu del 
villaggio INA l .isa hanno mes¬ 
so «H-r la nrin.a volta i «reni- 
binimi. Non |»ci andai e a le¬ 
zione. Si -.orto messi in fila «• 
accompagnati dalle mndii. 
hanno percoiso m corteo i due 
chilometri c più delia strada 
elio conduce ,».la scuola p:ìi 
vicina. la .Mario Caldi-tini* 
di Aerila. Sui cartelli che al¬ 
cuni recavano, erano scritte io 
rngi»«'a della protesta - • Non 
v»>gli.«m» |*»-rdcre l’anno «cola- 
silo» -, . Vogliamo un.» scuo¬ 


la il .t" Ir r.ilit.tii- - M.» illJ.M.-j 
do poti mio andare sciio-i 
la"* • 1! lungo colico si è ar-j 

restato d. fiordo alla scuola. 
Un.» delcgaz:«*ne è andata a 
parlai,, con la direttrice. I.a 
risposta"* K" una eonfernm 
del dramma della it»*stra scuo¬ 
la Se ammette ss-, ; bambini j 
dell INA Casa, ha dello la ri.-j 
ietti ire. aoviei ridurre gli ora. 
ì. rii te/io'.e. perché le aule d.l 
CU; <1 -p'IUtu -otto oppcn.i suf-, 
f.i-.et.:., »■ g ., o; a .,i>l»;.imi- i; 
doppi ture.. I 

Dove ;iR(tr.iiiiii> a le/.one. 
dampie. i 150 bambini d. Pon¬ 
te Lodi» ne"* In fretta e tana 
s, stanno a poi ornando «>:.» al¬ 
cuni loc.il. di folti «'.a m uno 
scout.nato umido e oscuro; non 
c’è una sola madre, però, che 
voglia mandare suo figlio m 
quest, buchi sistemati alla 
meglio. 

Kcco un esempio di quella 
« rinascita . della scuola di 
cui Tallio giorni* parlava Bo* 
sc»> m Parlamento 

Nella fot... un aspetto dell» 
manifestazione di protesta. 


na ri. Kl«*ttr.c.tà, ri poter so-n- 
ci»»r»- a g.orare insieme con . 
suoi amici, ebe lo stavano elim¬ 
inando a gran voci*. Lo aveva 
ottenuto eri «»ra s - ceso insieme 
con ri frattrilo Armandino rii 
11 ann. 

K»»t»»*rto aveva e»*n s«* uno 
di quegl- innocui palloncini 
colorati che vengono di so!.*»» 
dati n omagg’o agli ac»p»- 
remi ne. grandi magazzini S. 
divori.v.» a sgonfiarlo e quin¬ 
di a r.i-mp rio nuovamente di 
ar a I..» ni trir»* io sorvegliava 
dalla finestra. - Guarda come 
fare.,* !,* Itoli*» • I- ha gridato 
ari un »-erii* momento. Ed ha 
avv.e nat«* nuovamente itile sue 
l.abbr.i i‘ nvoluer» d: gommi. 
Un :.f* ii.o dopi, i suoi ani.ci 
lo b mro v sto degltit.re coni 
forza: ! p.croio aveva ingo ! a- 
:o iir.vver- lamento ,1 pal- 
|»*nc !’,» Annaspava, era diven¬ 
talo ! v (ì.t. r:»*n r use.va p.ù a 
resp.r.tre. er.a c._riu:o a terra 
I banib.m hanno subito co¬ 
ni ne.alo a gridare, ad -r.vorn- 
r»» aiuto Telemaro e Mafaid.- 
Pe’.os: s ; sono prec.p.’at. peri 
;.* ^calr. mentre un covane, il 
die ottenne Gino P zzorr.«>. r a.-j 
. 7 ..v.« .1 piccolo e !.. madre ri 
t que<*'u!* : mo. Vmeenzir.a. eerc«-j 
Ivi «ivano rii estrarre i p. : -. 
j Ione.t;»> Rob»-r*«i •• sialo .. .'or.! 
t pr» -o .a br.,cc <> (i ".ir, ir...dr-- - } 
I...-rompaci...•»» r.e’ì .m b-.i.-v.r e*: 
Id un dottore. rio T <* 1 

• v. e e iir.-i' r. f n ri v 




Roberto Pelosi 


| Conferenze e dibattiti 

(•ggi 13 ottolii»’ alle '.‘(» 

avrà luogo a C.iv.illi-ggrri — li. 
via l’ardin.il Agli.udì. 13 — ur.. 
i .inferenza sulla -cuoia Orate:» 
il prof. Renati. Ilorclli 

Oggi alle ori- l‘».3(» avrà luogo 
nel locali (Iella sezione l.sqilttiiii» 
(via Caldei. 70) I.» festa ,!. ì. 

Iliutà Intervirrà il compagno 
on Otello Nantuiz/i. 

Oggi 1 1 otlolire ..111- «Te 20."(» 
..via luogo .» I..Itimi MrlrnillM 

(via Suini “sa. IT» | |'a“--eml)lca sul 
re» elite «'nmil.ilo e:-ntr..|. e 11 
U ss» r.uni-nto Interverrà il con>- 
p..gn»> Castoni Cinzani 

Convocazioni 

# Alle oli !.. . . nvnr.lll In 

K»'»l»-r..7ioiie i eompagni del re- 
•liliali di fahlirii-a. d* II, com¬ 
missioni mtein • e sezioni -irili- 

1 1 dei lotici..Ilei dillo 
(Il ('lazza Verdi » via Cappol'a. 

# Alle eie 1.1311 riunione di ile 

» el1 1 1le ../i» nd di del! . ,* !»■ i . 

Italia Interv.ria (.n>rgio fu».. 

# All» ore ’-’n .ulivo d(h., -e- 
/ione C .ri».. 1 . II., In*»r-..rrA E**- 

/o Mr'»li<.. 

9 Alle . Iv 11’ ,.1-iv. dell» *e- 
/ ione l..r Sainer'./a 
0 I “eglet.ill dell, -, gii. nt| »e 
/ioni -olio «ein.a ..li p< r le *'* 
in Federazione Camp" Marzi . 
Italia. I.udovivi. («tl.iMli'i to'" 
f*.*11a S..U 1 di' V.iP-.l. Cinecittà 
CarU-Uell.. 0<t|ei*.<» . l’i'r'lK f*' . 
Monte Vera. .Nuovo 
0 Alle 1.4. in via 1 limi una 72i. 
assemblea »l»-i lavorai» ri dei C’er. 
i s».i 7,«. I.,7i.i1t - «tu Interverrà 

Claudio C|. r. .. 


via dei Crociferi 


Vuotano il negozio 
bucando la parete 


! i.3 * ibiivl' 1 

C’ro.-ifer. -4 .- 


ri volto (S.mp’.ei. irn'r,-» - * c ritto*--k scorsa notte ria alcuni ;g:io- 1 :n»-n' 


d-'i|i;.i".i:i:i i r aj-e*rto e n, 
. .*:.!v -*.» 1 m:h r.» g.»7. o eomplc'o- 


»>i I! rc-p.ro era d vernilo m- , 
r* re>-* b Al-eh- <rr.\-a p ', 
h.. leTal.i ri ' r..r f.ior. ri.-. „;ir;,v 
Ir ielle . ;'nv .«inoro. Non c’c *„*i ,p, 

r u- - o io .’. b.,mb i.o !<> h... ni 1 :- ?!c.,re 
s.c .m :i -.iiigiie. regi, “p-.s 'li k -,ve' 
li m»*d co h . ai.ora r.riag a- poliz.;, 
•o 1 p coiaio “ii'.ia sua D'.ur»*'.'- ,i ,e,, r . 


]*o 1 p coo'aa “u'.n sua l>'.ur»''. - 

I ve' , ri e ., — *.» v . r.- > i >' ('» >* 

. v ai.:i Ii»>ber*«. P»*:»«< e por. 

I cp r.,*o òu7.,r.-e i peroorso 
suo. gen.i.-r. - -.il,.» -uh io re 

s con'»» »*ha- gì; iloi-.v ri :■*rr 
h ìe er.v „oe. riu*v>. n* . : <an h: :i 
no \o:u*o ore.iere h .i-n»* -r- 


11.. eh*» “i s..nn ,nip viìr»»n.* . ri »- ii<-r.'»> i 

I*.» v-'-t-r* - p» i.t 'r.v; re’ ioc'.le - :. 

..Iiraver-o un loro pr.ù.Caln 
r.«*l muro dei r,-!r«»-bot*»’go. ri. j -o 
Slg..re"** e vi Valori N»ila". | . r' 7 R I 
c.re * ■ re * 1 . i oli. ri. 1 r— 1 .;< " . -~ jr 

polizia niiur .ln » r.*<-. -n- 

ri ig..r.rio. ro . : ladri <nr.> ; n-1 
i'or . noe» 1 .i. Ix-oo - IL GIO 

I! r.- g.i/ o .* ri: tirnpr • *.. ri !-!— «*Cs». 


r.pn! io -. p.-r un rrr ■- 
» |ier.'.»*»> oh-- 1 ; murri¬ 
ni ni;.“a ria “..la 


Piccola 


re. r.’Tu'.! rr o Po-" qui*!. 
rv.-,1 oo vi cu..rvi r- ha 
la . sono crolla*.: 


poroorso I j , < qrivar . Io: md v G..*i..meJ r , 
> -uh to re. ...-onoso u*; hanno ag.lv> oo: 
“a o l-*rr - mop.., s.v-..r» rz.. s; st.r.o ri .p 
1 . i.on I-.; ri - prm-v .n'ruti.i" ; i.e". cori.'.*- >iv 
h .priva -r-- p.ri...-oo so\ r.i-'.iire. (,u :.,ri . rio 


IL GIORNO 

— (lui. vrnrnli II v>(l»*(>rr tri'- 


. -* > «l.-v a .«-I iv ■ 

T• tMt «'Ti * 
t'Tx ! • 4 I 


[BOLLETTINI 

' — llfmi'jMHf» 


... 5J M. rt, m.-vM LA 

rr.'o s ro a'. u’.I n-e, Po- qum- p. ,,v.r pr.ricr.» i.n foro ri ll: , -, j ; 

vio i rve.i v*o vi enarri r- ha o!*rv» Ni i-emmalr: d. d.r.nv»- ,.nm Matti *•-» .•-) 

scosso la •«*“*, sorm v'rolia*.: tr<» nel muri», .-or..» penetrali — Mrlrorolngico; j.e n n:p. r.vtuiv 

le. e s’.v’a v»o". * a ria collasso, nello scantinalo del m-goz.o. '*1 ter; mulini, il massima J.- 

lu: e svenir.» nel quale sono infine entra*; ; RIUNIONE ATLETICA 

—-grazie ad una botola Hanno I ALL'OLIM PICO 

• ., _ 1rafllgà!»> Tulio «pieRo v-he e — Mio Matti» Olimpico -i -a 'f*. 

LUTTO c.tp.talta loro soi*»a mano dal- rà. «h-n-.. r.n* » pt--«in*... .1 è »v*-» - 

le sigarette. ..Il»- march»», all»* J* nR tnierr.;»7i> naU »ri ..il»'!.-. 

K" «iorthlto i" giovane cerr.pa- . _ . ■ p ■ gger.. A pr. » -ri ,/,..i:.- .1. m. 

io Stefano Ch.appar.-:: i d. l’.a se- 1 *51! / * " , .!?‘ j 1. *~s r.. K\ \l. .— gì.. 

ere B.,s-.’ie Ai familiari giu:-.- fugC-.. non - enz.» av.r.ti pr. ». , le tiv. r-.li «.- higllit’i 

«•■•o «' «'«‘fnp-- Tich.u^o Li T.intr» «*h**jrid« t?i .«i M'jjijf n •i prczxl- trlbanr 


Lutto 


gru de. a ter ». 


deTCn.t» 


[.eri mattina, quando i.a -.gnor.,‘ l. 


nino L 























l'Unità 


In una birreria romana 

Liz perde e ritrova 
un anello da rajah 

Il gioiello vale 120 milioni — Le affan¬ 
nose e fortunate ricerche di Cleopatra 'Gl 


__ Venerdì 13 ottobre IH! - Ptf* 5 


La permanenza romana di Salvatore Gallo 

«Non voglio che mi veda vecchio» 
dico prima di abbracciare il figlio 

11 disperato abbraccio tra i due in un bar del centro - La pratica per il risarcimento dei danni verrà iniziata immediatamente 
dagli avvocati difensori - Come ha trascorso i sette anni nell’ergastolo di Yentotene - Un vestito acquistato all’ultimo minuto 





M 

YH -1 



I (lonUnustioni- iiaiia i. pagina> stichczza con il vernacolo òi- tri. dopo lo hanno visto v>- 

! ciliano, a volte c costretto a ro. Ma la paura della gnlc- 

cordo con t suoi avvocai , j,np roti insorsi interprete per ra era praude e nessuno 

intende iniziare immediata- pcollenfti. Si parla a si è mai azzardato a dire la 

mente le pratiche per otte- t |cÌÌ',| 0 mo. pigiati gli tenta. 

nere il nsaretniento danni tjfj . fl j fr j. Qualche gior- — Insamma, i n setta anni. 

prr /« ingiusta condanna . - accoccolato sul pn- non .si »’ mai riusciti ad ure- 

olta. . ri mentii uremia minanti (in- re min nrnm'.’ 



v rimento, firmile appunti ap- re tuia prova’.’ 

| — Aon mi poggiato alle ginocchia del L" ancora rari malo l.az 

\ questo punto interne- , lìltl . r v,ene 

ine tempestivamente lama- ^ p ri o s , r detto da qual- -Proprio cosi Solo ora 
tn sa c,l{ ' vnrti ' rhc ,Cl hranni’p- abitiamo saputo , he. prati- 

,„r ,7 £ "a e ’»'* k ..•,„<*. in Kilt, m,- 

U . ,nnrt . J rrn> . . .. «t Paolo Citilo U a Vagato 111 

1 . * f ./ . * -- \«»«'pimrt* I. la mo- /oralifa distanti mm piti di 

e accennato al fatto i n. pir n , l( , N|1| , rhr i, n sempre IO o 15 chilometri dai luoghi 

soli quattro giorni ili difjt- odiato f* femmina or M - trovavano «urlio'la 

rei,za nell entrata n, t gon ^ ,* (I f- m »qlm e ìc figlie 

tlo l/i .iMiiit ( il I iilllt) I *' * 


renzu nell'entrata in vigore pf|p f(| 
(lolla leqqe Concila, il Callo , |p(J strada 
non potrà usufruire ih qtutn- ' . ;• a ; ((1 


Ingomma lei. Callo, jtuo 


non porrà .isiijr’•« re ( '• - /• et,no .fanno Ir dlrt . ( .f,e ,, <(t e O 0»«f« Ml p,', S e 

° ,,r n,r. l‘L1* . Teneri! - r °" v . ‘."P' . u "'" ,,Jt " '* die U «tanfo era ancora 


Quvsto «• da *> offobrt\ Ut ninnimi 

ributtc» r! U’ptdf. Secondo j r2 ( . /|f j |lr assalito c _ \. } \ 

me. In let/t/e e opera viti* «il- fmf<) p U oìt m , s . n 1 

fin* nei Tintinnìi dt Sfilrei!ore i. . ......t M 1 ‘ 


I 1/ l.nlm infiliic Insila una cosa di mode romana otr li-ii 
è andata i pillimi* uh aiuti .uiiuistuti in m i aslaiif ili un 
i li f\iiiifiiti» i in* tcrr.i dato domani nella siili t 11la 


me. la legge e operante un- trntn p,io/,,-> *„ ,tiVr'' ^ dU '’ 

che « uri ripii.inl, di Salvatore _ tutte boote sono' ‘ 1 Arvoeato. attualmente 

Callo l Ha M liti H-a <a Nemmeno lo rnh. Paolo, c , s , tonditura la no.sizto- 
.«tiidicafo solo J«7 , *‘i quella mattina lo mentii so- ri( . (llln ,duit Ml(l cliente.’ 


i Oill). ili 1.Itili L* Ovll.l, L)< ! 'l'I . 1 '! i 111*111.i g tld 

I I -dutli 1 .itili 1> d.'t ,it- fallila ilei *u”ii nfond t’e le 

•t l.hsabetn latini e lui- dfeim»/on fonti miti mi V- 
tu:.ita IJ0...1 puma » olila ! 1!< ' M " 111 1 “• * 1 *' 

.H‘."iino ha tnai osato diibi- _ 

ta'o ijuauto allo altio iluo. nnn I 

i-M' dobbniio osso 10 ilrdot'oj VenTI anni 

da 1.1 t-pi oii o di mi la ma- a un carabiniere 
-.tulli a attillo. ìmpooiiata :a nvoricidn 

questo ponoilo nelle tipicso uxariciua 

liti film * Cleoputia ». e stata \xo~T 1- l 

l>totagonista iti ima birreria „ "av,,',,,*' Ani*. 

'umana di \ ut della Croce t j„. 1 o h m „ j, 

Noi guo di ilteei minuti, in- n>tolt oi t *o i eli 1 . 1 


dopo hi sua emissione Hi so- | (1 ( .| |( , Kf . ur (im f tirn ,,, com¬ 
pilerà quindi studiare bene plir/lll , f n s . f( ,,. 0 r „ M , Vrp. ( 

come stanno le 1 ose llt , 

-- Insamma lei signor _ , ( , ( , l)( j, . fll ,/• . 

Grillo, no 11 du neppure Ni lecere '■cioom* vinfi» sirprii, 

pallida idea del perche (jm ./, miri , he Pao *' 

mitrilo l’ha buttata in '«•)»„ ,. r „ 1 n .» \t et a tirile pia¬ 
ntile /unticcio 11‘«* ;ir> i‘''S ( /ì* roti 1 infn di 

— -Vt). utili no so :( perche f j, M . sfo • 

— Si ripromette di amia- / te-tomo, , • mmi . 

1 e a trovarlo, una volta far- <* a l rotare Masuzza e C’iisep. . 


— Vo. non ur so :( perche’’ ^ {M . sfo • 

— .Si ripromette dt amia- / f,..f-in.>n •• ai,-io 

ir a trovarlo, una volta tor- <- (tì ,. atorr v«m/~o o Coisep 

nato a comi/ Sa clu* lo liuti - ^ (J (pm*rci(i. uomini d’oiio 

! im itii>cci) in l’/m’i'n* 1 .. .. ». ... .. .. ^ 


1 catti- - p* opdi\) semplice. / »t 
1 \ <*P- ('ti.Mi;iour lui (iiehnnuto am 
migliate la rei i. our del 
* ' * * ‘* |/a orrs mi r. tu rou.i’fiui’u^a . 
.lonro.l >( ( , I( /|,| lOiirr.sMt fti llhcrttr 
e Pao | prncciMirm ì 

— f‘if imi olir tu.•mira ’ 1 

ti*.* ili __ /; fatto che '• imputa-) 
in 0 Salvatore Callo, ramo 
ut ciò fatto reale, non sussisti*, f* 
l'itsep. tll {l ti r> „ della tensione, no I 


MILANO. 1 J - l.txetrtb- lo nella galera, h (ili chic¬ 
li ere .i'ifmii* Amidi) P 04 mn diTo - perche l’hai fatto.’ 
<ho ! l’h m ign 0 I'» >i* iiofi-o .1 lo aoti me la meritavo, que- 
ii'tnhi'i i'i> 1 flb v i, a> io/tino sto cattiva azione 
di Homo \i-v a li modo Le-) Salvatore Callo parla In 


no messo tu carcere ri ._ (l j prorrsso 1<> tinsero: ani 

— I.o so ( 1 cado a trovar- j n abbiami, risto rivo nel | 
irili - lo nella galera, h gli cine- chiamato Poh, ha 

dm» doro- perche l’hai fatto. .\ tn!l , . p t ,i a::o i n /; anche 
•00 .1 lo non me Iti meritavo, gite- fiderò ni itileI po- 


pe 1 ti querela, uomini a 0110- animeremo la rn Inasta d ! 
re. al processo lo dissero: uni , JM(1 «.eufomrfl di annullamen¬ 


to ' 1 la/ Ita peiso e litio- di Busti» \i -</ 0 1 t mad o V Salvatore Callo 
tato un .mollo di siile: iddi n Solbi r. » - M * ,'m i>- 1 *n»- ..." . .. w . .,. . 

• ho talo iontoventi milioni ( * 4 - di u. 1»-. 1 « -• o» fondai strettissimo ed 

d Ino o thè lo o stato do- '» *’*' > airi a ns ’u, ano o . ...... 

• iato lamio scoilo dairattu.i- 11 “V '! ‘ * ‘ j „ cronista che et > 

, , , ,, , , f'P a a d il i t oi'i d >1* il 1 il i ronisiu 1 ili ( r ' 

10 'U.u ito. Idillio Fishei. j M I a,» co. ,* che ha quale 

Sommo ilio la coppia nonj 

losf-o in tona il. pubblicità.| * —. ■■■■■■ -- - ■■■■ .. 

! alt'a >oi a. pei etti moglie e ri . • 1 • 1 • • • nr • t* . 

manto m sono locati sen/.; L>ue arresti dei carabinieri a 1 orino e a tram 

i solito codazzo di fotogra-' ~~ ' 

11 nella coi itteristica bino-i A • -• • 

Assassinarono un antiquario 

io \ lonno'i o bevuto buia. 1 

investend olo con ^automobile 

di mo-J 

fui lunata- T > 

minto Li/ ili non ^ 

piti dito la- 

stona f 

| 

(ioidi- A*-' ’ 

nello mp 

abbia ^ 

di t alnio 

m W' 0 

in i mi- \ 

muto . ^ 

mo- , 

imi to 'r 

s. luamli). noli agitazioni, di - r ^ 

tais- tonno Io luglio .Ma. > « ? * ' rv ' ® 

Cloopali.t sto: uà. lo slot io di r ' % *" * 

('loopatia Gl tutte a ^ 

' oto lì.io. (io: ilio l'anello m:i 

•ino.alili o stato ritrotitioi ^**- A " 

oaH'aut sta doll'.itti irò o.aj » j^ljV ‘7 , ' 

..nd.ito a filine sul tu] pelino; Y- *• - i , « t>- . 1 

• lolla * Cadillac * rito .'tot ai -> * v ' •< sL* - * »* - 

aicotlljiagnato L.z in wa dd_| TOKINO — CfoiM-ppc llrinolaOi stillilo dopo l'arresto 

a Cion | ‘ 

<’)*s| 1 lOiiingl Flsbei ha.- TOKINO. 12 — I carabi- * Pio 

no tatti* seionnmcnto iito.no meri del Nucleo di polizia , * 

dt. Ioni villa suHWppin ‘ giudiziaria hanno arrestato ! 

. .u '.o pi- utiolla -eia. la pm>-| 3 Tormo Giuseppe Donolato. 1 f # # 

, ..... »! principale indiziato dello < r r -- 

bbotta eia st.ta .MlliaM aSS P asSl n.o per rapma dello 1 Z> IVTIpIt 

G/il Lllltl 1 snttnuariA r*!ii>illr» P.rAvi aHpi ! Ss 


y \, L.!, i 1 ';’" modo esitante, ni un diulet ( /„ r ,,„ 0 , are, re per falsa 

to.’m»iii' o 'strettissimo ed a voce tcspinoniunzu I'. no prima 
(tri , peni bassa ( np’rlo non e tacile. ( pti .ll, ritrattarono Ma h, e 


10 allonimo risto rivo nei tll (/ ,.,( (i poudanuu senza 
Iiioìm chiamato Poni fin rttìrlo 
1 oh' .• Palazzoln I. anche — Che ur pensa ddfu r>- 
Iii tnoghe intero ni quel fio- chiesta di grazia avanzata 
sto Ma , (itud’ci dissero che dall'altro difensore, a evoca- 
erano tutte falsila *• !• man- tl) Ungiiru’.’ 



Niibntiirr tì.illn nltornluto ibi »>ii>riiallstl i> fotografi duranti* Ih tinifrri‘M/,1 stampa 


|f 11 cronista che et sta a dan- f S(|)] 

ro. e che ha qualche dime- starano le «om* 


sfo Ma , aiud'ci disserti che dall'altro difensore, (irrora- l’oida 1 fnciipita a! pr 1- d> i|tn devono passine’ Do- all'angolo con ita della Callo singhiozza come Un 
erano tutte falsità e (• man- (u Ungaru'.’ mio /nano. 1 azzimi. Cullo, un 10 ialino’ Per 1 tetti' Mercede. Altre foto (unulnuo. 

damilo ni iure, re per falsa jz* bette pressarlo: sui <iun natisi,1 e il f i>fiii;ritfo di P scrcizio t h /lolizm nella — Pasta. Mi tanno male •> \n n ci piu.stiri - - diri* 

tesfnnonianza 1 '. nei paoni ((1 c j lt . Salvatore fìallo e > «« giornale ih ('alunni si sitai! * rirur rafforzato. Il gli ocelli' — implora Callo Punto carezzando la caìvi- 

i /iicilr ritrutturipu. Ma b> e sl(() j fiali siamo stali con burneano nella stanza nume- poiticic non fa passare nes- [.'avvocato gli ha 01 dinato -li* di*f /mdre — .Vito 01 pio- 

1 miei fhih saga amo , min* / riir i n questa richiesta l.a ro f, *‘• hi stessa , he lev or- sano ih ,• non uhi ti nello sta- un tè. Lui sta por portare In vitr 1 ('1 scimi anatri, 1 to 

starano le tose F miche al- inuca v j a giusta da seguire ««sfollino assieme 11/ glorila- bile Due stupende figliole, tozza alle labbra quando figgili Ami ri pinsari * (Non 

. 1>r ., tinello elìn noi sin dal- IWu ed al fofogiafo. ha or- la 1 ut lapido rompar.s<i MI- dulia porta esplode l’urlo di et pensine, ci siamo io. 1 


unica via giusta da seguire ««sfofaoo assieme al (fiorila- mie ime stupende ugnine, ruzza aite niooru quunao oppili 11 
era quella clic noi .slu dal- •'</ al fofogiafo, hu or- fa «ai lapida rompar.\<i su- dulia porta esplode l’urlo di ei pensai 

l’inizio abbiamo indirato: la caputo dormite la notte. Nel- scita ululati tra 1 fotografi e un fotoreporter: * Salvatore, tuoi figli) 
Cassazione. Callo è ninoreu- hi pensione non e'era posto un'altra mitragliata di fin- ecco tuo figlio! - Poco di 

i.. .. iL i.ic,....... ,1, nr.,. i* si siimi dorati uriangiinr shes. si guardano intorno l.’e.v ergastolano vacilla, l'auto tir 


Cassazione. Callo è innocen¬ 
te e non ha bisogno di gra¬ 
zia alena a. Senza contare, 
poi, che una et ruttiate con- 


Poco dopo, saliti tutti sul- 


i* s, Mimi dorut, uriangiair shes, m guardano intorno l.’e.v ergastolano vacilla, l'auto deU'avv. Lazzaro, la 
l'n |)obriotfo st pone daraufi s-niarrtfr .S’ono ballerine del- (piasi sfosso per mancare, cornifica si è recata ili mi r ; - 
alla /torta e noti la passare In tinope di - Cleopatra *> Luzzara gh si «mirimi, al- sforanti* di Monte Mario, do- 


rrss'four della ara-m arre b- nessuno Ciò am aloni hi ro e stanno andando al Incoro, lunga un braccio per sorrcg- re Ita pranzato Callo ha 

he compromesso l'a~tone che ,v «‘b#* Paolo Callo wn già l risole Pi, Salvatore Cai- geriti mg (tallo lo respinge: ordinato riso tn bianco ed 

r ‘ r'sereiumo d, condurre (Punto e che cffcttii nmcntc io e Fa vi orato I azziira esco- * \u raggimi cu 11 Uggititi ueqita minerale. .Vo n hit 

per il r'sarcnnea'o de danni S1 I" astone Xan ,faf/a pernione e. a bordo "" cidi regimi — dt- rotato altro So,, ha rftpo. 

te ddmiraz’nm detrae, o- •'« I»»"" , , , , Iella < I Stili > del legale, te n- , ' r . ~ Po V r '" "' l i r,rol fJ ri ' (l U ‘ 

. , ... . Daimit> „i nani,10 ut ili . ... hai o m, ceda 1 cecino ». panda: maneggiava Ir posa- 


per il r'snrcnncn'o de danni sl I" astone Xon 

I e d < htaraz’“ii, dett'ari o- -M )*« —« 

. 1 . . 1 . ...... . 1,. Da, ani' iman 10 «/ ili 

rato f azzara (.miei mano la 

profonda (raffino , fio si ò "« *’ >’ ternato un 

V ,adotta, nel . degli al- assembramento impresso, 

11.1.1 «'orni. fn. , durarlo- *' 

rati difensori deìl’ergnsto- ber di tronfi m„„. al la,. .afe 
. . a grappoli alle fine fio l ifm* 

""" ' ' seganti niobi/, ,!• dii irto ili 

-- All ergaste'o come so m .„ (1 mat{ , m ta » 

• ,, . , t'Ki’h hanno proci editto a 

.Safcaforr f.affo yiiofr Ir p ri ' SSM /, „a/bor. 

spalle imi m, «rM„ russe- ^ rir elm,n ,,n„ , idrnzia- 

h ,HI 0 h I a gente rumoreggia I 

— zt tote bene, a volte i 0 /,, pra i} ne-o/,rratm 1 

jujafr > a011 disarmano r formano un 

1 fai ormi, fronte compatto, con gli 

I '***• fatto il rimuova- obiettivi /ironti. siill'a'tr > la- 
fr ed arche il giardiniere, to del marciapiede' 
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Curavo * Ano del cortile 

— b'r.i .su aro di uscire 
prima 4, dopo ' 

— - V curo, « ro' Ala a Paolo 
/icrdor ero . 

— /.’ lo erano anche t suoi 

compagni di pena? 1 

— Non posso entrare uri 
pensiero degli altri, fifa qual¬ 
cuno lo crederà 

Ora. in seguito a un’altra 


Da 1 ani 1 ni mmn 1 o 1 U ili , ‘ hai o mi, ceda invilii»». parola; maneggiava le /insa¬ 
na Si si ma e, (ormalo .... N * »» ,r ' gaolo sta scendendo da fé 111 modo maldestro. Dopo 

assembramento im/ircss,,, l, ‘"' fl ' P r "f’"<* M ari r ^ nel „„* \(j a nm la quale sono all- la colanone, è tornato al 

minte le saltine ih mi .ito- <«"?ho trillino della ( api- dm, ,, prenderlo affa .stazio- < Trinità ilei Monti » per r<- 

ber ili Ironie sono affai itati* uessun o h molla /,, j,,Pa di cimosi «ffor- posa re qtialrlir ora. La poi'- 

a grappoli alle fine fio f dai* mia deflazione in ria /are. ma. nella piarla si sorccfdia l’ingresso del - 

segnali mobm dniofo di v«« ,f »« / oafaiie c j>oi »n scafi’ solo il sibilo (Ielle fri*- l'albergo. impedendo cbit 

sosta, che nella mattinata 1 /"«'-« s Mann Maggiore, la dt filobus, che scendo- entrino estranei o curiosi. 

Vtg’h limino /irm i editto a "tari bina m dirute t erso , J() d( , della Mercede \ella giornata ili oggi, co- 

/tmzzare nei /ire ss, dt ll'ulher. I ,l(l --u ( alunna Qui atte»- Salvatore Callo, termo al me Itti dichiarato l'avvocatn 
no. si rivelano proi 1 ulenzia- (hoio quelli delta t\ . Itrcvv centro del bar. non appena I.azzara. tatti partiranno per 

h I a gente rumoreggia I ripresa ,/• (nulo, orni il naso rr ,ie 1! hallo, un giovanotto la Sicilia * Sabati > mattina 

pifoprad «■</ , c’tic-operatai 1 Minna, che ammira la ro- minute, ilat ca/icllt ricciuti — ha precisarli il legale —- 

non disarmano e formano imi ''imiti /' sii 0 tolto e rm/ie- r seni', spalanca le saremo ,» (’afnma da doi c 

Ironie eom/iatfo, con ,,(i urtrnhi)e come 'ma relata braccia. Ila mia limta dei a- p/o-oi/ii /onio .'a mai china 

obiettivi pronti, sull'a’tr 1 fa- «tcdioci ale stata: Figgimi’ ? per Te.fa dell'Acqua. jF par¬ 
to del marciapiede' f’ ( '• mila o'oo N' Sdir- I.‘abbraccio e •ihaagio. e d, residenza ili Sa’ratnra 

— /.’ dii s, rui/01 e tanto sfro Fermata al bar situato quasi disponi<> Saltatore (ialiti » 


/.’ riti ,s, mimi e 


Le indagini a Ragusa 


1 I defeco 1 


Anita, Fcllini 
c la Masina 
querelano 
un settimanale 
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TOKINO. 12 — I carabi- * 
ilo meri del Nucleo di polizia , 
la ‘ giudiziaria hanno arrestato J 
[,)-! «* Tonno Giuseppe Donolato. 1 
, il principale indiziato dello < 

| assassinio per rapina dello 1 
! antiquario Cirillo Graziadei. | 

1 di 83 anni, avvenuto il *1 ot- j 
tobre scorso in Val d Non * 
L'antiquario dopo essere I 
stato colpito a pugni e a , 
colpi di bastone, fu gettato 1 
al suolo e travolto con una , 
I auto. 1 

1 L’arresto del Donolato e 
. 1 avvenuto ieri. La notizia e 

,■1 ' stata tenuta segreta per 1 
•i,| non intralciare le indagini i 
,1 1 tese alla cattura dei com- • 
plici. Starnane è infatti giun- 1 
ta notizia da Tram che an- | 
!il che un altro presunto re- I 
1 sponsabile del delitto e f. 

_ . 1 mto m trappola: è il 30 enne j 
| Michele Mastione. da San , 
. Severo scomparso da Tor.- ; 
. i no subito dop od crimine 1 


Pietoso suicidio in via Clelia 

S’impicca alla finestra 
una signora ammalata 


limiterò (irgli altri. iUfl qual- olitimi. i/i<hii <i.tii.« i imptii l.m/.i, st* r^N.ii ni.». «i 1.1 pii u tu» ^ < p»i’** il.tlla pir- 

cimi» lo crederli , - t , |\*-I,i^--i» \nitifi.i, il ini- iniiilutti» un immirii’v ..I- i,»!.i li.i.iom ili Noto ci sn- 

Ora. in scianto a un altra limm.i. ' n m.i >b < •»-•» *b s ti m ilei nmito-\ imi s.iirlilit* I ’•* i gastoln. Venti .inni > 11 n» ’.i'lutv line » i* lmoiiv» 
domanda, finito s/negu /ìcr- l’.iol» lì.ili» qn.iiul» qui Mi, ( |ctinitt\.unenti- i Inai il»; Si*l- r.incfi* p»*r il <■ nini t» ■», il» lut.mt» ( ìuisfp|)i> t i.ill». 

clic averti avuto dei dissensi un unno f.i <«* (piindi .mcni'.i vaton* (ìalln •• st.ito munii.i- gì.» ila it*i » vi ti»\.i u*. v.it» ltv.it» il u i .11 .(binivi 1 .illt» 

r. •/ Paolo. n musa df un pò- „,| triup» tlvll.i sii. 1 < limite » > uJIWg.ist»)» da >uu li»-,li frinì», r .iltiottanli pii «u,- 1 !» ni pj.i/z.i. .ivprtUiV.i 
a're 1 he un altro fratello, .ihit.ii.i in un.i , .(viip»|,i -11 l’.inl» •• tl.ill.i 1 ngn.it. 1 >11.1 moglie, la tinnii.1 ibi* ha 11.imputi.unviitv m fuicruH 

\ uiCi'nzo. partendo prr Santa (’nnr t'atiiriin.i la' In «pirvt.i fai 1 vitila — seni, liuto ili t nuiintlov et v| pr» il pi» , lagiamitM* iliiiptrnn- 

A ni enea, mera affidato a tevte, ilunipn*. ha ili’t'.» ai pie<ht* li j iriist» it/totu* p»v- < 1 it 1 »v ameni» - ili I muit,i|' • « i»mimiati 

hi: tura e che al < redivivo > taialmiim ili :iu ir piu v»l- «.vsctn innliMm.it» dai ma elle, dal ’ó*l alla m»iv»| Nulla di pu , i-» . tiape- 

Di qui. te 're della maghe t» \ i^p, una donna — , he. fatti -— la patte ili piotagli- ettnnana. I» Ila • »u * 1111 a JI » * < • In” imi m « v.qjn!» 

,h quest ultimo. < he avrebbe p, j ,||,i view.i ,imme.vi»ue. nivta non I a\ lebbe avuta piobabilita ìmonlia'» ie;»-|ibi (iiuveppn t,.dl» aa nba- 

mii ere t aiuto che quel / irz- «|)»tn-i>be venz’alti» l'svcie l'.m!» (ìall» • he pei -etti* talmente |<bt» t> vii» ,u < iiv, . u>,i ,, f la 

/') di ferra andasse r »j Fif f» |a ( » annone » - - 11 , ai 1 a anni si e dato alla nutre Ina. Sttisei ,1 vi e saputo , tu* » ■ a M"ima li» u qimtn 1 ut tu 

ad alcuni su,,} congiunti, f. ti»\.u< ipi.i-i »i;m *ab»t» ma sua moglie In ogni 1 .imi (’nstina < iianimue 1 li , I. »i 1 -. S*'P>''i sull 11 t». s,,,pe;u 

|ifj nuovo Culto smentisce drjr.uil» dallo Alla dii Inaia- pi*r auibedue s ( piofdeiebbe p., ,|i Santa t'i»,e < am«*ii- 11M . 1 1 * t . 1 ’iulla .1 lima, uep- 
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j Giuseppe Donolato avreb- 1 > r 
1 be confessato. Il suo presun- 1 r - i.’ 
to complice protesta invece 'Me. 
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m er voluto < ipraffare Fao 
'»’ s Ma, Ui't'dto. gli diedi’! 
iri Ire mes, ramno, una lolla 
-Mi p errhe munii lato, e ’o 
' ,r manda- Seba riano a lai ora \ 
* re sulla sua -erra, per dar -, 
|C . ( g/i aiuto ! 

— Il te fi’* rhr Midos.ej 
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ile minile. I ai ie- 
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li imputazione 


Scandaletto al Casinò di Venezia 

La «hostess» insidiato 
denuncia Jacopo Lassi 
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in un incendio 
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< | (- *j«*Mifrr»’ t he • ra immi ri,le’ 
,„. f ,^t — \ on n« f*F»b< la I orza 

i> , , - • . . ] Sei,/mo • ,, ), tinrirr, I 

. . ,, .- . | — Pi in - , < nel.i ii ' i>- | 

i ' * • | pedo ’ j 

j — * w »*• r ' . .. "i 

‘ ’» re r ai’o ho ro , he i.,mm n , 

T » *T • I 

I f ,Mm T f n I 

’ . * I — f’o-u ( <oif#r di Uni ’ 

< *• 1 * • r, I 

, .i ,. . * r< r « nomi. , 

- . , | , — A on „ . n, niifi ,r' i 

n 1,1 ligio, vii fi tornare » i asa 

. !•«-- ti .*■ da, i,(,U m c’ 

’ ’ •* - f ru-n ,.,,ilo d- imi J 

Y ’ * "vi tutu ro ’ ! 

. — Colt’ia ,> ’.* Urrà 

j c r » • * . ■ 

• •zi r Que'h, e il e irsi, ere im*» . 

( f . z ■ , r, — Che < "'il t »J T i i era ' I 
\grmm. o’n . mandorh * ) 

... . — Carmi,, e pruno 

milioni / ( ,,„r, r , ,,Za riami,a * 

idio Ir..* al tirarne e Sahatoret 
ICaVo , ornine a a dar,- quid- 
U r he 'cono (h neri osmio 1 ‘ 

I (Inde nr’iiii ore di stamani 

' ,"'*** «mi» -i ( torfa distrami,, ih 
''no hglm Paolo I (ntorcpnr- 
k.i *, *. 11 Fer vi roiivii fano frenehea- 
!.. e-,u rnrnfe* * Arriva ni aereo a 
"i Lou Finm’rnm • r V«>. r partito 
’ L !, n '« treno 'eri sera da Testa 
, » - r .”o f/elFAci/ua limo frazione di 
\ operò ^ nfrt * "> provincia di Sira- 
r cusaf ». * Sta per armare a 

he d.-'r.- minuti >. t L’ gin armato, e 



pe«ante na. i ’e già stato, ipi ih In* -1 t - j P" '■ "2gì. >i i |>. < . i*»’ 
ialini- lituana fa (menti.* l’aol» • •' ' "bi* i \« ultcaie 

-( lai lo veniva .iniuia • u < i - ì f< 11 < • »v t • t m . i .,* , I Sii. ai». 

tato t|a tentili ira 'li , iiabi-* ' -- b i pilli a*» < iiti'i ()(n* 

il lei I nelle taiuptgue di • • dii i ogn ■’ a * i - • ì m \ eri - 
punirne) un animato i..n- 1 'i’* 1 I' ,,1 “ '' li l’.i»!» FI 

] Milito AI.) I» p.i'l/lou. sono |»« ‘ 111 • ’ •< I il - oil I |s f.izio^ 

limaste immillati ! i « ve- m l” . d min ggi.i't* Snlva- 
ilov a * III unitimi ito a in*- ' • ’ ' ' !HV « > > . Ita * | -p| Mia 

I .-Mo .• 'I » 


i im.lste inumila!. li « v e- 
ilov a ► Iti ouitmii ito a m* * 
,.t'l* Ostili.itami liti*. ! I 

limile .1 | l|)eli*K ili, 1 i > i i.i i - 
none assomigliava t.»|ip» al-j 
la tloiiua ila Iti ’ i 'a a San-^ 
t a ( ’l tu «* |>e i our. ino i-i tu, 
un ei i ni e | 

Dopo I iute. lag.,t» I,. , >|.,| 

t avellila l’oilgota. I i mogi e 
li Paolo tì.di» • *q.i« i ; t'.' i 

- a ! i e -11 u i.i 1 1 (iti-1 .1*1 , a - 

i aliiMi, . I ibi -, i in i ’ a a j 
lesta i li 11 \i i,ii.i 11 ' ., - 

/ioin* di Ao'h p> : un io.ì-l 
Monto ioa i! . »_,i i' i ili,' 
ie*i Itagli a ila vo.iti'i 1.,'oj 
ad a. < ll'.i l la .li t's,- , |, ( ,.-J 

-1>,ni- dub ili •ufo 
| 1". av .mio ii t a s , : i: ., , 

iqil.lildo la (, .1**1 ol . >* s • -al 

j dalI'llMli io ile! v.ipt*.tl<< \F,i. ( 
1-t .ito |>t i pa*ti <* alla voi’.ij 
l d. I,s*,a di* 11 \ i >111a I r.elo 
J .erto piu alla’i, a’i i vi «In- j 


Miei i I a donna non iveva | 
allatto li u u s» j j,*. • ,| ibgmiiji» 
i!u. juo’agoni'ta ili f.dli « »*- ::H*r: ili 
si e, i e/ion.ili. m* r i u c ,* \L,s, .,*,,. 
tiavolto Sul su» |,«*.:-] 1WMi ' 

don» Miqiet’i piuttosto n<* 11 — j un ..iter 
ili. d iogn.ito I lia a.i Usi’a ;,i:e Ma 
si iiz.i ah mi i « 'ita/HU’e. , J ,,,. |, 


1 t tlM.llld \ dll>|l.l.l,l c 

jmill t *■ ima , unti mn a ri- 
* S| ),, li II li «Solili SO - |JI 11 1 (» 

Mini! i piu lo .e>M '»> i tu meri- 
j !l P ov i la *11 i aiitl-3 ». 

!. ion11opto ioatuiua e. 

I m ufo m lefoiu.i l’o. !e fine- 
-t e di Ma s* i* ii. n* seno *n- 

• o*i itili nn ,'i 

') u a K igu- i viali..vi per 
' si o r.t'o ! in muti n'e te ino 
j uh Me ,ie la lì .1.1110» 

,m* u i Itili » all ) vii* hi.K* a vi 
, >M aiie-’o ibi die C«’- 

! 1111121 AI i- pv r questo. Iq^o- 
I gm • i .i-i v *t ne -abate l)o- 
l»o l.'.i'.iin et*a”i. dal¬ 

li t.*. »v .1 P . i u.arme c«e- 
ne'ali vii l"i’..iii \ .ic,:>,i, 
s* n/a il , ili p.iu .e ..e<,'Un , 
m.igis’.i i*,• qui s,* i i -ente { 

di tiimau* un mandato «fi 
v a’tin a 

! f.md*. il v oniainiante del 
gruup > uitfMm ilei earabi- 
n’vr: vb Kagu-a. , aoitano 
ALis, ,i*o. ha .inillHli iato di 

u èb» I l /io i oli 

Inn Mferivigativ io vii Salva¬ 
rmi* Ma'iiz/o. alle pr.aluhe 


si n/.i .,H mi i * 'i.a/nun*. i j nr. ], ri.ihiht.i/ioue ili quei 
va’abmieri I<* '■’.i'i.tn a la •'-!,(, Jt . nioni ( l'altro, (.mu¬ 
so da due giorni , p.a’r i-j (),ie,iia. attual- 

nicnTe la tengono i.i -’ ito n’en’e i i*-*eneiibile* clic 
tli fi* imo. v li . ui.i i .:e.vili , ioni-,*, .* m-.u 



melile l.< tengono in 
ili felino, v h . i„.i | ne.vi 
d'acciai», -aiuta i _,u> auli¬ 
sti e minili.i li ì i omisi ente 
di aw.saie le tigbe , he s» i 


1 ■ 5, ’*’* , |i.) o :o :.*i i vili, tati e piove.'- 
aiuta i -io Mali- 1 v.it, (,e. fai'» testinio.itail.'A 
i.« ui i emisienivj ,,v , .a, du’iiaiati» al ma¬ 
le tigbe «be '• i ,^i-t ibi indagava sul- 


I ,:-.* 

k pr ‘L 
<i .'*[f 


h ;.H"fìr*o n*rrc: « 70*.,» » on-® nella stanza rfr soffo » 


>*lv alare (ialiti, «.esulta da un radazzo di rurlovl r RlorvialUlh 
• pacnrggla prr le \ Ir di Roma 


sera tonici» tardi I «.asi-M-uo * di Paolo (dal- 

r.irdi, molto tanfi hanno lo. i ne questi era vivo e ve- 
fatto questa notte alla ‘ta-jgeto almeno ivi anno dopo 
zinne dei carabinieri ili io- 1 |,i «m (>ieMinta morte Ma- 
bta dell’Acqua Cominciamo | su/.-,* e la Quercia ftiroOC 
cimi il fatto ihe, per una. coiulannati a dieci nio* di 
coincidenza piultoMo strana.|caneu* pei vi.iscuiui. voi; la 
tutti i Gallo e i («annone, condizionale Scontatomi tut- 
dtc‘» tutti, soffioiio il mal tav i.i tio nu si ,ii carcere 
d’auto: quindi pei vomp.eie preveiitixo Per aver Catto 
la sessantina >11 cintomeli i la \ et ila 
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SPETTACOLI 

Posta da Hollywood 


Venerdì 13 ottobre 1961 - Pag. 6 


Il cinema americano „ 

tra politica e «musical» ssés 

nciiiidof'rnflca l«j»»l-b2 il filili <11 

■ ---—--~~-*-. ---- pi diluzione aiiuM Italia indipen- 

. . ....... . . . .... <l«-nU* «Vivi con rabbia)., di Ir- 

I er « Auusl* and poliscili » «li Ulto rmniiiiici’, inomlilali M'iialun p<l psiioiipnti ilcll alla mucida tu vini» u-rm-r 

“ 1 biiiunti 1 l'intera stagione- ai so- 

W a&liinglon • Idilli Neuman nt*i panili ili*! Iralcllo ili Kennedy - Sullo m Iicitiio « IM v Fair Lady », ^^.ViV.Viii*”*** n‘’ r pr€-//o tl ri*iotr» 4 d"i 

meni re si annuncia il riTachncnto di « Una donna \i\aee » - Al lavoro Ì « ribelli»» di ìN’ew York 1 011 

_ TEATRI 

(Nostro servizio particolare; ,tro milioni di capir. del Senato, riuscendo u puadu- dui canto suo. promette di emù- Auri^Upoìo^ 

—- , Il scorcio del successo riscos- nuore alla causa del cinema lare i fasti di un suo celebre itnitdo s. sellino: e ia uori- 

HOLLYWOOD, ottobre. — Lui .so da questo libro è cucchiti- quulchc senatore, che Ita accet- collana in Vivacioin Lady, rifa- «lia - Palmi. Domenica alle Ili: 
ilizio dcll'imlumio troni iiolii/-1 so ncll’aryomcnto affrontato da tato di prestare i suoi serpilli cimento d'ima pellicola miliz- - fumé l<* foghe quattro atti 
'ood in pieno fervore d'inizia -1 Alien Drtiry, un abile scrittore in qualità di colludente. Ov- zitta nel con il concorso di <}t Giocosa. Prezzi familiari, 
ire. Le case produttrici paionoì che ha descritto certi retroscena piamente, davanti alla macchina James Stewart e Cinprr llopers. J*J:‘ mi r ». *>i iv 

irrra.se da un ottimismo. citi idi-.", ma polìtica d'America, da presa i ruoli s'ìnvcrtono e al- Propositi agguerriti rivela il ‘O.I.I.A « omi.ta: aiiv «ir • . 

cenno conforto i nitori orini- j Dotato ili un fiuto commerciale, torà spetta a Charles I.uttghfon, regista Mark Kobson. che ha un- nòi/crt Holt é’<<»n P Barbone. 
unenti della cineniutupratiu u-lte di <■ado fallisce. Otto Pre- Walter Phlpcan, Peter I.uioford nunciato un film definito - espio- crasi. F. Gi.»zi<>ii. E. Balbo! 

incrinimi, produrre più bini; minper ha deciso di tradurre dettare leppe. Tuttavia. Premin- sivo- perchè coinvoltierà emi- Paveso. 1 . Gi//t. A. Pierfc- 

li, 1 nei recente nus-mlo. :'"■-‘••itilo schermo una vicenda, la per non ha voluto rinunciare, nenti personalità della politica rie» uri. M. Vammi<i Regia di A. 
iitarsi alle quote raggiunte nel-‘ qu ile preralentemente si snoda iter amore della veridicità, allo internazionale e avvenimenti di- IH Martino. _ 

epoca dei buoni udori, (pian-{nelle aule e dei corridoi del implepo di ultori occasionali; plomatici reali*. A un perso- Bl.l.l.i: Mnsi:: liiimmente L-ia 
u la TV non rappresentava un-■ Pu lamento degli S. IJ. e, per cosi avremo modo di rie olio- nappi» ildfumbi‘'»ie politico . , r; ! n k?irrai^Annicì tiTo Fanny 
ora un insidioso pericolo. Pro-udore appetitosa lo spettoro- scure, confusi in mezzo a una innerictino .si richiama pure Marchio in':' i.a morir virtù* 
rio in questi plorai, ut un », ,-j e rivolto alle massima un- nutrita schiera di diri Itoliu- The rneiiiy within, nel (piale ,‘ia'i marei. gialli, di Elisa Prz- 
lima euforico. Otto Preminpcr,'tonta ilei Conpresso, ondi" ot- trootliani, uomini politici abita- Paul .Vernina» incarnerà pi li- /.ni. Novità. 
ella doppia veste di lirodlllto -1 lettere il ncrmessii ili oirnrr statua noli urlili filali Uniti. mira di Robert Kenneth, score. r.l.lSI'.O: Alle 2 ) Il famoso bai» 


Concerti- Teatri-Cinema 


inizio deH'nuiunno troni llolly-'so nrll'arpomcnto affrontato ila tato di prestare i suoi serpilli cimento (l'ima pellicola rruliz- 
icood in pieno fervore d'inizia- ,Allea Drury, un abile scrittore in qualità di consulente. Ov- zitta nel ‘■'IH con il concorso di 
tire. Le case produttrici paiono ‘che ha descritto certi retroscena piamente, davanti alla macchina James Stewart e Cinprr llopers. 
pervase da un ottimismo, citi j de." . vita politica (l'America, da presa i ruoli s'ìnvcrtono e al- Propositi appucrrlti rivela il 
recano conforto i nuovi orini- ! Dotato di un fiuto commerciale, torà spetta a Charles I.uuphlon, repista Mark Robson. che ha an- 
lamenti della vinemiituyrana i die di r uilo fallisce. Otto Pre- Walter Pidpeon, Peter I.uioford nunciato vn film definito - esplo- 
UIHCricUHU. produrre Più bini ; minner Ini deriso di l rullìi rre dettare ledile. Tuttavia Premin- s ivo- ticrrlié eoltion/oer.'i emi. 


lamenti della cinemutupraih 
americana, produrre più Uhi 
che nel recente nu.ruito. : 
cibarsi alle (piote rappiunte nel 


blm ; minper ha deciso di tradurrei dettare Zeppe. Tuttavia. Premin- sivo- perchè coinvolperà cmi- 
-‘. ulto schermo una vicenda, hi. per non ha voluto rinunciare, nauti personalità della politica 
nel-‘ (pi de prevalentemente si snodai per amore della veridicità, allo internazionale e avvenimenti di- 


JVpoca dei buoni (diari, (pian- j nelle aule e dei corridoi del implepo di ultori occasionali; plomatici reali-. zi un perso- 
do la TV non rappresentava un- ■ Fa lamento dvpli *'»• U. e, per cosi avremo modo di rivolto- nappi» delTumbl‘‘»ie politico 
cara un insidioso pericolo. Pro- ; aderì' appetitoso lo spettaci)- scere, confusi in mezzo a una americano .si richiama pure. 


pria in (piasti plorai, ut un », ,-i e rivolto alle mussimcuii- 
clima euforico. Otto Premiuper,, tonta di i Congresso, onde o t- 
nclla doppia reste di prodotto -1 tenere il permesso di pirare 
re c di rcpista. ha timo il pri-U,,, hioplii dove si srolpe fa- 


nutrita schiera di diri liolly- 


etieiny within. nel (inule 


mo colpo di manovella 


ci - j .vn t /itopiii dove si srolpe fa- fedele a qn 
un ciotte. Sembra che, per prevrnì- il voluminoso 


traodili ni. uomini polìtici abita- Paul Xrwmtm incarnerà pi ri- 
stanza noli nrpli Stali Uniti. pura di Ilobrrt Kennedy, scorn¬ 


ioli iirpli Stali Uniti. pura di Ilobrrt Kennedy, srpre- j l'.l.isi'.o: Alle 2) Il famoso »•'»* 
:■ a questo procedimento turiti itila Giustizia e /mirilo b in* spagnolo <h Pila'' 
linosa rcpista ili Advise pel Presidente, e Robert Mit-j *1 


io», e ispirata « »>t romanzo di benestare. 

Alien. Dniril, un - best-seller ■■ Indiscrezioni a parie 
di cui, sino a oppi sotto stati fatto che preminger e. 
venduti negli Stati Uniti, iptal- troupe hanno invaso 


tosessania persone, stuzzicate rumente tratto da un - pumpli- 
sla di dall'idea di figurare iti un Ulm. Irt - consacrato ulte sconfitte sti¬ 
la sua hanno risposto all'invito di Pre- bile in Asia dalla politica estera 
a sede minper. L'anfitrione, però, ha ri- statunitense. Inoltre sono termi- 
_ serrato loro una spiacevole sor- miti i preparativi di Joseph 


valili Regia <11 I, Pasciuti 
.in su -1 Quarta »rttiiii ma «li successo 
estera (OSA-CIT) 
termi- otl Ut INO: lupaio 
Joseph ItlOOTTO ELISI.O* Ilipox» 


Farà 


carriera ; 



servato loro unti spiacevole sor- nati i preparativi di Joseph ItlOOTTO ELISI.o- Hipox* 
presa. Gli Intervenuti, a di.qictto Desìi, che Edward Dmutryl. di- itossiNl: Itipnsn 
tleyll eleyantl abiti che indossa- riperù in Italia; nonché dello sxTtitl: IJamain alio si.Ij ►i>«*«L< 
vano, sono stati letteralmente liemìnpivaiutno Adv< ntur<*s *./ ! ù'.i ir'iò 'inoiViie i fratcili ii<*v 

irrepimrntuti da cUpi-eompar .*;.* a younp in:ei di Martin Ritt. al |,,‘u pi (iianmnV. con l.ombar 
e. da sbriputini macchinisti, i (piale parteciperanno Dan Dai- piatone! I»i n.,tulio. v<*n/i 

(piali non hanno esitato a riti- leu, Paul Kewman, JesVwa Tati- n. i tacchi. Lupi 


chiudere gli ospiti in un pampe, du. Susini Strasberp 
mentre tecnici e operatori ne i- ,sv » Uollpwood ci si muove, 
levano a punto la scena ila ftl- tl xew York non si dorme. Gli 
mare. Le riprese si sono prò- ardimentosi volontari del New 
tratte dalle IO alle 2li: durante ;im ,. r j t . an cinema, irriducibili 
queste ore, nessuno ha avuto avversari dei metodi hollpwoo- 
ht i tossi bili! <) d! taglia "J la cor- diani. si apprestano a sferrare 
da o di ristorarsi eoa finniche una nuova offensiva a base di 
bevanda uleooliea All'ima, ai- /dm. Attuiphe Meiciv.. direttore 
Inrchè Preminper Ila finito il suo ,/,.»i (t rh-.pii !•'. ! 111 - cu ! : m .■ <• mi- 
lavoro. i più tenari ■ i sono ar- t„,e di Cuti: nf tre tr<-c-. diri- 


vicinati il mia tavola rieeitmen- aem 
te imbandita, per consumare mieli 
una crna fredda, tua hanno sa- <The 


nei a li l'iciiij.ih thè li.li.. Slum 
anelli■ al Incoro Alimi /’eis.n-r 
<The <*ipl.i:n iiiu-' dio). Ridi 


ioli gialli dii t' Lombardi: 
• Società anonima fratelli Hoy- 
I• >11 >■ ili Giannini, eoli Lombar¬ 
di. Platone. Ul Claudio. Veil/i, 
Beitaeehi, Lupi 

I* VI. V/.'/.O SISTINV. Alle 21.13 
precisi* la t'.j.i Modugno-Seala 
<-nn paolo Panelli in: « llinalilo 
in campo cinnmi'ilia musicale 
ili Ga ri uel-Gio valiti ini. 

VALLI;: Alle 21.13 " prima d Inau- 
giira/lnne della stagione teatra¬ 
le ’fil»t>2 con la Compagnia tiri¬ 
la Commedia Comica Macario. 


GUiDA DEGÙ SPE1UC0M 



La fortuna per Anna Alarla Pace <■ giunta sulle ali della 
canzoni*. insta ragazza di 17 anni, infatti, e siala prescelta 
per Interpretare II Ulm « Le canzoni pia tirile Uri monili) ■* 
al Dauco di Siuatra, Presici. I‘at linone, Uelafonte. Kaseel, 
Almi ugno. Paul Anka. Caterina Valente. Nat King Colt*. 

Dean Martin ed altri popolarissimi cantatili 


Campailini. Maria Moderno Saletta: Ibi taxi per To¬ 


ltilo un -affronto ■ dir rimarrà f.‘i/r/r/t < K Uh*li Av< tuie), D tnd 


nelle cronache inondane. Mur-l 


* l. ind f It<* 4 |iilt*:ii fot* a heavy- 


dlinisti, elettricisti e operatori, wc'tlht». <• Michael Meperbrrp 
infatti. Imitilo andò la prece- (Some .mpiy ange!*. Intanto. 
l lenza. /I ehi protestavi!, e ■•tato dopo circa quattro unni di : (or- 


risposto die il contratto : indu¬ 
cale in materia non ammetti * 
derophe. 

A prescindere, culliliuiptc. dal¬ 
la singolarità die riveste Tam- 
bieillazione del film, AdviM* and 


zi. •' stato presentato in un 
■ cinema d'e: ■ ai- Forbiti *h»*m 
noi tui mediometriunito a rami¬ 
fere iloriiinciilariMie» condono 
iti porto (la Robert L. Kintble. 
mi e.v assistente ili ('dizione II 



Fiore in: «La bella Rosili» di 
Bass’ano-Martini. 

CONCERTI 

ALLA MAGNA ( Uni voi sita ) • Do. 
mani alle 17.110 (alili » à) con¬ 
certo del violinista Aitici t<> L>s 
In programma; Piatti, ilrabms. 
Stravinski. Smetana (OSA-CIT) 

ATTRAZIONI 


linik. con .1 Mills 


Momlial: Io amo tu ami. di Bla- Massimo: Hito Mito 
s( lli Maz/ini: I. imprevisto, con A. At- 

Netv York: Ritorno a Pevton Pia- ., MU ’ 1 ‘ .... ... „ , 

p p.nker Nuovo: (.li spostati, etili M. Milit¬ 

ine 


SECONDE VISIONI .— . 

Africa: Notti calde a Tokm . , , 

Airone: L'amore t* il diavolo, con Mutiti 

B. Lee 

Alce: Il marchio del rinnegato. 

con II. Montalban fk A f^TTf 

Alcvoiir: La vendetta del barbati I 11 L I I 
Ambasciatori: B padrone del I.ridili 

mondo, con \*. Priec B *■ 

Araldo: Clic femmina e che dol¬ 
lari 

Ariel: Il tiglio di Kociss. con R 
Hudson 

Astor: Donna di vita, con A Al¬ 
luce 

Astoria: Intelligence Sei vice ; • 

Astra: La spiaggia del desiilriio. \»C5SIOnC 
con G. Hamilton I 

Atlante: L’amore c il diavolo, con! 

B. Lee j ài il I* | i_ 

Atlantic: La rivincita di /orro I tl ^ I ■* 
Augusta* : Viaggio in fondo al VillOlL 
mare, con J. Fontaiiu* 

Aureo: L'avamposto ilei disperati 
Avana: Bellezze sulla spiaggia, 
et... L. Masiero 

K..g.t/za p*r cin'ora. con 
A. Francis 

Unito: Squadra infernale, con A Cfedito 
Murphy 

llologna: Margherita c la stiana 
famiglia, con S. Pinal m mitm- 

llrasil: Rohm Hood della Contea 1 

Bristol: Furto alla Banca d'in- vJf/lO I I- 
ghiltcrra, roti A. Ra.v 
ilriiuilnay: R villaggio dei dan¬ 
nati, eon G. Sandeis 
California: La ragazza sotto il 
lenzuolo, eon C. Alonzo ... «_ 

Cristallo: L'inebiesta deU'ispetto- YIO IOI 

re Morgan, con H. Kroger 

'(■ Clnestar: SS. Opeta/iotu* Fortu- D, 

uni, eon M. Morgan 
Cidiiratlo; I.a band i del terrò te 

l)rl Vascello: Io bacio tu baci " 

Itlamante: Notti calili* a Tokio . ... 

; Diana: Picnic in Africa .. ì 

i Due Allori: Il sepolcro dei le I lylaiio. Riposo 
'• Eden: Ragazza per un’ora, con A. ; H , P"' , o 

Kranci*- Virtù*»: Riposo 

^ Espcro: L'uomo tlal braccio d'oro, 
è con F. Smalla All 

' ENf'i'l'hirt nnusura estiva Enormi: lupo- 

iogliatui: Che femmina e che dui- ^ 1( ! 

bui | | c!vi'< 

G.irdcn: Il molo ccichm ii..„m-.. ^ .... 

Globo Cesare: 1 nom.ali. con P l.iingui,, 

l sllllov ** 

llarlcin: Riposo . 

Rulli u orni: Delitto pel delitto. 

con R Boni..n OGGI in l 

Impero: Sospetto uUUI III t 

Imitino: la* mogli degli alni, con 

' Italia^''vacanze alla Baia d'Ar- 

■Ionio; Il sepolcro dei u- 


Mutui ipotecari 

CASTELFIDEÌ 

Cessione del Ouinto 

CASI ELUDEI 

Credito a privati 

CASTELFIDEÌ 


Via Torino, 750 
Roma 


\IU NI 


l'Ialino: m ( zz"glol m 
.1 Louis 

Itegilla: Socio i pio 
Lollobi igida 


ili tli.i. C' o 


piofatio. Con 


OGGI in esclusiva al 

METROPOLITAN 


K lolsmnl«i: Macisti contro il vani. 

m i\. K r , • "" . .. con G. Mitcbdl 

1 A, ; • mi , , || • ‘ ,a-ò Olimpico: La trappola si chiude 

zÓ.m-TJ M.»'' I ...to-t ,-IJI .sO- 1 , j|t . s ' lrll|>| . „ Rodi, con 

DÙatU.rtontanm^BoPoMo (alle p.iD.InM.'à'd.flc.* v ita. cn \ tk- 

\ ùr: vìè;:r,i^ ; 

q, A ,, 'r«“ : i ::;,ks «s'ip-S.. . 

•pi -ot \ 1 in ( 

Rialto: I gialli ili Ldg.u Wallace 
alilo City: Ben lini, con C. He- rr /: intelligence Selcici- 
Kton (alle i;i,A.'i-l7.43-21.13 - ingr. salone Margherita: Le mogli de- 


BURTim 


coiisciit. .•■,»« da adesso, rii Ititi- breve /il,a. dedicato ai fanciulli 
ma l'attenzione (Iella stampa, ficchi, ha ricevuto parecchi do- 

_‘ . f.H_ .1: . .. .. 


NEU’ VOItK — Ingrld Bayer. Miss Austria IIMil, è rima- 
sta In America dopo aver partecipali» al concorsi» per 
Miss l'ith ersu. sperando di far fortuita. Per orti lui trovato 
soltanto un posta di cameriera al •* CSasllght rotini •*. lo¬ 
cale alla muda di MuuIiuUuo: ciò clic noti le impedisce, 
tuttavia, di mettere in mostra Ir sue ragguardevoli doli 
naturali (Telefoto t 


Al Concorso di Genova 

Ritorna il violino 
di Nicolò Paganini 

Lo ha suonato il "iovaut* conccrlisla bulgaro Finii 
kailiilarov. \incilon: del Premio iiilerild/.ioiialt: 


;miche I ultima fatica (li Pre- , tl j,,. r j (( , lt(l f, )r -n realistica e 
minper septut il ritorno (h. Gene concorrerà al - Premio Oscar- 
Ticrncy, mi attrice, per molti j )( ( . p muitìor documentano del 
anni, costretta a mia forza*a j<u;j 

inattività dà mia (nave forma' IMCK STI AVA UT 

ili squilibrio mentale • —-- - 

fra pii altri propelli .a la <*' Bloccate alia Rai-Tv I 

ili <*/ahoriJZÌtnic. ri limiteremo al olottu,t u,,u 1X01 ,T j 
sepnulnre 1 piu sipni/icutin.' tutte le assunzioni j 

Mnrilqn Monroe e stata : erutti-\ _ 

iota dalla Fox per interpretare ,, . 7 ,,, v ., a/u tub. 

I mhiHiimenfo emematuprancu , n 

di "mi commedia. Hlu*.*. die ha •; „r,‘.' 

avuto molto successo a Hroad- 1,1 * ro ‘ *“ 0 l " n 

irmi 'ose Ferver * ra- v ■' "'^urmtm. pm ipmUi.iS 

mente passato alla repui. si è *» M»eet..hl.. th <1>1"'"- 

' trasferito a Dalla... nel Texas. (h*ntt l..< il* 1 iMom • .t.il.i I te- 
tìorr vnrrrti una vrsionr in * 1 4 ‘ ^•rnmip di un r>:mn* (UmI.i 
eit«*m:isi*op<“ di Stale fa:r. un .■'■> , i.i/.i«»n<* ilelh- •l'.'Mii/.mm già 
- musical • di Ropers e llammer- *•!tiStuat,* o ilelibeiote 

stein. Anche Mv F:nr I. ui.v. la ^ si.ito . hv dcci-o dii* <• 

commedia musicale di Iloti I I1VS|1 telev i-t\<• <1* * ; l<*.stt\al.< 
l.eruer e Frederick I otren die eh "di.Mc:i leggera Mono Hiintatc 
Ini .supernio Mille scene ameri- alla utorn it-t c<<tielu>iv i delle 
ernie ' record di 2 :< 0 t> repliche, manifestazioni di Sanremi» <• 

<pianto prima sarà adattata alle Sapidi, mentre dezli allri fe- 
e.;ijl<*nzc dello .spettacolo cine- stivai?, eomp.itibiliucnte con .<* 
mal opra fico: si prere,le che nel e-dslen/e ilei progr.muni. ■-ara 
litui si esibiranno Carp Grant e dato not:zi.i m sede di frasmis- 
Auilrcy llcpburn. F.lris Presidi, .-.un»* umin.ili-.*!ea 


Vi segnaliamo 

TEATRI 

• - Rinaldo tu campo - tutta 
»,impalma commedia mu¬ 
sicale «li ambiente gari- 
batilinol ni Nistuoi. 

CINEMA 

^ • /» amo. Iti <i*fii . ititi.i 
pittoietma antologia det- 
r .moie nel mondo) "l 
llrnuciiccm. Appio. Ru¬ 
mili, Mondivi. 

- I H morii.* «la (roto - 
'un. nnin.igoie comino- 
\.»t»• «• n-ii/.i letorica 

tle l.i guerra Partlglao.i » 
.ii ('nifi di Rienzo. Mo¬ 
lici no 

^ - / '«.ohi, dui I,laccio 
d'uro ■ iJ.i /./ c droga in 
mi flint interpretato d.t 
Fi.tnk Sln.it rat all'Espcro 

• la </<»/(•<* eit«- H'ormai 
t..mt» 1 i* Dilli ili Ketlinil ni 
Parioti 

• - 2.'utili.ai spilloni.i - < i! 

mollilo distrutto dalla fol¬ 
ti. i atomica» al Farnese 

% - t fitellotu - ila vita 
.un.ira <h*!t.i provincia ita¬ 
liana! uti'Arenu Taranto 


FOUO ROMANO: Allo 21.30 unico 22.3(1» 
spettacolo « Rievocazione di Ro. (piiritinta: Dii pezzo gto—o, i 
ma Antica » in lino spettacolo S italici (alle ll.,::o-litAU-20, 
ili « Suoni e luci >, 22.30) 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di Rullio City: Beli lini, con C. 1 
Madame Toiit'soud di Londra c stori (alle 1:1,4.1-17.43-21.13 - il 
Grenvin di Parigi Ingresso con!.) 

continuato dallo nie io alle 22. __ 

INTERNATIONAL LUNA BAKU 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - P L A Z A ( inenia Art 
Ristorante „ Bar . Parcheggio 


Cinema Arte 


CINEMA-VARIETA' 


Inaugurazioni* stagione ci- 

AUtniiibra: l'n carabiniete a ra- neinulograDei» l!)lil-l>_ con Roman 

vallo, con N. Manfredi e rivista H lllm di produzione ante- t lissi*: Vento di Ieri 
Altieri: Chiusura estiva ricami indipendente con R Mitchum 

Anihra-jovincili: liti caruliinicre ...... .... ____ Ventililo \prlle: La t 

a cavallo, con N. Manfredi c VIVI fON DARRI A Giti 

rivista T,TI lUn KADDIA Verhani.: Prima di ll a 

Ausonia: La moglie di mi» ma- di DIVINO LERNElt V H< Ih" 

rito, con W. Chiari i* rivista F Vittoria: Caccia H-B 1 

Nola ' — ".. ” ■ s.-giet.i 

Delle Terrazze: I maliosi c rivista Reale: Ritorno a Pevton Place, , . 

Rumiti con E- P.nker (ap. 13 . tilt. 22.30) TI.HZI. T ISII 

La Fenice: Un carabiniere a c.i- Risoli: La gratuli* rapina di Ho- .. . 

vallo, con N, Manfredi c rivista s i,„, (alle Ili. 13-12,50-20.4(1-22.50) A H 1 **!,., L U r 
Principe: I viaggi di Gtilhver ,* u„ x>; t.., citta spietata, con K. >n,Ù* C ihìsiir i estivi 
.. r ‘ vls,;l . ... .. . il.mglas (alle 10.;i0-)8.43 - 20.33 - ' ^ ^ ^ i 


VIVI CON RABBIA 

(li IR VINO LERNElt 


pale: Ritorno a Pevton Placo, 
con E. P.nker (ap. 15. tilt. 22.50) 


gli altri, con W. Ciliari 
Susoia: Margherita «• la strana 
famiglia, con S. Pillai 

Splendili: Nuda per il diavolo, 
con W. Birgcl 

Stailiimi: La r.ipina perfetta 

Tirreno: Kong.» 

Trieste: Delitto per delitto, i un 
R. Roman 

t'Ilssr: Vento ili terre selvagge, 
con R Mitcliuni 

Ventuno \prile: I.a baia del pi- 
iati 

X'erli.uio: Prima dell'uragano, eon 
V Rollili 

Vittoria: Caccia H-B 1-3 missione 
-egida 

TERZE MSIONI 



'il 

ilGIABDINO 

Hmhwbu 


Adr.ac.ne: Le duo orfanelli, con 

ston («iIU* II», l;i-iy,a0-2U.40-22.5U) 


■.DINA MIRRILI. 

,«•. I). A . |\U * 11 » !■» t 

1 SHELLEY WiNTERS 


rivista 

! V olturni): I quattro disperati 
rivista Carro D'Albeili 


CINEMA 


22.50) 

Rovai: Il te di Poggiorcale. con 
E. Borgninc (ap. 15 . ult. 22.50) 
Smeraldo: Cuoio in gola 


Anioni*: Tartan il magniDco 
Apollo: li villaggio dei dannati, 
con G. Saudets 

Aquila: l.e avtcntute di lluck 
Finn 


punir vistovi i.un. rnn ». iìiarun 

I ni.il E » I3IU3I Siiperclueiua; Exodus, con Paul 

Adriano: Il re di Poggiorcale, con N'ewman (alle H.15-18-22) 

E. Borgninc (ap. 15. ult. 22,50) Tri vi: Vento caldo, con C. Col- 
Araerlca: Il cenercntolo. con J. beri (alle 15.45-18.15-20.30-22.45) 
Lewis (ap. 15, ult. 22.50) Vigna Clara: Una notte movinten- 

Appto: I» amo tu ami, di Blusotti tata, con I). Martin (alle 16-1 

12.30-20.30-22.40) 


Splendore: Una notte movimen- A remila: Il ptincipc fusto, con M 
lata, con D. Martin Arena 

Stiperchiem.»: Exodus. con Paul Aurelio: Texas, con A Murplty 
N'ewman (alle 14.15-18-22) Aurora: Operazione .. Z con R 


Aurora: Operazioni* *« Z 
Mitchum 



cappotto» di Acerra 


(Dalla nostra redazione' 
GENOVA. Ili!""— Per iuta .!<•- 


za .strumento se ne amlu tarati¬ 
ti» per i \ .eoli della citta vce¬ 


cina di niintiti il violiti» piedi- Iftn:<. **!ii<» a cpiando^ trovò, da 


letto di Pagitiiiiti 


i tgaUiere. 


(iit.rnieri 


vibrare, rijiortando ai pubblico li vtol.tii.stn i'Ii.im* io -strunten- 
Feco di due tra i più G.ntasiuM > » :n pre-tito: ..srel.be pagato il 
-capricci-- del ìntisicista rcttu- no.» a concerto fm.to. I-..i*cord» 


- capricci •• dei musicista geno¬ 
vese. Emii Kumilarov. un giu¬ 
rane bulgaro, vincitore del l’rc- 
mio internazionale di violino 


per ii IIMil. è .-tatù l'artefice 
delia meraviglio.-;: c-pcr.enZ.'i 
r.'csecuz.ionc del giosatie s:oii- 
iiistn ostata .-.ccoija dallappl u- 
jo conr ititi» di tutti coloro che. 
con il Presidente della Repub¬ 
blica. erano ciati invitati a Pa¬ 
lazzo Tur.-i per la premiazione. 

Agli applausi Emi: Kain.lnrov 
non e nuovo, come non è nuovo 
,i : Premi internazionali: nei 
li »42 \ m.-c* a Sofia ii Con •••fri) 
nazionale bulgaro, poi. su con¬ 
siglio del professor Vladimir 
Avramov (che ha voluto se¬ 
guir’» a Genova, trepidante co¬ 
me un padre affettuoso), chiese 
ed ottenne di recarsi a Lenin¬ 
grado per frequentarvi quella 
•cuoia dì violino, che g.usta¬ 
mente «.* con.-iderat.s fia le mi¬ 
gliori del mondi). 

Lai ’óó. {piando la*.»*:» ;.i e t- 
ta sulle rive delia Ne\.i. ;i g:*>- 
vane conobbe il pi .cere dei 
trionfo al - Weniawskv •. . pai 


i fantasiosi *'» in pre-tito: rebbe pagata» il 

■ista getto- uoio a concerto finito. L’accordo 
v! un giu- prevedi*\.i potè che ;1 rigattie¬ 
re* del Pre- r, ‘ riinanessi* dietro .1 palco del 
di violino teatro per itnped.re eventuali 
» l'artefice 'Ughi* del mu icist i e riprender- 
e-per.enz.'i Mibito il pioprio stumiento. 
lane vani- A concerto finito. Pag. timi si 
ail'appl.a!- v.de ,,bljr..cciati* dal r.gattiere. 
•olorn elle, collimo..-o da t.iii*u vaienti i mu- 
lla Repui»- -.cale, e .nv.tato tem ivi ipii' 1 . 
itati a P.a- violino, dal (piale aveva saputo 
•emi iziotie. trarre suoni t aito sublimi. II 
Katndarov ' Giiarmer. ■■ segui per una ven¬ 
ni è nuovo ‘ Ila d’.'itin: le rieregniuzioni 
iin.di; nei imi'.c.sta attrav<*r.-** tutta 

Coti m-m) l'Europ. e tu sciupìi’ I prefe- 
»i. su con- r ‘‘°- P-*gannii aveva 

Vladimir c * on ben sette -Strad'.va- 

t'.iliila * «us - 


i; dei by vici Sud a Cam¬ 
panile,-Sera f r ,i h, c.Itali.ila 

campana di Acerra »‘ la s - 

c l:an;, M.lazzo, s. concludi' 
con 1 i v.ttor.a dei napoletana 
Fu cappotto, ’.i a 0. che ci T 'i- 
vparmia la gara nella eab.na. 
Il vantaggio de napoiet'iii. 
era divenuto infatti, a questo 
punto, ilei tutto ineolmab.le. 
E co-si evidente •• stata la ì«>- 
r» super orità che ì < puntata 
od.ertia < 1 . Campanile Nera •* 
risultata anche tuta delie n 'i 
scialbe nella storia della tr.i- 
stnissarne. L.i e. ir i v ij \ceri.i 
e stata or»p:z.ata da un i d - 
vertente es.b.z otte d- f’uU'i- 
neila che tra il finto imba¬ 
razzo d. Enz,> Tortor i ntic- 
r <c»* su Ctiugoiiissi))ii: 

M.!:iZ7o aveva mob.p.t.ito il 
suo sindaco. .mpegiiaN»-; al¬ 
lo stremo e din.inz, al nono o 
tutto iteli.» nobile gar., del 
gatto e d<*l topo, m.i nti.l.i 
e valso r.mpegno de’ pr.mo 
c. ttad.no. .Anche la gara .i<- 
gatto e del topo c «.tata ai’- 


p.miiagg.o il; Pitie.nella. Co.-i 
come .imt.le e stata r.ibne- 
g.ìZ.one ileil.i f'gnor.t Rizzo, 
vedov.. delFamintraglio af- 
fmid Bore di cura?/ »t,■ au- 
ftnache. ..confitta da utt <lro- 
gh.ere riaiioietan,, nella gita 
ile. pie// . 

Da GelloV a. i ,p:*‘- t :eg ; - 
Str.il .1 della eo:iM*g-|a <i< i 
- Premi Colombo-, .dia p:e- 
setlZ;. ii: Groueht. la qll de. 
dice lo spciikc. •• i’*in(i*i -c** 
particolare s:g!iilic..to alla ce- 
l un {ima —. Perché è iiit'o i'br- 
la pre.-en/a ile; Pie-iden'** 
della Repubblica •■onfet.M'e 
sempre Mgi)'lieat<> particoiate 
all,, cer.moine Non ci dico¬ 
no perche, né quale s. , <|Ue- 
sto pari.colere .Mgmisc ito. ma 
gl crediamo miII.i p.,ioI.t 
Gr..diremmo colo che u”.i 
volta tanto cambia'-,*'.» ti.*n 
dico . e.* ìeetu tua aiti:. *:o .e 
parole Peccato che ..ila ii- 
r.n.iiti a non (Os-«* crc-eute 
ne 1., deliziosa \\T|:n i llt»- 


dolpb. tu'* Vuti Giegjt.n Na¬ 
turalmente nella sala sape¬ 
vano tutti perché Gagarin non 
è venuto, dal cardinale S:ri 
all'ultimo valletto, ma tutti 
fanno finta di niente <■ alla 
fine de| discorso delFambn- 
seiator,* sov.etico tutti ap* 
pl.uuiono. meno il cardinale 
Stri, che tuttavia non Ita ri¬ 
nunciato .al essere presente 
e a far-: inquadrare dall*' te¬ 
lecamere .! fianco del Pre¬ 
sidente (liba Repubbl ea 
Abb.iM.-.n/a Ih-Uo. in fin fi: 
serata. *1 documentai io sul 
nuoto dei pe-ci. Ci sembra d. 
poter ii.re ebe fra i tanti do¬ 
cumentari scientifici (pteiii 
che s: svolgono «Ul fondo dei 
tu.it. fiatino un particolare 
t. scino La varietà ialiti.t » 
degl, e-ser. che colà vivono 

e :1 in ste:,» » una vi'.i dalle 
confi zumi cosi d:ver-e da 
qio i!e teirc-tr. cont'.e: e ;ii- 
«lubb- elementi «li 'iiett 
L.rita e <1: avventura et*. 


I Archimede: The Guns of Nav.no- 
ne (alle 16-18.45-22) 

Ariston: La città spietata, con K. 

Douglas (ap. J5. ult 22.50) 
Arlecchino: 11 federale, con Ugo 
Tognazzi 

Avrntlno: Una notte movimenta¬ 
ta, con D. Martin (alle 13,43- 
18.25-20.30-22.40) 

Halli ulna: Cuore in gola 
Barberini : La Viaccia. con C. 

Cardinale (alle 16-18,25-20.30-23) 
Umilili: Io amo tu ami. di Bla- 
settì 

Brancaccio: Ir» amo tu ami. di 
Biasctll 

Capimi: Francesco »'Assisi (alle 
13 . 50 - 18 - 20 . 13 - 22.45 - aria conci.) 
Ca|»ntnica: La città spietata, con 
K. Douglas 

Capranlrhetta: Cenerentole, con 
J. Lewis 

fola «Il Rienzo: Un giorno «la leo¬ 
ni, eon II. Salvatori (alle 16- 
13.10-20.35-22.50) 

Corso: i caulinni Ut Navamne. 

con G. Peck (alle 16-19-22.15) 
Europa: Una notte movimentata, 
cn» D MaTtin (alle 16-18.13- 
20.20-22.30) 

Fiamma: Di») Cannilo inoiisigno- 
re ma non troppo, con Feruan.j 
del (alle t 5 3 U- 17 . 50 - 2 O. 13 - 22 . 5 O) ( 
Fiammetta : l'own Withoiit l*ltv| 
(all»' 16 . 13 - 18 - 20 - 22 ) i 

Galleria: Le vie segrete , ap 15 . ! 
ult 22.30) 

Coliteli Chiusura estiva , 

Maestoso: il cencrentoh*. eoo .1 , 
I.ewis <ap. 13. tilt. 22.301 
Majrstir: l'orna srttcmbre. con, 
G I.i'tlotuigiila (alle 15.30-18.10-] 
20.40-22.50) 

Metro Drive-In: \ onere in viso¬ 
ne. e<*n E Ta\ lor (alle l'.'.'-'O- 
22.80 > 

Mrlropolilan: Il giardino delta 
violenza (alle 16 -l 3 -lV. 20 - 22 . 5 O) j 
Mignon: li pozzi* delle tre verità, j 
con M Morgan i 

Moderno: Un giorne «la leoni, «un 
R S..’v.iteri 


liert (alle 15.43-18.15-20.30-22.45) Avorio: Desiderio nella polveie 
\ ÌKiia flara: Una notte movimen- Boston: Carosello matrimoniale 
Ltta, eon D. Martin (alle 16- eon S. Ilaywanl 


••-off*»**: * (iteti 

.** *-waiWtfi3»V"t,it J P katlt 
ox-oiìJt/vjD^'.D KùiT fine iti fi; euGS* 
^iuv».Vit»: 5 /oi’ : ' •' ■»• 


t; ‘ A->, -■ s 


VIETATO Al MINORI 
DI lf, ANNI 
Sprtlaeoli ore: Ili - IS 
20.20 - 22.30 


OGGI in anteprima 
esclusiva ai 

FIAMMA 

Tornano gli av¬ 
versa ri di ieri, di 
oggi, di domani. 


i’oii iitiywdiu «Cui. ..rii»- 

Capanoelle: La ragazza del Palio, s |,,polii,,.- ,| „ 

*'; n „ D ' ® 0IR . „ „ . . Taratilo: I vite! 

Castello: Caccia H-B I-.-* mtsston** 

segreta f | NE m \ c 

Centrale: Cliiusura estiva OGGI l.\ RIDI 


S. Ippolito: Il minili* di tuncn 
Taratilo: I vitelloni, con A S"iil> 


('lodili: Vacanze alia Baia d’Ar-l Airone 


C I NE M v ( III; PRATICANO 
OGGI I. \ RIDI Z. \GIS-KN \ I. 


\nirrir.i, Itrasil. Bristol. 


Anicnr 
Cristai - 


Colonna: La sfida dei desperados |„ llP || t . itondinl. Esperia. Excel 
Colosseo: Gangster amore e una .ionio. I.corine. Ni.ig.ir.i 


Mor. .ionio, i.rortnr. xi.ig.ir.i 
E‘ rrari Orione. Platino. Puccini- Palazzo 

( orallo: l.e Totale della morte l'Iaza. Rullino. Itcgilla. Roma. Sa¬ 
lici Plrcoli: Cartoni animati la l niherto. Salone Margherita 

Delle Mimose: L'uomo solitario, stillano. Tose.. Trir-tr. Ventu- 

eon .1. P.dance no \prile. TEXTUI: Millimetro 

Delle Rondini. Ragazza» tuttofare, pircolo Teatro. Ridotto E.liseo. 
eon J. Lewis 

Dori.»: Ilteautcsimn. eon K Novak iHiiiiiMiiniiiiimnniiiiiiiiinu 

Edrlweiss: Cittadino dannato 

Esperia: La cosa da un altro MUOVO CINODROMO 

r T , c!a : rdm* , r I,,mn l '"" A PONTE MARCONI 

Faro: Tareati il magnine" (Viale Marconi) 

Iris: Cintiuo ore m eontanti. ioni . ,, ... . 

E. Kov.ies ul!» -1 riunione n: 

I l.eocine: Vento dt terre selvagge. Cor-<* di l*’vrieri 
eon R Miteiium 

j Manzoni: Ultima notte a Watloek 

| Niagara: Misterm». di S Fru ii- AVVISI ECONOMICI 

^___^ — * 

| Nti\orlnr: («li invincibili, i Ci 

' Conpi r 1 4 , AsìTF F CONCORSI I. 5r 

I Olirmi: il easab -r,- Militarle, con ____—. 

.. K , lv; , ASTA - Via La lina .7!) - Al'- 

I Oriente: Seildok 1 creile di Natan.» . . . . 

! Ostiense: La pistola sepolta, con « prezzo e.»nifniei,t,"i ; 

i j crani mi» tulio lincilo che {'create 

Ottaviano; I soliti rapinatori a lei. 777.301 - VISITATECI”’ 

Mll.tlU». eoli M Arena «■i mi * ■ “ 

Pala//»*: VVehb il coraggioso, eon III I.F/.IONI COLLEGI I. 

| li Egall ----- 


* - ■ 


FERNANDEL 
SINO CERVI 



NUOVO CINODROMO 
K PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore '21 riunione H: 


AVVISI ECONOMICI 


[{’ ViTf F CONCORSI I. V 

ASTA - Via I-alina .7!) - Ab¬ 
biami» « prezzo (■(imfnieiitis'i- 
mo tulio lincilo che cercate” 
tei. 777.501 - VISITATECI:’ 


grónde Concorso interna/..un »- n..z.oti, i»* <i » s ; .a p.»p. .»> que.- 
!e di violino promoseu dalla U«>- ’ ia pruv.tr,* il ~ Guarnsort •• vii 
Ionia, e ancor., a Boriino. .» Fag.,nin ,* ; .* stato conu rnia;.» 
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/programmi Radio-TV 


Poznan e rreentenunti» a Roma. ' 

al Conc>»r 50 indetto dall’.-Xcc.',- I)- 1 r *'-' 
demia d. Santa Cedei’»;:i. I.a mi 
mèta ultima di Kr.mtlarov era ' 5ro f<>1 
però quella del Premio gertove- v »2l.:i 
«e. foprrittuti» perchè «pii a- capricc 
vrebb« avuto Lambito privilegio K'*in la 
di suonare sui violino di Paga- -'ic.'t . 
nini. Stamane Emi! Kamslarov nm.-'.**. 

è presenta;» di buon mattino •'•*! ; - ni * 
in Connine < d è stato accomp..- P“* r *' ' 
gnato dal segretario generale rettore 
ailfl speciale teca dovi* .-or.o Sofia. 


.Ì.. 1 .,» .'I»t-.' 0 K .m;i.»r.)v. -j «pi.Ee 
Ila re-.» om.i/ài.» : La nn-mor.a 
del mu.'ii'.'t.» 4en>»ve ; e. -mae¬ 
stro f<»nd intentale j'»*r ehiurupie 
vo/l.a -tiidaire uno strtunetifo 
c'ipriccìo.so con.e .1 v.obno-, 
K'itn.larov non .* d.ventai ■> inu- 
sic.'t » p, r pur.» p..s'ione' la 
nui-'.i'. . ;ì v a»..no. .; h, opprc.-i 
ad :.ni.*re. : ncor.» b.,mh.n ». »i;.l 
p.ulre violini.-) < »* dal no"i;o. ii- 
rettore dei.:» band , m.L’.tre d. 
Sofia. I. » studio h.» p»'r«» tr..- 


coiuervat; i due più famo.-i -*.r\t- 'sformato ), tecn.ci. . .bti-.d.ne 
menti di Paganini: un rarissmto Bl»*’ ::i p i — ion<>. <*d .1 giovane 


- Stradi va rui s - ed E pred.Ietto 

- Guarnieri 

Il vecchio violino — mi! /on¬ 
do porta ancora me..-a la data 


ed E pred.letto vincitore ,!»■’■ Prema» P. ramni 
lo li.» dimostra:,» ricevendo ni 
Imo -— cui loti- Teatro Mi.r-thonta. dov,* >; ,-r.»— 
1 -a L. fi no -volte l<* eì. 11 ).Datone. il 


de) 1 T 42 ed uno svolazzo elle |con-vr:-.» eordiaL-simo ,ii un 
rappresenta »’a firma dei -no pubbl.c.» qu.a.iftc ito. cti; si sono 
costruttore. Guarnier' del Ciò- a-'/.unte .» contratti.azioni dcl- 
sù — ha una pieeola storia: un I ;i filippina Carmoncita I.ozada 
giorno Nicolò Paganini si tr»- •'_d«-l! americana E.atne Skoro- 
vav« a Livorno p<*r un conccr- din. che hann» d.viso il secon- 
to: la notte procedente aveva d»i ^p»'>.-to noi Concorso da Ini 
P*lduto a carte Ditto il suo de- v.nto 


mino il violino St n-1 


PAOLO SALF.TTI 


. 1 . PROGRAMMA NAZIONALE — 1 . 50 : B-òiellir» de! ti!n;v» • 12.30 

ai — r..i».le >;i( i n>irs jj.ihan.t t>.,>,»: Cois,»«i; lingua utglc.-e; 7 . (Lumaio ì 
m..» m.er- ,.,ci;o; 7 . 10 : .Mu.-ìche del mattino; S; Giornale rad:,»; i:.lu i 
>pr.o qtte.- j, banditore; ,’t. 30 : Omnibus: R. 30 : Racconti brevi; 10 . 30 ; j 
»rmer. - iti ( grandi comj»ositort italiani; 11 : Omnibus: 12 . 20 ; Album i ., 
■«»nt,*rii,...o nin-icule: 12 .óò: Metronomo; 13 ; Giornale radio; 13 . 10 : ! ,,J 

i\. -i «pia.e cauli»'*.: 13 . 30 : Ij ritornello; 14 : Giornale rada»; 15 . 15 : Can- I 
. na-mor.a j a q ( . palma; 15 . 30 ; Corso di lingua inglese; Iti: Pro- 1 

■ e. - mae- gran,ma pe.- i ragazzi: 16 . 30 : Sci giorni ciclistica del Sud; 1 
r chiunque ig..;,v Università G. Marconi; 17 . 20 : Cantano Fausto C> I 
strumento gj jari ,* e Wilma De Angelis; 17 . 45 : 11 pianoforte nel jazz; 

v.o.hio-, jg.iàti.a comunità umana; 18 . 30 : Viaggio azzurro; 10 : La | 
cnta; » mu- 4 - tK - e q,., lavoratori; 19 . 30 : Le novità da vedere: 20 Album 1 
•s-.one la mii.-icale- 20 , 30 : Giornale radio; 21 : Concerto -infoa.c»; js.oo 
h. appresi 23 . 25 : .Musica d;- ball.» - Complesso Rorgonzt ; 

m)».n ». dal SECONDO PROGRAMMA — 9 ' Notizie del mattir.,*: 9 . 10 : | 
"T. 1 -' '» Allegro con brio; 9 . 15 : Un ritmo al giorno; 9 . 30 : Can/on: | 
m.,.v.r,' ,1. .-otto spi! .ti»; 11; Musica per v»j che lavorate; 13 : L ;i ra- I 
*’ r *' ! r “* garza dell' 13 presenta: 13 , 30 . Primo giornale; 13 . 45 : Il ] 

. .h'i-.d.ne segugio; 14 : I nostri cantanti; 14 . 30 ; Secondo giornale; ! 

‘ r>' IO ' nn '; Club musicale; 15 : Dedicato a Max Steiner; 15 . 30 : 

» I. -tari.ni Terzo giornale; 15 . 45 : Carnet musicale: 16 . Il programma 18.30 

•evend.> a. delle quattro; 17 : Pagine d’albtim; 17 . 30 : Piu ro>. t che 
ov,- si era- g,aiio; 18 , 30 ' Giornale del pomeriggio; 18 . 35 : Ribalta de, 
natone, n successi; 18 . 50 : Tuttanuisica; 19 , 20 : Motivi in tasca: 20; 18.45 

no ,ii un Radioscra; 20 . 30 . L’allegra via: 21 . 30 : Radionotte; 21 . 45 : 
eu; s: sono jj eatuonior» di Canzonissima; 22 . 15 : Parliamone insieme; 
azioni del- 22 . 45 ; Notizie di fine giornata. 

ita I.ozada TERZO PROGRAMMA — 17 : La lirica da camera francese; jg v» 
me Skoro- jg; Orientamenti critici; 18 . 30 : Discografia ragionata; 19 : 
a il secon- James Joyce; 19 , 35 : Musiche di M. Gltnca, P. Jlych c Ciai- 
rso da lui koivsky; 19 . 45 : L’indicatore economico: 20 : Concerto di 
ogni sera; 21 ; Il Giornale del Terzo; 21 . 30 : A 25 anni dalla 
i A LETTI morte di Luigi Pirandello; 23 . 35 ; Congedo. 19,45 


12.30 RIPRESA OIRETTA ! 
DI UN AVVENIMEN- i 
TO AGONISTICO IN i 
EUROVISIONE j 


17.30 LA TV DEI RAGAZZI 
Piccoli animati, gran¬ 
di amici 

A va... «i: Angelo Bo- | 
g.o Gian Callo j 
EV.':.i:,-C;»!i! ! 

Regia d. Alon Gì.ma.- I 
d. | 

13.00 NON E’ MAI TROP¬ 
PO TARDI ! 

Coi -a t;; islru/.oiìe p,»- 
t'-'i.iie ;»er ad.ilti anni- 
labe:. 

P. mio coisi» J 

In- : Alberto M.,n/ ; 

18.30 TELEGIORNALE 

F.d.z del pe)merigg,o 

18.45 PERSONALITÀ’ 

Rassegna settimana!, 
i ei 1., donna a cura 
d. Mila Contini 

19.30 SINTONIA 
Lettere alta TV 

A cura di Emilio Gar- 

i ,.m 

19.45 DIBATTITO A QUAT- 


! TRO VOCI 

! D..'igc A: tur» Oi vieto 

! 20.30 TELEGIORNALE 

! Erì:?a*a' della so-.* 

21.00 CAROSELLO 


21.15 ALLA RICERCA DEL¬ 
LA FELICITA’ 

1 ): Victor Ro/ov 
Traduzione d; Siiv.o 
Bernardini 
Imerpret: : 

K zar co Bueceii. 
Fabrizio Capace. 
Cesarina Gherald. 
Fulvia Marnili. 

Liana Trouchj. 

Anb»n.o Salino 
G.ul ;o Bosetti 
Fin» Bianchi 
iLuscpi>e Angela.. 
Miranda Campa 
Anna Maria Sancì:. 
Paola Bacci 
Rosella Spinelli 
Iva*’.o Staccioh 
Franco Berardi 
Regia rii Guglielmo 
Morandi 

23,35 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



I Plaiirurlo: S u s .» n n a agenzia 
I squillo, con J. Hollulav 
i Platino: Mezzogiorno di fifa. r,.n 
. .1 Lcvvts 


agenzia STENODATTILOGRAFIA àte- 
f nogrr.fia - Dattilografia. 1 oc* 1 
A ' r ” n mensili Via Sr..n fó-nnaro a. 


Porcini: Prima dell'urag-no. con ^ omero 2». Napoli 

V H* fluì ihmimuiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiimmi 

1.,'llohrignla e profano, con G AVV , S| S AN |JARI 
Roma: La «cala a chiocciola, con a——»■ 

»... FNDOfRINF 

! sai., Umberto: Picnic i» Africa ^1»®» «fc 

j Trianon: La sdii.» dei ilc-pcradc« Studio medico pei la cura delle 
■ Silirr ( ine: 1 ìiiu«ur., estiva • «„lr > rli-sfiinzinm — drhnlrzzr 


ENDOCRINE 


• sole» distinzioni 


drhnlrzzr 


sultano : Da Pcarl Harb'itr a Hi-|«c«s,ialt di origine nervo*.,. p,i- 


; r»-«him.» 

iTn-rolo: Du, II., rei .VIi«-i«*ij'i 


SALE PARROCCHIALI 

rwandrmo: Rip»*«o 


Gl MA ROVERE 
1 ?DA GLORIA 
VALERIA CIANGOTTfNl 
SARO URZI' 

MARCO TULLI 
CARLO TARANTO 
ANDREA CHECCHI 
ARMANDO BANDINI 
CARLZOFF 
RUGGERO DE DANINOS 

GIOVANNI QUARESCHI 

CARMÌNI GALLONE 

rwcC f • 

asnaB 

Orarti» xpcllarnli: 15.30 - 
17.50 - 20.15 . 22.50 
Filli» a mirili' a\ l UO SOl.O 
sospo.-»' tessere e biglietit 
oniagg.» 


\tessane)rmo: Riposo 
j \vila: Hq>.-..> 

j Bellarmino: 11 c.,\.,li, r< ..zzurr.» 
j «Iella città «icil'oro. coi: C!.«\tcn 
Moore 

i Itrllr Arti: Rqx 
i ( blesa Nuova: Ri;., -. 

! intombo: Hip» «»• 

. Uolumbus: Inqmlaz.ci « .»nuiia:«. 
e.*n A l_.»id 
Crisogono: R»;h 
D egli Scipioni: Ri|hs'. 

Dei Fl»»rriitlnt: Ripe»., 

Delta Valle; Hip, «.. 

Delle Grazie: Kip, «,' 

Euclide: Rip»".> 

Ì Farnesina: Ripes i 
Gio». Trastevere. Hip. s • 
Gnadahipe. P. gi^g-»..,:.. 

giure!., 
f.thia: Rip..— » 

| lavorilo: Dit’a-.a.n.- 
i Nativuà: Hip-., 

I Nonieiuano: Rip. -.. 

[Orione: l :* m. »•«.,» « tic «■ ig. 

! Otta» illa: Rq», «». 

I Pav: Rij. s», 

I Po» \ : Silv.,1, I.» t, ii., 
jqmriii: Rip.«.. 

; Riposo: Hip, 

I Sacro Uuorc: Rq.v,. 

! Sala I. ni rea: Rip, 

Sala Piemonte: Rip, 
sala S. Saturnino: Ripe»,. 

Sala Sessoriana: Ri;s.-.- 

Sala S. Spirilo: spett-.coli 1 « « i r—: i 

Sala Trasponllna: Ripe?" 

Salerno: Rip.>«»> 
san Felice: R lOs" 

Santa Bibiana: Rtpe».. 
Sant'lppolito: Il nemico di luorr» 


chtca. «r.cloenn» «peutaMenla. 
“•'i't ,:»'D»':or.z* *,i anormali»- *«~«ua!i) 

V»« tr- rr»-mat::meni.»!l. Dottor 

%LI •’ Mostro K'-m.a Via Ve.iorr.'- 

n I-*. tr.t :« iStozjorr bnrii;i). 
Orario J *!L P-tS «• p« » «cr-iint-- 
n ,-r.tf» •■*chi‘«» il «abato r- mt-nc- 
r.> Cjr> e , Tel « 755'-3 (Au! 

«-.lavici» Rema UOIv del ol! :• -l 
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•dlT 


[i, 
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""TnSa'm ****** 
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'Sédico «perumta derrra-.aego 

M»B STROM 
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M0M0ID1 e VENE VARICOSI 

Cura de,le complicai oou 
ragadi, flebitp ecremi 
ulcere ▼ancore 

Tea erre. pelle 

OUfnnrlont ìesstjalt 

Vii (OU DI Rimo n. 152 

Tei. Utili - Ore l-M: festivi 8-U 
(Aut. M. San n. T79T131*» 
del 2 * mt(flo IMS) 


C 












GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Venerdì 13 «ttefcr* Mfrl ■ Pw. 7 


Sui campi del Foro Italico 


Ferrari ha sciolto ogni dubbio poco prima della partenza 


ma m u.s. a Decisa la formaiione 


da oggi a Roma 

I nostri dovrebbero avere vita facile, perchè gli 
avversari schiereranno la squadra delle riserve 




I'um, halli »• ribatti, Multiti 
arri» a . litichi* ad ihitc la 
liliali* iiiicr/oue «lt Davi*» 
roti alt Mali l ttiit a rasa 
nostra. Ma loro. gl! attui i- 
ratii. t-lii* rosa ti rombi, 
nano.’ Ci inviano una squa¬ 
dra ili riserve r noi, a il¬ 
luni In perchè lauto avevamo 
dovuto aUriutr ria questa 
.. inter/otir - r ne avevamo 
parlato, r lave» amo miti/ 
/ala, ma ne siamo delusi. 

Ci eravamo (irepaiuti la 
borra a qualiusa di molto 
sajiorito, a itti vero scontro 
importante c unrlir di quel¬ 
lo ri pareva, roti qualche 
rondate//a. di potente ve¬ 
ntre a rapo per il medio. 

Diceva Cardini, un dur¬ 
ilo orma: distante, alla vi¬ 
gilia del Natale scorso 
I orse, ita quulelte alino 
Vie. K mie» e Halstoli po¬ 
tranno anelte ridare t’itisa- 
latiera agli ISA. ma per 
ora, e per un po’ di tempo 
ancora, no certamente; e se 
verranno in Italia, averli! 
ionie som» d'esperienza. po¬ 
tremo lavorarceli a do- 
» ere ». 

Fausto, uiii altura, medi- 
lava ormai chiaramente il 
suo ritorno alle «are; ma 
sentirlo a casa sua sotto 
radierò di Natale e vederlo 
tutto infreddolito, infilalo 
in un doppio petto «rido 
elle male no mascherava Ih 
nervosa magrezza. pareva di 
ascoltare più elio altro una 
favola. Oggi. invece, pro¬ 
prio a lui Inerberà, opposto 
all’anierieutio John Douglas, 
di aprire le ostilità e pro¬ 
piziarci U volo In Australia. 

Ci sotto, al posto dei due 
mcii/.iouuti Me. Kinley e 
llulston (tutto chino siti li¬ 
bri il primo, a quel elle 
pare: colpito ila sqitaldira 
il secondo, piu balzano dì 
Crea ve» I n dello stesso sta¬ 
rnutato ma esperto Mart/en, 
preoccupalo assai di :.il- 
varsi la reputazione, dei 
ctiivauntti certo volonterosi 
e capaci di estemporanee 
prodezze e per il resto me¬ 
dioeri: <• si teme perciò clic 
i personaggi non siati» al¬ 
l’altezza del dramma da 
rappresentare n che questo 



vitina ad operetta, l.o ve¬ 
dremo. 

l.a Federazione italiana, 
lino nH’iiltimo. Ita cercalo 
di agevolare la possibilità 
di vedere in campo gli no¬ 
mini più rappresentativi 
degli I SA: se ciò poi non 
si è verificato, evidentemen¬ 
te la colpa non è nostra. 

Del resto, già uomini del 
calibro di l.a» er. il vinci¬ 
tore di VVimbledon. o di 
F.ntersou avevano fatto le 
spese, iti un paio di occa¬ 
sioni. ilei confronto eoi no¬ 
stri Pielrangeli e Gurdini: 
e. quando si pensi che Me. 
Kittley sta a Luver. conte 
la brutta copia sta alla bel- 
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DOf <11.A** s»ir.« il primo amrricano 
campo contro l'Italia 


scendere 


* 

| Àngelillo 
ì non gioca 
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CARDINI aprirà la serie degli incontri affrontando 
l’u un* rietini» Douglas 


la. saia facile trarre certe 
eoneliislonl elrea quelle ehi* 
sarebbero stale le comunque 
abbastanza intatti* possibi¬ 
lità dei nostri anelli* in eon- 
f rotilo del migliori ameri¬ 
cani. oggi. 

Questi immilli, infatti, do¬ 
tati in genere di una grande 
ricchezza naturale ili colpi, 
di possibilità atletiche di 
prini’ordine, ehi* giuncano 
anticipato e stanilo gagliar¬ 
damente a rete, sui campi 
di casa nostra risentono eli 
un handicap notevolissimo. 
Sullo terra battuta cioè, as¬ 
sai pi il lenta e clic rende 
possibili perciò recuperi al¬ 
trove Impensabili, sono spes¬ 
so carenti nel gioco difen¬ 
sivo. 

Sicché, più che In altri 
motivi, il favore di etti go¬ 
diamo va forse rereato pro¬ 
prio nella possibilità di 
gitioeare finalmente sul ter¬ 
reni elle ci sono propri. 
Ciononostante, crediamo an¬ 
che che l’Innesto di Car¬ 
dini, nel ruolo d| secondo 
singolarista, accanto a una 
racchetta del valore di Ni¬ 
cola Pletrangell. — e la 
possibilità perciò di avrre 
un Slrola non provato prr 
l'intermedio confronto di 
doppio. — abbiano confe¬ 
rito alla equipe degli Ita¬ 
liani una saldezza e un 
equilibrio che dovrebbero 
esser fuori di discussione. 

ALBERTO TIGNOLA 


Il calendario 
degli incontri 


Poni prilli.! dello partenza itegli u/zuiii do I immillili il 
l’.T, Ferrari Ita eiiiiiunit-atu la fui ma zio m* italiana per rincon¬ 
tro con Israeli*. Sara la seguente Itiiilon; Fasi, ('intelletti: 
T rapili Ioni. Mnldini, Dolchi: Moia. I.ajacoiiii. Aitatiti!. Siluri. 
Corso. Se Castelletti non potesse giocare la eoppt.t ilei tri/mi 
sarebbe formata da Uohotti e l.osi. Caini* si v eii t - Vagellili) 
noli giocherà: ma Valentin non se Fé presa. Ila detto - l’or no* 
e già un gros-.ii onoii* i»ss»*t ( * stato coni orati' K poi ptefer.scii 
fan* la riserva piuttosto che giocare all’ala al pi's’i» ili Coi-o 
eoitie era stato ventilato, l’or il tes*o avrò inoli** apre occa¬ 
sioni di giocate- 

Alle 22,15 d’Israele 

Felice arrivo 
al Lod Airport 

(Dal nostro inviato speciale) 

'l HI. AVIV, li — Alle oro ’J'J.là d’Israele, i ■ coni.tua 
utile al-* della K 1 <d C. c g:uti!a con mi jet de.VA r France 
al I.od A:rport tit Tel Aviv, accolta da: dirigi li’i deJI’I-r.iel 
Foo'-llall Assoc.it on •*. con un pullman, li • i..ggmnto. 
un’ora dopo. Herzlia-on-Sea. la località residenziale poco 
distante dalla Cap.taie l'cr dotnan.. Ferrar, li i n pro- 
gr. ». un d far ‘■volgete agii az/nrt ; un all> n me uro non 
molto forzato, sul campo di Ham.it Ciani 

Al lav.l A'.rporl d. Tel Aviv* c --.amo intrat’i m.' hu vo¬ 
mente con Mand.. l’allenatore d'I.-taele. 11 tivù co non e 
molto soddisfatto del funzionamento della M|ii. ii.i. che ,..*- 
cuserehbc parecchi scompensi. Kgl* ita e-cltiso ■! c.*.vr’;it'..e- 



R GII azzurri nella foto ili rito prima della partenza. 4)ni si sullo seblemtl in linei» l componenti dell'attacco al completa, 
v ili* o din* idi sinistra) MORA, l.OJACONO. AI.IALINI, SIVOIU e CORSO 


Per la debolezza degli avversari 


Si presenta facile 
il com pite dei n ost ri 

Gli unici ostacoli dovrebbero essere rappresentati dal terreno irre¬ 
golare e dall’acceso temperamento dei calciatori nazionali di Israele 


coserebbe parecchi scompensi. Kgl* ha escluso •! e<*:i*r’at\,c- 
eo (’ilaser. .1 pai popolare calci.Core d’Israe'.**. non \mto 
perché accusa una certa età <33 min *. quali’.• p<*c d.vet- 
genze d, vedute sulla lattica da adottare C’o: l* i’iia’.i e la 
noti/..a della forzata r.nunc : a d, Am.it. il a .mo die. 
tempo fa. ila sub.tu un ine.d.-ti’e -ai l.ivm '. dinante le 
operazioni d. scarico nel putto it 11. fa. dov-* ! ,v.»t . -li 
caso — lia commentato Marni. — r. p irli* u n ì «eli. del 
d.letlr.nt smo - 

D,, lunedi, sono a d.spo< / uih* ilei s.-.e/io*i,.tore !'• g uo- 
caPin. La ititi probabile formazione d igradi* e .' i s,.guente: 
flodorltv (Hapoe! Tel z\viv); Meni onisll lll.ifio**! (lei u-.iicm- 
me), Jcfct (llupucl Letali T.kva». Tettdler fllapoel Hi.la). 
I.fvvkovil/ fllapoel Te! Aviv). Tisclt (Ilapoel Tel Av.vi; 
Kalsahi * Ilapoel Letali T.kva', Sti-lniach * Hai od Letali 
T.kvà), Shlomo Levi (ILipod linfa). Mcnc/cl (Maccal): 
Ha.fa». Yang (Maccab: lluif.O. S. dee t n- • *>)!•• uno senti- 
b o H.'nvettist,-Tettdler I! capitano e F •.dm. di 

L’incontro «i -volgerà -mi campo di Kant Cam. che può 
contenere ftOOOO spettatiti I -15Olili b* tltefi mes-i in ven¬ 
dita sono g.a «salir.*: I pr A //i undav. no di un ut.mino di 
tre lire israeliane COO delle nostre) ad un massimo di dieci 
lire (300(1 deile nostre*. ! m.fe ch’c stato toccato por la 
prima volta 

ATTILIO CAMOHlANO 


uno se mi- 


I invi.>• Pii i dc.|.;ni»c In 
ha i ci: >/• a udì ohi de: - se , 
In; /e .«ci die if• t - Olii sul- 
.’ omlu d.’i - torse - c tiri 
- dii- mi - <2’o dii 1 ol:u. lu 
.M/iiiidm d’/fillnt ilocebbe cs- 
sicwt: rw. lai :1 m,*nte. >1 di- 
rato di pii r fri lpt 1 re II 1 .hi qmi- 
di.cnriidc ii"> rumi ih I foli t- 
bii.'f mom/in.'*’ die si volumi 
i! fini- pnin,n mi uri Cile. SI 
• •-linde. infitti.. <l<t piirtr del- 

1,1 tir,unir un.i/|f. onirica tiri 

tecnici >’ ilei i min. thè uri 
l‘h,J .si imi 'mj npefere In t’i- 
s*e : Il endil ! /:>'•'. Il 11 il >1 lo 

,l i i.zcutn. m! airone ehm-- 
iiii'or.o <h [hi C oj)|)ii /lime'. 
V'iiner,, f,-'*i fuori. C ! il mi I- 
mera i lir ancor odili Htlni- 
i Ir. dai!’I riamiti del Soni 
<Jm:f ,r ', n"i dopo, l'iirrcr-ii r ni 
r In si/Mil'/rn il i racle. In ci: 
i t:n,:f*ii '•■(•uii.j e i, : Mjiden.-i: 


tiìtfnni sono omo cousidcrnti* 
• perniino In Mirpir.nl /che 
mi rebbi* thirrrro elmmiriMi 
c. prr noi, ri mitiiture ni zitti » - 
'imo/ *• dtifu ii mille <"■•. r 
cero. In questione de! limi- 
blente /.’ •, sono i Untori di 
indole psicolouicu. Mil e'e 
puir min tirinide d'tlercn :il 
ih ellissi* n furori* tirilo po¬ 
ltro siptailrii, fin-, coninmpir. 
puf rr Itlh* sempre rimiri, i 

mila p.lituo ih moino. n 

l'or/ no 

\on pi" o. ii'iosto ,' il*. 
■M IH -o 

l.’ltiilni ni ti tri Ano per 
i/immuri* Vlsraile iti tirimi) 
io Ipo S: tintili inrrlir ih min 
questione di prestano l'rr- 
rari, iriup'i* prilli,'Ufi* or, 
suo; iironosttri. non tradisco 
neiMitii! emozione, ni nrr**r- 
r-* c/n* i r.citli non (ili fanno 


SINGOLARI 

OGGI: Gardini-Dottgla* 

(inizio ore 12,30) 
Pietrangell-Reed 
DOMENICA: P/etrangeli • 
Douglas 

(inìzio ore 12.30) 

- Gardinl-Reed 


Sbatta stamane da Cassino 

Tutti contro Gastone Nencini 
nella «Tre giorni del Sud » 

Quiii «ionio tini* frazioni: Iiiti/I Catmiiio-Capracolla (ili ktn. ) e ( .a-r-ino-l-ernia (ili km. *« 


DOPPIO 

: Le formazioni 
-Saranno annua, 
date poco pri¬ 
ma d e I l'inizio 
dell' Incontro. 
Per l’Italia, co- 
m u n q u e. do¬ 
vrebbero gioca, 
re Pietranqeb « 
Sirola. L'incon. 
tro avra inizio 
alle ore 14.30 
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Intenso finale di stagione per l’atletica 

) 

Berruti ammonito dalla FIDAI 
Attesa por il meeting di domenica 
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1 PARTITE DI UIM.K\ A: | 
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>>iiii rii /! sdcgiomifnrc e r,!- 
Imutori* drilli a::nrri hit n- 
s’o t qiuiicii/oii i il .Mundi 
impcunuM contro V Etiopi ti. cd 
ha lasciato capire che. per 
oru. sono .s’ollnufi) dei buoni 
thnrolt. con multo entusia¬ 
smo. l.'uli, Ferrari, schiererà 
mia formaclonc .solida in il i- 
h-sa e colore all'atraeeo. con 
l'intcneiom* ili bloccare te 
rati rollila n*. u>rml:> Vanto* •’ 
dcah uoimn: ./i Stelmareli, 
e passare poi ull'ojf etisie a per 
iniporir lo scatto, il dribblimi 
e il tiri» d-u.'t il 1 1 ieri ur.'Miii 

Ferrari 
lì illoco 
Oriundi 

l* nari :i conforma (Jiu.- 
hinriltc sta Viiccrrsario, -i 
prr.min ioli mi modulo ehi* 
non inni: si,* il iiittoeo del¬ 
l'Italia. il iiiuocn che l'ultima 
:*oIrii ah a::nrrt ci hanno 
mostralo nella partita non 
!'A ritentimi I e cccntne.lt con- 
f ronilMi re. j/i: cccutimll ciu- 
rrtfii'l rerranno attuati sul 
lampo, dopo licer c is’u Va ni. 
In,-il', >• i' nono, dono 

acrr timo inno ini'tjln) !.1 n- 
* alo hrritii- .*,; atifptrii sol- 
'auto i In* alt atleti rispon¬ 
dimi! all'intesa 

-- .Se izi Zi» .Suor , bilsfi! .' / ’ 

—- li : .1 

-- /' tauro iho -i* I o)ii- 
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’.i, ma non 'hoff.i .Sub*.*.- 
! <1 <■( U ,1 I non illtst r i! > II. 
i liuo,ii ailer'o o quasi. •' 1 •''' 
quanto riguarda ali onnu.ii 
nspauilc i In* ti -mio <• cìn* 
,* ne li.T .* - .• r ; i .* (luridi, 

filtrilo”,! ami, .-lh(>n:mo. 
./ ’inq >(•'. il li ,ici mrii 
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Il Barcellona 
si congratula 
con la Roma 


Il lurirllnnz chr lo vini» 
Ir dur prrrrdrril» edizioni del- 
Iz ( n|ipz «tellr Fieri* ihaiien- 
di. srnipir il lllrminchnm in 
finale! ha inviato Ieri un »im. 
patirò telegramma di con¬ 
gratulazioni atta Roma per II 
silo «iirresMi nella terza crii- 
/ione \nalngn telegramma ha 
inviato la 'quadra Inglese 
dello Mizfllrld rhe «rara la pri¬ 
ma avvrr'aria drila Roma 
nella nuova edizione; In piu 

10 ShrfTlcid ha proposto le da¬ 
te drll'S r del 2* novembre 
l»rr i due inronlrt con la Ro¬ 
ma |il primo in Inghilterra ed 

11 irfiimlii In Italia' 
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Battuta la Lucchese per 8-0 

Travolgente 
la Roma B 
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I d'an Odia / . racle -1 tu' />: 
I fri ,\r-n* ,-ì q rln- Mandi ,* 
, rossi ut.s.lo. lo p.a conto iti 

I esser,- sf.ro hilt-i’o. ,1, . 

i .or.' »*u*i» . ! mi'id'ii .1 l'.’ij 


I l'nillll H'tvrp » A r.i qui.”-,' 
, • M Fi . Tf/TAf* » V 

.•>■:<) n i per.oda ili *. rapa 
'ansa l l’ipo per t 
re. n.Wfi.l re ,- uri' s,*r. * : re i, >i 
qrippo di lalciato.-i drqn: ,1: 
piir:»*ciU.Ire *■ i.ip.iii d; o* o- 
fii r e la , u,n,u :«c o ne 

11,e a 'ino Jl.*r l'I’zltt — 
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Zatopek e la moglie 
istruttori a Cuba 


f'R %<• V. 12 — Il fondista rem 
l.mlllo /atopek e la moglie Da¬ 
na sono in viaggio per tuba 
dove faranno gli istruttori ili 
atletica leggera. I 
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| Ulivi V lt VbllriHii. Mo». 
Raimondi t-iiiliano Illirico. 
**rb|alllno. Ili Virgilio. De s|- 
sli llriinetli sflronvvm. Ab- 
t.alini 

I I < ( III **l II' Mriilli: Mini, 
l'acini. \aretti. ( appernrrt. 

I Mamardi. Iliamhl. tiene». Del. 

I la cantina. Ila") Xrrlgonl , 
[ XKDITRO Marchesi | 

i RI II Net primo tempo (.in- i 
I bario al - e al ì»\ llrnnelli al | 
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I Ilari. ■ Il 21' ^rimossoli al i 
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I ..ria da tutte lo posizioni. VI- 
-* . .i. >*ru!|i *i (aio»., «or- 

I m i u. r. ! .. lin oni, i . in Do 
.-•i-ti A. .vi..- .-. .ili. -s> n si & 


Ili.»*.» abba-t II.Za 1*1*. !'l I . - ) 

g* ..l'ilo* l ' u ! il 1T. !• ( .' « 

l)o 11 a I.HOCllf ‘o « 'e »- < o ili 
lllt. o I.valichi I » TI f ■ Itili* lo * « - 
. ..r«o ól c* ntr.'hu ili .n<* C'-.t |s - 
rii. ri al 21' ile) primo tempo 
g.li-ufi. a un • ; r> -I -zn.i < . , 'i 

-, i .lba i 

I Vedi..n.e» Ir r. Il la prue i il, I- I 

i io .|lt vi! o niz -* » , -l gnu .1 i I 

J (.mo ai-., ioli uri fot*, 'ira da 

I Inoli dall .1* . si .«r.'iiui a 
I g|. t alo -. ti., la I . ria di rstiu’- 
I lt ..llfi ita 1 1 . I l I ■« - 

I -.'an.» nilil ..il Iriqagi in iriinl- 
n. all.* 11 !» Maltl'Ul l I Al 'la' Il . 1 - 
I ’lZZl ..ruota (duliaII.I -Il » uni s 
zi..ri. ila fuori ..roa tinnii Iti | 
T. ailZZa |a SUI pini, i .iti al ! 

»v -!• j ** lino -i .mi (■. i i n *.. 1- ■ 

rii. -soli | fi - f < il - hi* * r.u - | 

i*. giu rai', i'i* i » imizu i • li .1- | 
I iuta il.dr.,iti*... *. idi .Ilo i 

I N> Ila ripresi ..pi. li -. gì' a - J 

Imo De .sull ilo- ..I 12’ tr.*sf* r- ( 
'Ila il ligi.IO I.lili".. m un 
fallo su Selmo*-uiii. 

Al 21' o .'incora (dilli mo olio 
rr-u!izz.i con il solito tiraceli» ita 
fuor» iloU'arc.i s Haggio »|i lu¬ 
na w trova finalmente lo spira¬ 
glio buono a) ?»>’ raccogliendo 
un corner ili tosta, (.'binilo lo 
segnature immolli ..I ,i.V rac¬ 
cogliendo i.n *uggoitnii nto ili 
III .siisi i 

a. r. 


*1 -li,” o 
in inni. 

’• O! pi) 
r t f't.- 
* ! re i, -i 


Peso 

(ìrinta 

Tiro 


! . u i .or - , c, fio in : , rrun 

| «• : • r l',F: r o ile ii'.a cii'M 

I Lcri*i:. inPi*u. clic .se I I’,: 4 a 
’ h.i "ii n./il'i» c iii'ii V.\rq--n- 
' ' 1(1 cult quattro collii. i l | 
! fatile anatre, dor rebbi* sere:* 
l'Israele che. c zlcisticamentc 
parlando, c appena all'a b c. 
del foot-ball (,li Ostacoli do¬ 
rrebbero essere .soltanto di 
natura panico'e.re. come il 
terreno sbucciato, a nell-' /: 
fumb’iro. >* I i.i'ii io tempe¬ 
ramento de i priocaion: quel 
sano furore eh** abbiamo i .- 
.sto. per l'.’iiip.o. rtelifttope 


t’iucitnrc della «liti niroiut ni 
(fiochi di Uorna. ¥u Ferrari 
distimie di ciiiiipwni abili r 
pratici, che non doprebbero 
temer,* nemmeno t -»• 24 ttì- 
Fombia, poiché collaudati 
nell'itfoso munì del campio¬ 
nato Sun liti dii. Fr*i pii . 12 - 
2 rirri c’è pente di /teso, an¬ 
elli* ttriiitosa. iu Miccio a arn¬ 
ie che ra eia sul cottironiedr, 
con due o tre tipi da! pai- 
li'OHiu sicuro e dal tiro fa¬ 
cile. 

UnOmi min si discute, e 
.■uri! /'impcpiti). Mini In certi:. 
■sarti quel che sani, quando 
s! ceste il'a::n rro rimi sb 1 - 
I olia 

j /.od (* Cii.vic.icrr.. id.'pirort 
1 cnerotet e .scartisi: inesora¬ 
bili. formano mia barriera 
formidabile, tua tu tu Id.st* di 
interdizione quanto iu tese 
ili rilancio S* sa che [.osi e 
il libero, è /o stnpficr drila 
/foniti. Si aifatta, pero, e be¬ 
ile. a far il ferrino d'ala, 
anche perche è priro di com¬ 
plessi: p-ir di pp/ocure, dice, 
[.osi cede il posto centca/o 
a Maldini . 1 he, attualmente, 
c 1 ! mnilior re,lista clic si 
Po-sa trovare o,-r mia retro- 
;7 fi 1 : rii iti. .Ve! Mrhiri, .scontbtis- 
solato ussiti. Fonico n'irta chr 
no*i Ini a tifoni ricevuto eri- 
itelie c proprio lui. Mal,Uni. 

1 a fonte de’ i/, mio ver- 
r,-Itile parali!:!,: da lioleìit f 
/.opti oui) da!’** due a!!. 

Mora e I ‘10 o c/p*. a fimo, 

tornano li nielli, io'tf r o la 
Spai e cont'ii FI litte-r. e 
italo l'art,*tiee <ir'!.- eittn'ie 
tiell'ln’er, F /.unii oriu .* rm 
1 a tri rrtiaatorc esiro-o e irt'el- 
U-tent**. perniile, ("e d*. i/in 
Ce che d:fIÌCi'ni*-n'e i’. irò 
d l ojdcmut !••'•.firn,: i’-n- 

paffiiMi, no . » m -la • »i 

Itofet O.’o 1 mi* rdj /fo , o-i /’ 

I raccordo 

j .1 .Vii) - ! • 1 ,d .!’rj';n| t.’ 

| r ni. 11 d. 1 ,un.in; -eoa’ 

! K Capra 

! .1 anicli 

1 Favillato? 

I.'uitima esibizione di Si¬ 
curi pi Mtiip'iq ,.:''irra — e 
f ,'cnze. cori'ro J’.l'pontina — 
o .sfa'.t ci'i .*: O'ii.li' Anche jg 
non .sembri questo .*.’ mi,Fior 
momento ,!•'!! ej* r a ta::o da'- 

’ii farcir, fluir,-q .-.j «nd 1 - 

uiciii.th*'.* ' ir.;’t poco Gror- 
f 1 irara. Vun-.en dieta Ì*i 

discussione .-l.’fafptr. che 

non e ./imo* rrc.’o all'altezza' 
della -ulu :z :ine nelle ultin-.e 
Piirj.j.* .ti cjmi ji.ona'o. 7! 

.; >.Oi ..:o'c .»• '-ci’ eri.*, non 

r* <cht,i perche - i)irra'(*i»ro 
t *i. 1 ,vio: con>rn»it*. » ola,Ha - 
j * 1 » r i del 11 , 1 * miccio rio'i ’cn- 
! ru» i oiripi.Micii.'i kihv i- 

•pi •* .l.’M'irt. •• I*i»;fio ce* 1 - 

I r'^I‘,1, CO (’.'ll lOni'O.'I’O 
.!'ii;*'!!.’."ii •. ?>ij — r*.. j.rerf.M 
rii>*»tr) 1 /,: centro ca*z:vc>. \o-i 
s*. 1 ic/u ie che Fc r c.'i pois-,: 
rivedere la for*uùz:one. T’ti¬ 
fi! rta, a! ninni mia dtl'a Pdr- 
•CM2.J p»** Tel .ini*, il pre¬ 
vi-.ro e Al’e.nni. 

!! te.’e/toft.t'ofr d*lla Ya- 
I Cu)’l.r.’e M d ro che altri 
ì 1 ale : r.'nr : ..vebbe-o por*»»o 
| puidcrin.i's*. la concoca:.one 
j \zv abbiamo tirato »»t ballo 
1 f'i.-pra. J,.uich e Pc.:Ìn,.t,->. 
j 1 he -'mio !: q-and** J o r :a del 
Ho nona f he risposto 

} 1 he 1 ! Tel Arti* Tirella ♦.* 

; b::*eri per ,mc. Liana r <i il 
I diri;*,» r.d ; ; 1 ) C.lc. e 
che sarebbe -ut'o Ilerieo/o.'O 
’.i oluzion.: r c ’ortnaztonr 
co 1 seri: : a**er acuto le 
pos-*:b:l:’q <t: disputare al¬ 
meno un a 4 lrn.:rnen 0 o (Un¬ 
si o 

Fd o r ii uadìatuo V, 
dell'Air France et esperia per 
portarci in !st,cIc. la le'-e. 
che ha servilo da sfondo pc* 

1 pi» noli lir.prtM'i atHa sto¬ 
ria di Opnf tenuto 

A. C. 
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NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE 

Oggi in lotta le FF.SS. 

Sciopero degli appalti 
alla Romana e alla Teti 

Domani i lavoratori dell’azienda del gas si schiere * 
ranno a fianco dei compagni sospendendo il lavoro 
Le colpe del governo che non fa rispettare la legge 
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Ieri alla Commissione lavoro della Camera 


Mentre si svolge oggi lo 
sciopero nazionale dei 20.000 
dipendenti degli appalti nel¬ 
le FF.SS., la lotta contro il 
sistema degli appalti e per 
la applicazione della legge 
Maglietta-Storti, che disci¬ 
plina la materia, ha avuto 
importanti sviluppi nella ca¬ 
pitale. Ieri infatti gli operai 

• Ielle ditte- appaltatrìci della 
Humana Gas e della TKTI — 
l’azienda telefonica — hanno 
scioperato, annunciando nuo¬ 
ve astensioni dal lavoro. 

Inoltre, domani — per la 
prima volta — lutti i dipen¬ 
denti della Romana (ìas scio¬ 
pereranno a fianco dei lavo¬ 
ratori dipendenti dalle ditte 
appaltatrìci di questo grosso 
complesso. La durata dello 
sciopero non è ancora stata 
stabilita, ma si presume clic 
esso verrà effettuato a pai- 
lire dalle 11 c non durerà 
meno di 4 ore. 

Questa lotta, che ha un 
grandissimo significato di 
solidarietà umana e classista, 
verrà intensificata nell’offi- 
ciiin di San Paolo se la so¬ 
cietà del gas non muterà il 
proprio atteggiamento, che 
contrasta con la legislazione 
sugli appalti: lo sciopero po¬ 
trebbe anche comportare la 
sospensione nella erogazione 
del gas. I lavoratori e le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
tenuto a precisare, nelle loro 
riunioni, che se ciò dovesse 
avvenire le responsabilità 
andrebbero addossate alla 
Romana Gas, ed in via non 
subordinata al governo il 
quale, a sei mesi di distanza 
dall’entrata in vigore della 
legge sugli appalti, non ne 
ha ancora imposto il rispetto 
agli industriali. 

Se qualche successo in ma¬ 
teria è stato ottenuto, lo si 
è dovuto essenzialmente alle 
lotte dei lavoratori, costretti 
a sopportare duri sacrifici 
per imporre il rispetto di 
una legge. Il contenuto «lì 
essa è noto, ma vale ripe¬ 
terlo. Nessuna azienda, dal 
25 maggio scorso, imo pili 
appaltare lavori a ditte che 
forniscono soltanto la mano 
d’opera, e tutti gli operai di 
queste dovrebbero essere as¬ 
sunti direttamente. Nei casi 
in cui Pappa Ito sia giustifi¬ 
cato da attrezzature indu¬ 
striali. i lavoratori delle dit¬ 
te appaltatrìci devono rice¬ 
vere jj medesimo trattamen¬ 
to economico e normativo 
dej dipendenti delle aziende 
appaltanti. 

Nonostante la legge sia en¬ 
trata In vigore in maggio, 
aziende di Stato e aziende 
monopolistiche e private han¬ 
no resistito, gomito a gomi¬ 
to. rifiutandosi di applicarla. 

Da parte sua il governo 
non ha saputo far rientrare 
nella legalità decine di azien¬ 
de e di industriali, né salva¬ 
guardare glj interessi di de¬ 
cine di migliaia di lavora¬ 
tori. Nella capitalo, dove la 
battaglia condotta dai lavo¬ 
ratori é stata ammirabile ed 
asprissima, in alcuno circo¬ 
stanze il governo non ha sa¬ 
puto fare altro che schierare 
ìa polizia conti»» i lavoratori, 
farli manganellare e anche 
arrestare. 

I sovversivi — che in que¬ 
sto caso siedono nei consigli 
di amministrazione e nelle 
«lirezioni delle aziende — 
*ion sono nemmeno stati di¬ 
sturbati. Ogni giorno, «i può 
Tlire. al servizio dì essi ven¬ 
gono posti centinaia di poli¬ 
ziotti c numerosi commissari 
che firma» som» divenuti gli 

• angeli custodi » degli ope¬ 
rai degP appalti «Iella TFT!, 
della r.HK. della Romana 
Gas. «lolFACKA. e ora anche 
degl; appalti ferroviari, vi¬ 
sto clic anche in questo set¬ 
tore la lotta viene ripresa. 

Abbiamo già detto delle 
decisioni ilei gasisti della ca¬ 
pitale: è necessario aggiun¬ 
gere elle il Sindacato ferro¬ 
vieri italiani fin »la ora non 
esclude l’attuazione di altre 
forme di lotta — dopo lo 
sciopero odierno — >e si do¬ 
vessero rendere necessarie 
per superare la resistenza 
dell'azienda'»lclIo Stati». Se 
le cose non si modificherai!- ( 
no rapidamente, il STI pre-| 
vede una eventuale partecipi 
pazionc diretta «le : ferrovieri i 
alFazfone sindacale. ! 


Dirigenti 
dei bieticoltori 
al ministero 
Agricoltura 

hi «ir] Con¬ 

sorzio nazionale bieticoltori il 
sen. llu.'i. Selcino Misi ;I «Ir. 
Miilas sono stati ricevuti .cri 
dal sottosegretario .«IFagiienl- 
ttir.'i ou. Sedati. I diligenti del 
C.N.IÌ. — nrginvno democra¬ 
tico dei bh'tieoltor. — hanno 
chiesto :] ricono- c.nicnt,» «lei 
diritti d; inppiesimtanza della 
nuova organizzazione .! sol¬ 
lecito Intervento governativo 
per superate la carenza con¬ 
trattuale e legislativa esistente 
nel campo dei rapporti tra bie¬ 
ticoltori ed Industriali. Il sotto- 
segretario ha (lich'mati) eli*» la 
C,imstione sarà all imitata dopo 
Pesame dei bilanci. 


Voi aia un'importante teppe 
per pii assepni familiari 

r 

Unificati gli importi fra industria,'artigianato ed agricoltura - Le cifre stabilite a par¬ 
tire dal L luglio scorso - Giudizio positivo della CGIL - Verso un livellamento generale 


Una legge « importante 
ed indubbiamente utile per 
i lavoratori » —- come è stata 
definita dagli ondi Lama 
(PCD o Santi (FSI). espo¬ 
nenti della CGIL — e stata 
appi ovata ieri dalla Commis¬ 
sione lavoro della Carnei a in 
tema di assegni familiari. 11 
provvedimento (che dovrà 
venire ratificato dall’altro 
ramo del Parlamento) estate 
giudicato positivamente «la 
molti deputati sindacalisti »n 
quanto realizza il principio 
della mutualità, il «piale de¬ 
ve consentire — siti pur gra¬ 
dualmente •— di giungere nl- 
l’unifieazione ai livelli più 
alti «logli assegni familiari 
per tutte le categorie. 

La legge riguarda i lavo¬ 
ratori dell’ industria. del 
commercio. deU’artigianato, 
del eredito, «Ielle assicura¬ 


zioni, dell’editoria e consta 
di 24 articoli alcuni dei quaii 
introducono positive inno¬ 
vazioni a «piesto istituto sa¬ 
lariale. Oltre alla realizzazio¬ 
ne della parità, che supera 
le ingiuste speieipiazioni pri¬ 
ma esistenti fra i vari set 
tori, la nuova legge aboli¬ 
sce il massimale. cioè un 
importo statico sulla base 
ih-1 «piale venivano tis.-ati i 
contributi a carico del dato¬ 
re «li lavoro: pur partendo 
dal 1. luglio 1904, «piesta mi¬ 
glioria fissa il principio del 
legame fi a letrihuzione ef¬ 
fettiva e contributi, costrin¬ 
gendo gli imprenditori a pa¬ 
gare mi «pianto realmente il 
lavoratore pineepisce. Si sta¬ 
bilisce cosi — come hanno 
dichiarato gli un. Santi e 
Lama — un ciiteiio «li eqtti- 
ta m! campo contiabilitivi» 


Interessante iniziativa della CGIL 

E uscito il quaderno 
«Economia e sindacato» 

Mezzogiorno, mercato del lavoro, qualifiche professio¬ 
nali e due indagini di settore costituiscono oggetto di 
approfonditi studi della Sezione economica confederale 


l.ii Seziona economica 
della CCìlL ha liuto itile 
slampe il primo Juscicolo 
ili ami nuova pubblicazio¬ 
ne che s’inlilalu economia 
e sindacato. Si tratta ili una 
rivista iti I4i t papille di 
qrandv formalo, destinata 
non soltanto a fornire ma- 
lerittlc di documentazione 
e di studio, ma anche — 
secondo le dichiarate in¬ 
tenzioni dei compilatori — 
a creare un'ampia base (li 
discussione, a sollecitare 
da parti• ili tatto il movi¬ 
mento sindacale un appro¬ 
fondimento critico, a offri¬ 
re un criterio metodolopieo 
a (inanti. anche nelle orpa- 
nizzuzioni periferiche, de¬ 
dicano il proprio impcpilo 
c le proprie onerale al pro¬ 
gresso del mondo del lavo¬ 
ro. Il sindacato unitario 


opera ormai ad un tale li¬ 
vello — e <iaesta stessa ini¬ 
ziativa ne «> una conferma 
— da aver bisogno di stru¬ 
menti adatti, ]iiii avanzali 
c perfezionati, adequati ai 
molteplici e complessi temi 
economici c strutturali clic 
devono essere affrontati 
nel corso della lotta. 

Da ogni liunto ili vista. 
economia e sindacati» <•/ 
sembra di eccezionale in¬ 
teresse. Sono stati prescel¬ 
ti. per il fascicolo teste 
uscito, i/li urpoiuctili sui 
ipiali piu si c accenIrato il 
dibattilo in intesti mesi. 
Xcpli articoli introduttivi, 
Vittorio Fon discute il pro¬ 
blema del rapporto tra />•»- 
litica salariale c sviluppo 
economico. «• Antonio Tato 
ripone sul tappeto la pro- 
rnettivu dell'unità sindaca- 


Si allarga la forbice 
tra salari e rendimento 



Lotta unitaria 
dei ferrovieri 
ieri a Bolzano 

Lo sciOpen* di "4 «»r<- pro¬ 
clamato per ieri dai Miida«*ati 
aderenti alla CGIL. C ISI. «• 
L’IL per i f« •Trovieri d»-li'Alt«» 
Adige e pienameii:. r,uscito. 
Quasi tutto il p*rM>r.;.b* del 
compartimento dì Bolzano ha 
partecipato aii'.igi'aziorie. per 
ottenere alloggi •• dormitori, 
per un sopravvoli;»» <ii - zona 
disagiata -. per uà tmgliora- 
mento delle d:>p<»- z:«»im m tnn- 
‘ teria di avvio-!.«i .mento del 
personale. <: jvr mi eompeuvo 
a quei ferrovieri «•!:•■ conosco¬ 
no anche Li : 'ed»‘>:c;«. 

IjO HijrHt?!;ilHe ! 

pruv\ec:Mìi»‘i «IVm-rgenza at¬ 
tuati dà'- f F. SS. ha avuto 
vasi»- r,uereur>.Mi.i vii molti 
convogli. .«| «.••■>•' lai pomerig¬ 
gio. «piando : ni tratto Bolza- 

no-Brenn«-ro t tr, rii — condot¬ 
ti da personal- n..Stari- — han¬ 
no dovuto attendere lungamen¬ 
te il - vi* lila-r.t-. Sulle linee 
Merano-M*Hcs «.- Fortezza-San 
Cantfléo tono stati istituiti ter- 
Vazì ytraordinan di pullman. 


Il croi! io — tratto da - l>nii*imÌA r » (rulli «-.il«» - — «limnvtr*t il» 
modo lampante il crescente divari» fra retribuzioni reali e ren¬ 
dimento del lavoro. rl»»è il maccior *fn»ltam«-nt«» «lesi! operai 


1 ■ 


La Finelettrica (azienda IRI) 
si staccherà dallANIDEL 


l n indille- del giorno «i« i 
deputati comunisti un. ILi- 
ghenti c Folcirà pvi il «li¬ 
sine" della Finelcltniv u 
della Finsidcr (scttou UJ!) 
dalle «»ssocia/ioni iinpremii- 
toriali «• stato parzialmente 
;:icolte, dal minisliu delle 
pai tci’ipazmni statali, i" sta¬ 
ta assiemato che e già stata 
data disposizione per il «li* 
stacco della Finclellrica dal- 
rAnidcl: per il «iistacco dei- 
la Finsidcr daH’Assider. il 
ir.inistu» Uo si e limitato a 
t if.ouoscere la necessità so¬ 
stenuta dall’ordine del gior¬ 
ni'). rei senso di curare che 
l’attività delle aziende con- 


ti"ll.;t«- «iaU’IKI sia «f:\cisa: 
«ia «ptella delle aziende :»:i-i 
v;«t(-, attiawiso un ehiaiol 
indirizzo «loll'impicsa puh- ; 
litica pei una piogramm.i-j 
/ione deU’inten* settore. j 
I.didine del giorno U« i- 

f hcnti-Falctra ricordava t:ai 
cittì: il già avvenuto distac¬ 
co dalle aziende statali «lol¬ 
la Conlindustria. e vincolava 
il governo ad « assolvere de¬ 
finitivamente all* impegno 
già assunto provvedendo ur¬ 
gentemente — nello stesso 
interesse della Finelettrica 
e della Finsidcr — ad at¬ 
tuare il distacco ». 


Tre ex ministri 
interrogati 
per Fiumicino 


K' 


le orpanica nel ipiuilrn 
dclìii politila di sviluppo. 
Vengono vosi affrontate le 
prosse (luesliniii ili Ila plo ¬ 
ttila e dei limiti dell'azio¬ 
ne •> economico «• «l«-| mo- 
i intento sindacale, nonché 
(incile tìclVeffotti va auto¬ 
nomia del sindacato, dei 
contentiti <• delle tecniche 
ri vendicait ve. dell'unità e 
delle articolazioni della 
lotta 

Saputolo le ipmttni « «•- 
zioitr » fioiilamentilii nelle 
ipiah il luseicnl ,, »• ynddi- 
Vlso 

l.a pnmu m ionie roooir- 
da i prnblcni i economici e 
sindacali del .'t/c::»»oi<»rn<»: 
ano stallili organico. r< isti¬ 
tuito da ciinpic «:'istinti 
salita, sulle trasformazioni 
in att,, nelle repioni meri 
dionidi. sai comiiiti che <••.- 
se ponpono ut mondo del 
lavoro, sulle scelte che il 
padronato e il noverilo 
runiio contili « mio c midi 
eliciti dì tuli scelte llrinio 
Trattili sviluppa un esc 
me (icncralc delle posizioni 
de; ornilo: « aintidisliei e 
dei sindacati «/• Ironìe ««'- 
t'odicrna realtà nicrhlioim- 
le: Silvano Androiio stadia 
l'iir’aitnmento depl 1 hirr- 
stiment: industriali net 

Sud e nette Isole: \'ahln 
Mucniuni delinca t'attoaqiu- 
mento 'lidia ('!SI. pi fron¬ 
te alle i/ruinl’ -celle econo¬ 
miche nel Mczzotpornn; 
Caratilo Dauco e Carlo 
Cicerchia approfondiscono 
l'esito di dieci inni ? dì atti¬ 
cità della Cassa iiU'iuir’ 
i attura meridionale e scol¬ 
pano una seri,- «li os.<«-rca¬ 
rio ni stille recenti modifi¬ 
cazioni introdotte nelle 
campatine dei Sud 

l.a seconda si zinne • • <>«•- 
cullata ila un •■apaio d: 
Kuppcro Spesso sui merca¬ 
ti » del lavoro nell'attuale 
tare di espansione dell'ero- 
nomili nazionale IV uno 
studio orininole, corredato 
da ima preziosa messe «li 
tabelle e di dati, sulla r ; - 
t "azione delta manodapera 
nel decennio 195U-‘60 dal 
punto di rista deH'oeeupa- 
zione. del salario, de gl» 
.trac .Ve emerite eoa «•/».«;- 
rezza - l’altra turerà u’-l 
itt i rilento >, 

l'n altro erceouento </•' 
estrema attualità, anello 
celle s-'fiinrioii*' «l«-Hn ma¬ 
nodopere nelle aziende con 
nariicolnrc riferimento al¬ 
le i/nalifiche professionali, 
occupa fa terza ■'« :’"»r d’ 
I*«'<»v.«niii i «• -imlaeato. l.a 
micsti-nic e rifrantala at¬ 
traverso r.'ndaiihie rii due 
concrete realtà azienda !•: 
1 mb«-rj.( Tornar’; esamina 
Turaanizzaztnne del lavo¬ 
ro in una orci de uihbneo 
Montccalni’ i oh ; tale’•- 
mCnt : ih Terrerai . Iirono 
lÌrooh,r T.nr'cn fìi.’L'x» 

-.fndàon» le ipudil:ei.e e le 
mansioni in un complesso 
statale. ITI.V-'- di Rilavali 
i Sapidi > 

I.'uitima Stimile «'«un- 
nrende dio■ indamni ih .sol¬ 
fare: quella di Enrico Cal¬ 
li .» sMlf’in«li»'''!rie «J«-!i«' rme- 
eò ine ntens’h. ,- ipiella d: 
Amedeo Cruna sull'inda- 
■ilrio deiraìhm, '»:;«> 


incihante un lajiporto diret¬ 
to fra salali «■ contributi. 

Altra innovazione (legna di 
«Da vo è Feicvamento da M 
a là anni dei limite «l'età 
per : figli avi-idi diritto al 
pagamento di-gl. as.iegni 
presso i genito coi «piali 
S'iano conviventi ed a loro 
carico 

1 deputati dell.* « GII, han¬ 
no molili- Miiimlc'.tnto sud-1 
disla/ione per l .nticolo dellaj 
legge che attiibuisee ;ii ìap-i 
presentanti «le: Involatori ìa 
maggioranza m seno al Go¬ 
mitato di gestuale «logli as¬ 
segni l'umiliai:, rispetti» a i 
(hitori d: lavoro. <■ hi inni 
parte» ipa/nme a! voto lei 
rappresentanti ministi-naii 
sui problemi -l*-i «-oiitrihuti 
«- delle piesta/ioni Sulla k‘g- 
ge i e miinifi-'tata una sa¬ 
lutare eoilconhin/;i ili V «•«Iu¬ 
te. elle esprimi- una esigenza 
-entità in ogni luogo di la¬ 
voro per una rinoma di «pie¬ 
go impiotante : «liuto con¬ 
imi.-tato dalla ela-se opt i.• a 
i tiiliiitiii nel don>>::ue! i a 

L’entità «lei nuovi assegni 
f.mollai i, con ile» orren/a «lai 
1 luglio HKil < rioi- eoi! di- 
i:tto agli airid ati). e iis;i- 
«a da tic t.ihcllc l.a pi ima 

eoni-«*riie industria, agiicol- 
tui'ii. eomniercio. prt»I«‘ssioni. 
a: tigianato. atti'- iLi ;u tielieln- 
e portuali. Pei queste «ali-- 
gorie di tavolato! i. : nuovi 
assegni saranno t seguenti 
(secondo i pimi, computi, 
che dovranno venire confer¬ 
mati data la cnninle.-.'ita dei 
calcoli): per eiasinn ligia» 
liie 10UH .settimanali: per :I 
coniuge lire 702: p«*r i geni- 
ton lire H30. il contributo a 
eaiico del datole di lavoio <• 
fissato in lire tlU.tO giorna¬ 
liere per i dipendenti della 
agi ieoitura o ile! 10.35 per 
cento sulla retribuzione lin¬ 
da per gli alti i lavoratori: 
l'ammontare minime della 
paga assoggettabile a con¬ 
tributo è di lire 500 al giorno. 

La seconda tabella concer¬ 
ne :| erediti» e Da. sii li razio¬ 
ne; per i Involato-: apparte¬ 
nenti a queste C.i'egolie gli 
n--M-g.o! )'. » 1111 1 i ; » : i ammonta¬ 

no ,i (tal)n !iro a! iin-M- sia 
per i ! :el : « a> o che pet 

il «'oniuge per i ••.«•nitori. Il 
cont:il»iito a ca::eo .lei .la¬ 
ttee di lavano e .-'. , .l»’.!:to n«-l 
IH p«-i ««Mito della letiibu- 
/i<*1 1 «• lolda t" r:inilllo!ll;i!c 
minano della r«*t nbiizionej 
-oggi-tta a eo;lt::l lite i- . I : j 
ine OOP g:«>! naliei e 

La t«nza tabella «..mp.cit¬ 
ile ; giornalisti pi oie.-.-u.i!:- 
~t: aventi lappoito d'impu - 
g«» e«>ii le aziende cditoiiab: 
per «iiiosli lavorato.: gl: as¬ 
segni famdinti sono stabilii! 
in 402H lire mensili p«u i 
l.gli a carico, in 3302 per ;! 
«•oiiaigc «• 1430 por : g«-n:- 
tori 11 cnntiihuto a «-arie** 
del datole «li lavo.e «- ,!<•! 
10.H per eento «l«*lla ielr;l»;i- 
zioin- lorda «• l'aiimiuMtnre 
mimmo «Iella .«•tnbu/ioe.e 
assoggettabile a. centi dulìe e 
ili 500 Ine a! giorno. I! con¬ 
ti ibuto -lei datori «li lav«>io 
ocr In «'asso iiitcg: a/:<nie 


cessila «ii arrivale connin- 
«iue ad un’unifica/iune totale 
per tutte le categorie di la¬ 
voratori 

A tardo sera si e appreso 
che il Senato ha concesso la 
procedura urgentissima af¬ 
finché la legge sugli assegni 
venga rapidamente appro¬ 
vata in forma definitiva ed 
entri subito in vigore. 


Vittoria della CGIL 
alla Marzotto di Pisa 


l’ISA. 12. - 
sioin* jiitern.i 
/.otto - «li Pisa 
I IOI-CGIL ha 


N«-lla cornmis- 
dolla Mar- 
! i Inta della 
ci>li(|UÌ>iato la 


maggiorair/.a assoluta tra gli 
operai, migliorando in voti <• 
in percentuale 

K«1 i*ceo : nullità!, in c.ire. 
fra parente-i «pu lii dello : eor- 
.-.(» anno Opera; nerdt. 1 a(!2 
«l.’ia»». votarci 1 « I 211» » ; 

voti vaiali 1 u;:i 1 1 im 1 .»». fiot- 
C.'GIJ. dal vnt.. par. al 55.2 
|>‘T cerco e ’.i .-i-gg: i àCt! voti, 
pari al ài. 2 per cento »> 2 .veg¬ 
gi» l’.-r M.h 12 vot. li FIOT 

non ha «-oiupiistato d «|uarto 
veggio CISI. -142 vot.. pii. al 
.'«7.2 p**r ceriti» e 2 seggi » .'>23 
voti, pari al 4H.H per i-etCo e 
3 v,.gg; » C’ISN'AL 27 voti e un 
v«‘ggio; lo scorso anno non -i 
era presentata. Il seggio degl, 
impiegati .• andato alla CISI. 
come lo scorso anno 

!,'avanzata del sindacato uni¬ 
tala» alla Marzotto di Pisa 

trova le sue origlili nella giu¬ 

sta politica condotta in fabbri¬ 
ca e nella fiducia che ; suoi 
r.ippt esentanti godono fra gl: 
operai. 


Lunedì sciopero di 24 ore 


Anche nei pastifici 
avanza il monopolio 

Dai iì.fiOO htaltilimeiiti «lei dopoguerra ai 1.1113 del I960 • Aspra lolla tra 
industriali dèi Nord e «lei Sud - Rivendicato un nuovo contratto «li lavori) 


I lavoratori dei pastifici e 
dei ruolini scenderanno in 
sciopero in tutto il paese lu¬ 
nedì prossimo, dopo il nuovo 
rifiuto degli industriali «ii 
accogliere le rivendicazioni 
avanzate dai sindacati per un 
aumento delle retribuzioni e 
un miglioramento delle con¬ 
dizioni dì lavoro. 

In realtà il settore attra¬ 
versa una crisi che è però 
dovuta ad un rapido profes¬ 
so di concentrazione della 
produzione e «li ammoderna¬ 
mento tecnico soprattutto nei 
grandi stabilimenti dei Set- 
tcnliioue. Nell’immediato «lo- 
pogucrra i pastifici erano 
3000, mentre nel 1900 erano 
già ridotti a 1133. «li cui 400 
con potenzialità inferiore agli 
H quintali giornalieri 

Secondo i dati ufficiali, i 
profitti non sarebbero sensi¬ 
bilmente aumentati negli ul¬ 
timi anni, ma è indicativo il 
fatto che, per esempio, la 
società Buitont abbia asse¬ 
gnato nel ’SO-’OO al fondo am¬ 
mortamenti 1 miliardo e 200 
milioni, profondendo allo 


stesso tempo notevoli som¬ 
me nel lancio pubblicitario 
di tutta la gamma «lei suoi 
prodotti, dalle paste glutiuu- 
te alle cento pastine, che nel¬ 
le forme più vatiopime dan¬ 
zano Migli schei mi «lei cine¬ 
matografi per compóstale il 
consumatore. Da «piesto at¬ 
tacco a fondo contro il tra¬ 
dizionale pacco di spaghetti, 
involto in carta da zucchero, 
i piccoli stabilimenti hanno! con 
cen ato «li difendersi soprat¬ 
tutto chiedendo condizioni «li 
privilegio per l’acfpiisto del 
grano estero, che costa meno 
«li cptello nazionale. 


Ma la Fcderconsor/i ha re- ila compii.-ta 


dosi, in un pnnnenueta «ie!- 
l’ng(»lo scorsi», ai « principi 
intorniatoli del MFC » e al¬ 
le... « regole della tutela «Iel¬ 
la libera colico: lenza >. 

In eliciti, i gì aulii comples¬ 
si. come la Militimi, temlom» 
ad acquistalo piogre-siv fi- 
niente posizioni di monopoli ’. 
e in ciò sono avvantaggiati 
dal fatto che organizzano In 
produ/ione a cicli comple'i. 
eccezionale e-tensione 

«lidie lava»!; / ami. d. ! «■ ! ii«■«•, • 
ili gr.oio, d.d « '.avvici! spa¬ 
ghetto al * biscottino al n:- 
piol ». là :n «piesto mollo pun¬ 
tano i-oiitoinporanoaiiH-nte fi - 


spinto «piesto richieste, in¬ 
ventando pet l’occasione so¬ 
stenitrice «li un giusto imli- 
ri/z.o generalo di sviluppo 
delFagiieoitura, sulla quale 
hanno dannosamente pesato 
i prezzi protettivi del grano. 
Gli industriali settentrionali, 
nella lotta per l'aceapami- 
rnento dei contingenti «li gra¬ 
no estero e di grano duri», 
respingono le richieste di 
quelli meridionali, appellan- 


i 

Rovesciato il rapporto tra Nord e 

.'Mezzogiorno 

Dove si 

produce la 

pasta 

1 

anno 1938 

I960 

! sii) 


12', 

j (dell'intera produzione nazionale) ■ 

|| CK.NTRO-NORD 
'i 

OSr ' 



L-; me: enti 
«•vteri (la i'..|ior‘a/ion«' «li pn- 
>te di fi irnienti» «' alimentata 
del 30‘,; «la! ’5H al ’h’O). La 
piccola o la tm'dia indil-ti i. 
mici idiomih*. «ptella campami 
ili pai ticola'o. ha ci-u ato 
difondor-i «la quota otfensi. 
va. tontamlo .-op: attinto '«• 
v ie del sottouove:i’ii: alia i- 
oeiv.i «ii nindc-t. p- ivfleg 
creditizi « d: :ti«-: «•,■.t«-, sen/' 1 


pin.vpot «. V o 

i'or.'uìiiiMi'o 


i-llettiv 


rn' 


Terzo giorno d’agitazione contro Palma 

Lotta inasprita alla Squibb 

Oggi rustensione durerà quattro ore — Piena riuscita della 
fermata di ieri — Mancato colloquio fra C. I. e direzione 


Irli. M-v«»inl«» iiioriut di lotta, 
la percoiituale degli ciO|j<*rant: 
alla Squibb «• iiotevohiientf au¬ 
mentata. superando 1 per 
«•«••ito. La lotta per l’applicazio- 
n«* cfcl contratto «• la parila ve¬ 
li riale ha avuto un improvviso 
inasprimento: dopo «-!»•• é* ope¬ 
rai*' «« gli operai avevano ii:i- 
z.ato :1 lavoro con due «>re di 
ritaido. eome era strilo stabi¬ 
li.b.t«». la (otta sì riacee. « net¬ 
ta stessa m.»i nata, in .seguito ad 
un mancato colloquio della 
Commissione ntcrna «'Oli la «li- 


leZame l.';ne«»ntr<» ei « 
uch:e.s!o p«*i- collimi. «ni 
ditta alcune decifiom pres 
Comitato di agitazione, t 
quali quella d> non 
pai alcune prestazioni 
ri» straordinario 
Il mancato coiloipi.,» ha pro¬ 
vocato -degno tra !»• maestran¬ 
ze. oht* hanno n*ng:f«t aneli** in 
difesa dell*- prerogative della 
Commissione interna. I Miruisti 
ilelhi mattina sono «isedi dallo 
stabiliim-nto alle 12 anziché alle 
14. e tutti gli operai e le «»pe- 


iaic g:«»i uala-ri aia* tà Gli «>(.«•- 
i;«i dei turni pomendi mi e no«- 
turno baimi» sci«>p« , ra , o ictal- 

Illel!t«‘ pei' 3 Ol'e 

11,f,..,i«-ì. x,,1 |:‘ <!• G' 1 . 1 

. i trito di h/.ifiul. i** ; 

« i la'*»' rapptv >f manti provine’, «li della 
iCGIL •■ delia CISI,. :• sono 
ramiti e hanno d«*«‘:so «I: prò. 
seguile la l«»t»a anche oggi. :n 
modo più jiesante. f.«- 'aodaatà 
«lello sciopero sono !•• ‘«‘gìlenti: 
giornalieri dalle me 12 in poi: 
pi ano turno dalle »! alle Ut: se¬ 
condi» turno dalle 14 .Ile IH: 
terzo turno dalle 22 •«!!•• 21 


Aperto a Rapallo 
j il congresso 

I della FNSI 

j Si *■ aperti» ieri mattina 
|a Dapali*», nella vaia ilei el¬ 
imina Italia, l’VIll cangi « s- 
is«> nazionale «Iella l’edern- 
zione «Iella stampa italiana. 
Alla cerimonia inauguraii \a 
i* intervenuti» il ptesiliente 

della H* pubblica «>n. Gio¬ 
vanni Gronchi 

Dopo gli indirizzi «b salu- 
ilii putti dal sindaco «li Hn- 
,palio «• dal presidente della 
jAssociazione stampa ligure, 
ha preso la parola il consi- 
glii re delegato della I N SI. 
A.zarita, il quale ha recato 
il saluto del pi«'.sidente lìer- 
g.ìmini che. indisposto, non 
o potuto intervenire ai la- 
v oG. del congresso. .A/zai i- 
t i. dopo aver ricordato elio 
questo «• l'ultimo congresso 
al qual* 1 partecipa come con- 
vig'ierc delegato «Iella Fo- 
tioi azione. ha dichiarato 
apriti i lavori eongressunli. 
Ha parlato poi il soltoPCgre¬ 
tali»* alla Giustizia, Dominp- 
«Iò, quindi il ministro Mo ha 
|)iommeiato il discorso ulli- 
ciale. 

Gli intei v enti sono comin¬ 
ciati nel pomeriggio. Som» 
intervenuti anello Giordani 
c» .Menghini. per i giornalisti 
i olitimi. 


LE VERITÀ CTI E NON TUTTI * CONOSCONO 


!-Mia«lagiii «• tiv-ato per : 
nella misii:.. icll.» ().2 
cento «Iella :*»• !'il)u/u»ue 
Goni** s: vede, l’impo. 
za. «I* , lli» it gge c evàde 
heiu'hi* !«• epe:equa/ «>:»: 
incora si icgistram» 

•.-«■ tabelle «i iiios! rin.» ..: 


a*.:: 


nt»\ 

«!;«' 


Mo. 


’ .i ; ;’»ìn.r. s ’. .1 r. 

teen.or «». -<»!!«» ;.* pr«*- 
s:«lfin. de:l'«»n Bozzi. la eom- 
missair.e dì :r.i'hi«‘?ta per la «•«»- 
stniz.one dell':>er«»porto di F.-.i. 
mi«".a«>. Nel ivir-o della Imiza 
.-'«•ruta, la c*»n»mìs.v; 0 !ie ha ase.il- 
tato la dt'posizione dell’ex «ni- 
ni-tro della difeva sen. M.r.o 
Cins«ilani «• «iodi ex m.nistr-. 
rie: Lavor. Pubbli»'. Merli.i 
AMisio 


Aumenta 
la fuga 
dei contadini 
dai campi 


l.r « ifr»' «Irli IST.\ I' loriu- 
v«<»iii> limivi rlenirniì prr 
v Aiutare l«» -.postamrnlu «Iel¬ 
le popola/Miiii «lai picrnli 
• entri «li «.initiuziw alle cit¬ 
ta. St-romlo sii ultimi rilr- 
v«mietiti dell Ivtilmo nazio¬ 
nale «li 'tal 1 vtIca l es»do dal¬ 
le campasnr — «» piu emr- 
nilmrntr il nmvimenlo dai 
pinoli centri a «turili niac- 
ciori — li.i avuto mi i»»*tr- 
v«»lr incr«-meiit«» nri primi 
vrlle mr«i dr| 19fil. Infatti 
uri periodo srnnaio-lnclio di 
■Inr'l'aiin.i ,| numero «trile 
prr>onr «he provrnrndo do 
altri «Militili, ' 1 «- 1 >«n«t.» 

nrltr anatrali dei centri «un 
piu di 20.**«»«» abitanti r ri- 
•»nll«ilo di r>!7.f»7!l. con un 
mimmi” «li ’.».;.J'!f> unità ri- 
vprllo allo 'tr"«i periodo 
drll'anno prrrcdrntr. 

Il fiiioncin detta popola¬ 
zione ripartiti» per i dnr 
«ruppi di (ornimi — per lo 
'tes'o periodo srnitaio-ln- 
slio 1:161 — v- il securtttr 
nei centri con più di 20.000 
abitanti la differenza tra le 
ronrrlla/ioni e le nuov e 
i'erizioni da un anniento rii 
IRÒ.26,> unita; nei comuni 
piu pircoti si h« invece una 
diminuzione avvoltiti» di 
ÌOR.225 abitanti. 

Altri dati rirA«ab|li dat¬ 
iti vtev>a rilevazione del- 
l’ISTAT: I) il sa««io d'in¬ 
cremento naturale della po¬ 
polazione italiana è vtato. 
nri primi vette ntrvi del 1061. 
del 0.1 per mille, contro nn 
-a«ciò deU’R.à per mille del 
1060; il quoziente di nnzia- 
liia. ovvia il numero del ma¬ 
trimoni ocni mille abitanti, 
è vlat«» del 6.9. contro il 6.7 
nri 1060; il numero dei nati 
o«ni mitle abitanti è risul¬ 
tato pari a quello del I960, 
ovvia Ifi t 






senza 


pubblicità 


ito 


non c e successo ne 


E la pubblicità che sollecitando » desideri dei consumatori crea i acau j 
e quindi il maggior benessere dei mondo. Moltiplicando gli acqrnst* s> 
moltiplica là produzione, con un maggior impiego di persone e prezzi 
sempre piu alla portata di tutti I Paesi piu progrediti dedicano sommi 
enormi alla pubblicità e non lamentano disoccupazione 
L Italia e ancora fa Cenerentola aeiia pubblicità enea 30 miliardi annui 
contro i 180 delia Francia. • 400 della Germania, gli 850 oe'i ingniiterr* 
ed i 7000 miliardi degli Stati Uniti ! 

Con la pubblicità sono soltanto i buoni prodotti cne nanno successo 
i prodotti scadenti hanno la possibilità di vivere una z.ta stentata rifu* 
giandost nell anonimo 


SETTIMANA NAZIONALE DELLA PUBBLICITÀ 


23-29 gttobra 
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Venerdì 13 ottobre 1961 - Fi|. 9 


Lungo colloquio con un giornalista inglese 


La nostra inchiesta sull’<altra Europa» 


Cen Yi per una distensione Sviluppo dell’autogoverno locale 

nei rapporti con i America ne ll a centralizzata Cecoslovacchia 


Il ministro degli esteri cinese invita Washington a prendere l’inizia¬ 
tiva, compiendo un gesto di buona volontà — La Cina e le armi nucleari 

LONDRA, 12. — Il Times armi di sterminio. L’appli- essa possieda o non Patonii- quilli u. 
pubblica oggi un ampio re- razione dell'energia nuclea- ca, ma dalla falsificazione In conclusione Cen Yi par- 
soconto della conversazione re è un risultato inevitabile della politica della Cina- la del seggio della Cina al¬ 
che Walton A. Cole, della della scienza. K’ inevitabile Questa l\a sentimenti ami- TONU, citando la situazione 

agenzia Keuter, ha avuto con che anche la Cina si metta chevolj verso il popolo ame- che è venuta a crearsi come 

il maresciallo Cen Yi, mini- in grado di adoperare Tener- ricano. malgrado la politica una prova della paralisi del- 
stro degli esteri della Cina già nucleare per lo svilup- sbagliata dei suoi dirigenti, l’organizzazione mondiale, 
popolare. La conversazione, po della sua industria e del- e non dubita che gli ameri- - Noi — dice — ci batteremo 
che è durata tre ore. non ha la sua scienza, ciò che e solo cani, essendo « un grande per la restituzione dei nostri 
avuto carattere ufficiale. Co- questione di tempo. Ma noi popolo», sapranno correg- diritti, ma al tempo stesso 

le ricostruisce le dichiara- non fondiamo la nostra po- gere un giorno tale politica, seguiremo una politica di 

zioni del suo interlocutore litica sul possesso o meno « Se gli Stati Uniti nutro- dignità, perchè il nostro svi- 
talvolta indirettamente, tal- della bomba atomica ». no apprensioni per quel che hippo dipende dalle nostre 

volta citandole come testila- Cen ’i i ricorda che la Cina f a j a Cina, si mettano al suo risorse e non dall ONU ». 
li. Cen Yi risponde innanzi ha appoggiato l'interdizione posto. Gli Stati Uniti hanno / c T~ ~ . 

tutto ad una domanda con- delle armi nucleari e dei re- armi nucleari, basi e una L URSS denuncia 
cernente un eventuale incon- latici esperimenti ed espri- politica di accerchiamento l'intervento 

tro eino-americano. inteso a me la speianza che un ac- della Cina. Non pensano es- ... .. 

migliorare le relazioni tra i cordo in proposito possa es- S j che la Cina ha il diritto nel VlCt Nam I 


Qualcosa di assolutamente nuovo nella storia del Paese caratterizzato in pas¬ 
sato da una costante restrizione delle forme di autonomia locale da parte della 
vecchia classe borghese , nella convinzione di poter bloccare le tendenze cen t ri fughe 


dlie paesi. « Noi — egli dice sere realizzato. Il suo giu- di nutrire apprensioni?... Noi —-- 

— parliamo già con gli ame- dizio, pero, è che se un mag- viviamo in un costante ti- MOSCA 12 — l.'l'irmio So- 
ricani al livello degli amba- gior numero di paesi posse- more. Gli Stati Uniti han- ot - c ‘\, ,la accusato ouu. gl: 
sciatori, a Varsavia, e al li- desse armi nucleari, il peri- rio basi a Formosa, Okina- t * aìl . progettare una 

vello dei vice-ministri degli colo di guerra ne satebbe di- iva, in Giappone. Corea del ; è* V*' 

esteri, a Ginevra. Se vems- minuito. «lo penso — egli sud, Yiet Nani del sud. Fi- n une: ito che mi 1 ta’.ò evènto i- 
sero suggeriti colloqui al li- dichiara che quando la lippine. e tutte sono dirette i;*à potiobbo portare i sere 
vello dei ministri degli este- Cina avrà le armi nucleari, contro la Cina C orile pos- conseguenza nell’A.-'.a 
ri non avremmo obiezioni ». il problema della guerra sa- siamo sottrarci al timore? Uno spec.n’.e commento d.f 
Cen Yi precisa tuttavia che ra risolto». Gli Stati Uniti hanno armi hiso d \ Itaci. ,» M,>.-«\i affemi. 

in ogni caso, l'iniziativa do- I timori nei confronti del- nucleari. Noi non ne abbia- 0,10 * mov m *'"' '* f ‘»r/e mie- 


in ogni caso, l'iniziativa do- 


mov meri' 


crebbe essere presa dagli la Cina, m particolare negli mo . Noi abbiamo il nostro ‘è* 1 P ’-fè'r’m?„'**,r. 
Stati Uniti. Infatti, i se gli Stati l iuti, afferma Cen Ni timore sempre fìtto in testa, q regime del piesi.iente faiinic- 
Stati Uniti vogliono che sia non derivino dal fatto che Non possiamo dormi re tran- ciò Ngo lì.uh D cm 


la Cina a prenderla, ciò si- __ 
gnifica che ci si attende da 
parte nostra una sottomis¬ 
sione. Noi non ci sottomet¬ 
teremo. Ci siamo sottomessi 
troppo spesso negli ultimi 
cento anni ». 

Rispondendo ad una do¬ 
manda di Cole, Cen Yi di¬ 
chiara « infondato » il timo¬ 
re che difficoltà economiche 
interne spingano la Cina a 
- qualche avventura nel sud¬ 
est asiatico » e sottolinea che 
la Cina conta, per risolvere 
le sue difficoltà, sul suo pro¬ 
prio sforzo produttivo. Kgli 
predice che tali difficoltà, de¬ 
rivanti in parte da calamità 
naturali, in parte da « riag¬ 
giustamenti » dell’economia 
pianificata, verranno supeia- 
te e che vi sarà un altro 
« balzo in avanti ». 

Cole riferisce a questo 
punto più ampiamente quan¬ 
to dettogli dal suo ospite in 
merito alla posizione inter¬ 
nazionale della Cina e alle 
relazioni cino-americane. La 
Cina, osserva Cen Yi. ha sba¬ 
gliato più di una volta nella 
storia non tenendo piena¬ 
mente conto dei sentimenti 
degli altri paesi. La Cina po- , - 
polare ha agito con pruden- i » 
za per non ripetere quegli, G*- 
errori. Ma, essa stessa « ha 
sofferto perchè altri paesi 
non hanno tenuto pienamen- 
te conto dei suoi sentimen- ^ 
ti ». Il ministro cinese cita ^ 
l’appoggio americano a Cian B 
Kai-scek. la guerra di Corea B 
e le sue eredità. Toccupazio- B 
ne militare americana di B 
Formosa, le sanzioni cenno- jHj 
miche. la questione del- B 
TONIJ. la SFATO e la ten- B 
sione in Indocina- B 

« Noi — egli dice — non ci B 
aspettiamo che tutte queste B 
fondamentali questioni ven- B 
gano risolte tutte in una voi- B 
ta. M a gli Stati Uniti devo- M 
no fare una o due cose per d:; 
aprire la via. Per esempio, 
noi pensiamo che essi pos- nj 
sono ritirare le loro forze da Ti 
Formosa. Che cosa importa te 
loro di Formosa? Essi pos- ur 
sono disporre quelle truppe Sc 
a Okinawa, in Giappone, o ' jt . 
nelle Filippine, o altrove. p‘ 
Abbiamo sentito dire che gli |’j 
Stati Uniti hanno missili ba- pi 
listici della gittata di otto- r à 
mila chilometri: allora non 
dovrebbe dar loro fastidio c * 
ritirarsi da Formosa ». #F 

In merito ai ventilati mu- se 
tomenti nella politica ame- in 
ricana verso la Cina. Cen Yi m 
rileva l'opposizione che essi d < 
hanno incontrato al Congres¬ 
so e in altri circoli. - Essi 


Sono stufi i compilimi 
polacchi a socpiularmi per 
primi ehe stilili cui del de¬ 
centramento dei poteri 
pubblici i cerosi,u-ncchi so¬ 
no andati molto lontano, 
più lontano di quanto non 
si fosse potuto ture sinorn 
in Polonia, L'<v..<errazione 
era interessante da parec¬ 
chi punti di rista. Innanzi¬ 
tutto perché denotava uno 
studio abbastanza attento 
tli un'esperienza altrui, una 
rapacità di eo'ilnnit,* e. 
quindi, una cerbi coscienza 
delle tliflcrcnz, esistenti e 
della 'oro rati' no. tabbia¬ 
mo ma osserivb» come t i 
'.'imo ancora tirile lacune 
in tiuesti scarni >• di pensie¬ 
ri* polit*eo fra i paesi so¬ 
cialisti) D'altrn t'iintii essa 
intenderà rispondere ol¬ 
la contrapposizione troppo 
sommaria, che '/tesso si 


Titov: «Sarà un sovietico 
ii primo uomo suiia Luna» 


\ 



•J.-À 




s 




MOSCA — Tltnv. il secondo cosmonauta sovietico, durante eli alicnamenti prima ilei » «ito spo/lnlr. 1 .'immagine è ripreso 
dal film * Di nuovo nelle stelle •. che narra appunto 11 «olii di Titov (Telefnto) 


ineontra all'estero, fra le 
earatteristiche che la dit¬ 
tatura del proletariato ha 
assunto in Folonin e in (Y- 
eosloracehia: più « libera¬ 
le » nel primo caso, più ri 
tlida ne! secondo. E’ chiaro 
che in questi termini il 
rapporto non ha senso, pro¬ 
prio in base alla costatazio¬ 
ne che la Ceeosloraeehia 
è. di fatti ì paesi socialisti, 
quello ohe più si è spinto 
verso i in certo tipo ili de¬ 
centramento politico e am¬ 
ministrativo. 

Accentramento e decen¬ 
tramento non sono dei va¬ 
lori assoluti: rispondon«> a 
necessità diverse, quindi 
miche a tappe diverse del¬ 
ia costruzione ilei sociali¬ 
smo. 

Quel die si fa oppi in 
Ceeosloraeehia è tanfo piu 
tienilo ih nota, in quanto si 
tratta ih qualcosa assolata- 
nienti* nuovo nella storia 
del paese, /.e autonomie 
loculi erano state uno dei 
punti più dt'bo/i della de- 
miu'raziii borghese prebel¬ 
lica. Incapace di risolvere i 
problemi nazionali die In¬ 
certi vano la ('eeoslovne- 
chla. la vecchi a direzione 
politica aveva molto ri¬ 
stretto le forme di autooo- 
rcrno locale nella eoa da¬ 
zione di poter bloccare 
cosi le forti tendenze cen- 
triluttile che allora si ma¬ 
nifestavano. I constali la- 
cali. nei comuni e nei di¬ 
stretti. erano eletti solo per 
due terzi e p«*r il resto 
nominati tini tjoccrno cen¬ 
trale: essi (trenino solo un 
potere molto relatieo di 
controllo sulle amministra¬ 
zioni. die non emana vano 
dai constali stessi, ma era¬ 
no a loro volta designate 
da /'rapa Far essendo seri 
te dall'alto, queste aveva¬ 
no infine scarsissime com¬ 
petenze perche opinino so¬ 
prattutto rotile anelli di 
trasmissione del potere 
centrale Ancor più limita¬ 
ta fu (‘autonomia delle di¬ 
verse retiioni nazionali 
Tutto rio rimi impali lo 
smembramento della Ceco¬ 
slovacchia borpbese f.a so¬ 
luzione postbellico dei pro¬ 
blemi nazionali ha radicai- 
niente mutato le condizioni 
e ha preparato il terreno 
per l'odierna concezione di 
uno Stato più decentrato. 
Innanzitutto il paese è 
adesso più omoqenro: non 
vi si troni più la Riifenia. 
che ha visto soddisfatta la 
sua aspirazione etnica di 
riunirsi all'Crrahiti sovieti¬ 
ca. cosi come non ri si tro¬ 
vano piti i tedeschi dei 
Sudeti. trasferiti in Ger¬ 
mania. /festa it problema 
della S'ovtirrhia. che è un 
problema diverso da quel¬ 
lo d'unti minoranza nazio- 



l’n festoso corico di gruppi folcloristici durante le ma¬ 
nifestazioni del Primo Maggia In Cecoslovacchia 


tuttavia — egli soggiunge —- 
devono prendere l'iniziativa 
Il punto morto non c: di¬ 
sturba. Siamo pazienti e pos¬ 
siamo aspettare 

Proseguendo. Cole spiega 
di aver constatato in tutto 
il mondo, e in particolare 
negli Stati Uniti, un diffuso 
e radicato timore della Cina, 
specialmente come possibile 
potenza nucleare. Cen Yj ri¬ 
sponde che la Cina è co¬ 
sciente di questi timori. «Ri¬ 
conosciamo — egli dice — 


MOSCA, 12. — Il cosmo¬ 
nauta sovietico Herman 
Titov, parlando al Museo 
tecnico di Mosca, davanti a 
un auditorio composto di 
scienziati e di docenti tra 
i quali figurava il biologo 
italiano, professor Daniele 
Petrucci. ha dichiarato, tra 
l’altro: « Sono sicuro che il 
primo uomo sulla Luna sa¬ 
rà sovietico ». 

Titov ha aggiunto che egli 
desidererebbe «condurre an¬ 
cora una volta una nave 
spaziale -, affermando che 
se dovesse ripetere la sua 
impresa tenterebbe di rico¬ 
noscere i mari del globo 
dal loro colore. 

Secondo j| cosmonauta so¬ 
vietico l'insegnamento mag¬ 
giore che si deve trarre dal 
suo volo di 25 ore attorno al¬ 
la Terra è la certezza che 
l'uomo può vivere e lavora¬ 
re nello stato di impondera¬ 
bilità. • La mia esperienza 
— ba aggiunto — ha costret¬ 
to gb scienziati a rivedere 
talune opinioni - sulle con¬ 
dizioni che regnano all'inter¬ 
no della cabina spaziale. Do¬ 
po il comandante Titov, del¬ 
ie esposizioni sul preparati¬ 
vi fatti in vista dei prossimi 
voli sdaziali, sono state fat¬ 
te dall'accademico Alekaan- 
der Tcpciev. dal professor 
Norair Sissakian e dal pro- 


Setacciata invano l’Alta Val d’Isarco 


Sono fuggiti oltre confine 
gli attentatori di Vipiteno? 

Rinvenuti nei buschi due congegni u orologeria rivelici e quattro batterie elettriche ai^triaebe 


BOLZANO. 12. — In segui- mente difficile. Dalla prepa- elettriche marea austriaca, 
to a un attentato dinamitardo razione dell'attentato allo Tale rilim.i inilo ha fatto 
che ieri sera alle 21.40 ha scoppio sono tia-.cor.se sicu- pre.siunerc < ! e i dinamitardi 
fatto saltare un traliccio di riunente alcune ore, mi tem- avessero l'i.-it* n/ione di attae- 
Un elettrodotto dell’alta ten- po più che sufficiente pei care alti; • dicci, impresa 
smne della società Edison, rientrare o raggiungere il dalla quale . vrebbeio desi 
nei pressi di Vipiteno, sono confine austriaco del Bren- stilo teiiien«l « di incappare 


Proposta di logge 
per amnistia 
reati di stampa 


continuate per tutta la notte nero, ad una ventina di chi- nel «hspos 
le battute dei carabinieri.jlometri circa da Vipiteno gl:an/a. 
(Ielle squadre antisabotaggio* I, t . pattuglie di polizia, che Tre funi 


posPvo d, sorc i*- 1 è,i V; hai 

Camera n 

udì. li fabbnea/io- |r«*nt«-nar:n 


che le armi atomiche =onn fessor Parin, 

Secondo uno scienziato svedese 

Napoleone Bonaparte 
sarebbe stato avvelenato 

STOCCOLMA. 12 — Xa- stura chiamata kamomel. 
pollone Bonaparte fu assas- composta di mandorle amare, 
sinato? Uno scienziato sve- latte e zucchero 


«lolla polizia e di reparti del- hanno setacciato | boschi ine tedesca, u ottimo stato di "n-, proposto 
l'esercito. nelFAlta Val di adiacenti alla località ulte- oiii-m.i/n.ik. stai, rin- .«*r: ime, 

Isarco ressata dall'attentato, con lo \eimti ogri «i.-i ca:.dmi eri • * 

Appena avvertita l’esplo- ausilio di cani poliziotti, han- della stazi.»: «• di Meiau«> Imi- ’. / è, •’ 
sione, che e avvenuta su un no rinvenuto due congegni ad g,, il greto d. | torrente Fas- . 
tratto di linea non vigilato, orologeria di fabbricazione sino, in !«•< alita bau I.eo- ,,, ri, r.<»n 
il servizio di sicurezza e en- elvetica e quattro batterie nardo n. 

trat 0 in azione, consentendo .... — . _ 

cosi, nel giro di mezz ora, «li . . . .. . 

ripristinare l’erogazione dei Vivace discussione alla commissione di vigilanza 

l'energia elettrica ad una ~~ 

parte della cittadina, rimasta 

Wrtbunu pohticu » 

Il traliccio deH'elettrodot- • • m m _ 

to. alla l.ase del quale erano #fgCg%g#gfI> 

state poste quattro cariche d, 

dinamite, collegato ad un ----- 

Congegno ad orologeria, e la n.mm.-'.wc ;:ir. -rn n*ir«*...* !••. r movr.o f«rr< 


I; .•urnp.ign,, rm Zolini. •* 
.olr. «lepnt.it. «•oiiuin t,:. e 
c.:iì t*. hanno pr<*z«-ii!.«:o .<ì! « 
Camera n«*'.’.;, r.ci>rri'n/;« dei 
r«*nf«-nar:o dellTn.t.i d llal a. 

un-, proposta d. ìeg-te. d.'Tr: 

.«*r: iii.it*.. ni. con gii «.f 
ì nr«-s:d-n*«- ]<■'.: , Fb-p «• « 

•• l. ;. K ,* i.T.- e.ie. - 

'*•.* J,tT l Zi 'i 4 t'f ffl : TI !♦•.«. C'/i 
:i«, //<> i« li., r'itnpi. pimi»'.. 
<-.>n j»i ri , r.ori s ip'-r ore a i an- 


congegno ad orologeria, e La comm.-'.or.e ; ar. -ni r»' ire,..- r«- d.::'.v.-.-«rto !••. movr.r. ferretti «• .oche ì de¬ 
stato tranciato nettamente eli. v.g.’.anzi RAI-TV n.in i ic, non <• uri n.-stero ;.«r miA*r.>t:;,r.i Fannuzi: 'pre>.d«r.- 

,i-,i ,i_it a ,e ancora r.u-c.' a a incord ,r- riesson,, »f." ( <ec<-7.. on** j-er .ì te delio romm.s-. oni*i e Forli- 

trascinato dal peso e dalla,^ r . S p 0 ,t.i ;l presidenti* d«*.l.« «n.'or.- Ang- che r.. ». erano d.ch.arci d accordo 

tensione «lei cavi, ad alcuni (; lra , rri 0 s ,._ rie-s, fi aveia c m. ct «>!.<• •• *ri 1»* p.ù «•■cu.te con le proposte de.I‘e»ecut.\o | 
metri di distanza. linea. Ict» »-«to esirf.c.t.in.en'.-. to !d: tu'ti : ; ri.-nmrr.i loie*. i<:»i I Ma e 1> ..-‘.ito 1 :nt»*r. « rito d» u:i 


dose. ,1 dottor Sten Forshuf- Lo scienziato, che fonda la nietr, di distanza. I-a hnca. |ch e<to e=pì.c.t.,n..r/.--•; tuv.^ : r n.,rmim. te!e*.,<:w m, , i m;.*.. « mo u. un 

vud sostiene quest» tesi in su» teori» suH ennie di do- eh. *ne 1» cene» .«1-; ‘Vór."”o' S '^ AnTeLfcTtìt»! 

un libro ohe sara pubblicato cumenti napoleonici, ne e al di la del passo Gioco, e* . ri=m _ i.-, r .«p.ot il., .icho-.t, P ,* r le sue p.ttnr.-ot.i* e-:h: 7 ion.' 

qui domani, precisando che cosi sicuro da affrontare, nel r.masta interrotta. I ì.v»pros: 7 :or«* d cn-r ti de; r i f - jd«ll'on i.eer.- — l, >* cau-.o j.uhhl che p.ù che por il <ao 

l’imperatore fu avvelenati - » libro, il cianpito dell .dentifi- Nonostante la rapidità con 'pre-er.t-n*: dri!» IX' .ri ooi jci* II.» oomma.' ow* d. .;g.l :-i*a coritr.buto all'at*:*.itA r irìnnnon-! 
jier mezzo dj arsenico. caziono del colpevole: si trai- i n QU ale tutta la Val d’Isarco miss.or,*- «e .n pr rt.-oGre di « ra r.u-c t.» a trov«re «ina trisehare) perche gli ìltr. «I >mocr:- 

L’avvelenamento de! cele- terebbe dj un generale fran- ’ 7 ‘ n ntinrm>nti» hloi*ntal r,lcun: d * <s<i '*’ hl f ,,:n f',l.ro|d intesa eh «d-odorila RAI-TV s:. ani giud:ca-sero opportuno uni 
bre condottiero non sarebbe ces<\ , r P ‘ . Idi nuovo la r.un.on- indetti ap-|li ripresa v-ieviriva d. una «e- ulter.«»r«- r.nc.o (UILi risposta 

stato messo i n atto >n un >oI II boro, intitolato «Chi ha da,Ie for/e dei! ordine, non e ; pU nto per giunccre « una r.spe.duti ogr.i dm- mi-^i o li un r«v- a F.i or.** j 

giorno ma in ben se, anni: ucciso Napoleone’ ». reca an- Stata trovata alcuna tracciai.,:., ronconi ,t.« r.e: confronti -iel u-ninu-nv. d: particolare rii:'**..» D., nof.ro .a proposto dei ,a- 

dal 1815. quando egli fu tra- che un altro elemento di de, terroristi Nella caserma'presidente della en In pii. e la registra ne fedeu;. in >e- von d. Ua comrn-.s,:onc* d. vi- 
Sili neil-Ll». «n»*,ì S ma*, prova: : ri«»Ua«i .Ivllanaiisi dei carabimari <1. Vipiion»!^ rj.ppr.,../»»:, «h -K * •«* *^*«* 

pin IMI. che c la data di di un capello «lell impera. san., stat, accompagnati per ^ eèe aiae- ‘ Karm ,!n..-nV -n.-l>e „e!ia .e- p.,rte deci: altri partWn'ar.. 

morte, i ^unrtLnni aviebbero ti»re, da lui inviato all Lm- essere interrogali, alcuni cin . j ;i ni hr.rn t^Ii di du* i d *» r. nrittim. la fom* quando il compicno ILirbien h.ì 

mescolato il velen' -1 . a piccole vcrsita «i, Glasgow senza pre- esponenti locali della Sucd- _Tribuna po!ii;ri- rss.cur.indojiniss.one send.rav.» in >in primo rilevato la Iegi*-r**zz.i con F.a 

d«>s:, nel cibo «iestinato al «’i.-aro l'identità dt*l proprie- tiroler Volkspartei. stancherebbe i tele- tempo quasi unanime II libera- quale ; i Teleg ornali* d. alcun, 

prigioniero. L'opera sarebbe tario. Il capello, dice un atte- L’identificazione dei re- spettatori le Battaglia. 1 compagni I-ajoIo giorni fa ha mamhfo in ondi 

atatd infine completata con stato, e risultato impregnato sponsabili appare, d’altro y/ stato naturalmente facile e Barbieri. Il socialista Califfi le ormai famigerate d.ehiara- 

una forte dose di una mi- di arsenico. canto, una impresa estrema- per il compagno I-aiolo conte- il socialdemocratico Orlandi, il z*oni dell on. De Maria 


i at itiu ut iti, t. ni H’iiuci -* i ■ | zv . , . * . . _ * 

tco-ia suH'e--ame di do- che serve la conca meranc^e 'delle pr«-roga*..-.e i-«r«.«m« r.t ri Qu «n o «.... quos..«m * per cu. ,«..ro p.«r...m-n. «r«- «.« niocr..-.. »•, 
' . . . i 1 ne, confroni. del *.ci*.«-rr.o intera roauvita «i nun.one no <.! «enatore Ang«-«.l:: n«>t«», 

enti napoleonici, ne e al di la del passo Giovo, e* u .. t . Jf . - la r .*p..«: , .«■]., ,ich;. -t, per le sue p.tton-che e-ihi/.om 1 

sicuro d.i aflrontore, nel r.masta interrotta. | .i^r rir- dtli'on I.— V* >* Ctj\*\o rubbl che p.ù rh#* p<*r il <jo' 

;1 e. to.ait.v .IaÌI' /Inntlfì « - . . . . t 1 A ‘ • .1 r\Z« l i I l . __ . , ■ _ a . a * . I’*.**:. «A A ri I 


D.i m«f ire a prop..à:to dei la- 


roristi Nella caserma'precidente della Ca-nera In più e la reg^trez <>m* fedeu*. in >e- vor« della commis-miu* d: vi- 
nhinieri «i, Viniteno'due rappre>enVint. (Iella ’X" de d. r*-M<-on’o. d: ogni seduta g.Ianza sulla RAI-TV. che ties- 
Z "riAngeldl. e Uuerr.-r: non h:.n- parlamentar.- suri dissenso è stato espresso da 


lidie. Dnrdtife («I qiierrd 
nelle due cniitirtizioni. quel- 
la di Londra e (incliti di 
Mosca, si discusse se non 
sarebbe stato più opportu¬ 
ni* creare stati separati 
per rechi •* slovacchi: pre¬ 
valsi' la tesi dell,* Stato 
unitario, ma più allora si 
preciso ehe min nisfa dii fo¬ 
rmulili della Slovacchia sa¬ 
rebbe stata la condizione 
indispensabile per la vali¬ 
dità di queffd soluzione E” 
merito del rcqinie di (Inito- 
eniciu popolare d'ttrcr te¬ 
nuto fede a questa inipo- 
.sfdcioric Abbiami* (liti risto 
rotile rio sia stato fatto nel- 
l'economia Sul terreno po¬ 
litico hi Slovacchia, unita 
| ul resto ilei paese dui co¬ 
muni indirizzi socialisti, 
lui ricevuto dullu lepqr e 
ha poj consolidato nella 
pratica i suoi poteri auto¬ 
nomi: non vi è ormai (/ros¬ 
sa decisione nazionale che 
sia presa senza l'interven¬ 
to dei dirlqenti di Uniti- 
slava. I.a recente ('o.stitu- 
znnie ha ancora rafforzato 
l'autorità del ('onsiqho na¬ 
zionale slovacca f parla¬ 
mento della rt'qione). 

La riforma 

ilei I960 


Con queste premesse si 
è procedalo alla prandi' ri- 
forma poli fico-uni ministra¬ 
tici deU'iimio scorso. I Co¬ 
mitati nazionali, e ine pii 
nrqiiiii di iiiitop,tremo lo¬ 
cali'. hanno ottenuto coni- 
p.-fede.* piu vaste e hiikj- 
(pure autonomia. Questi co¬ 
mitati hanno una (or.» sto¬ 
na: o rodili della coalizione 
antifascista damate e su¬ 
bito dnpo la t/uerra. stru¬ 
menti ilei potere p.ipufrire 
per la ('ostruzione del so 
nuli orto dolio il '4H. oi/r/i 
essi rappresentano la re¬ 
ni ossatura del nuovo Sta¬ 
to cecoslovacco. Alle ulti¬ 
me elezioni un certo nume¬ 
ro ili eanilnliiti. sia pur 
ridotto, fu resinalo ; H che 
— osservarli Xnvotny — è 
stato un male e un bene, 
licite perche dimostra l'at¬ 
tenzione dell'elettore per 
questi orqatpsmi rappre¬ 
sentatici; male perche ciò 
spinifica ovviamente che la 
scelta dei candidati poterli 
essere fatta menilo. Con r 
nuovi poteri, ricevuti dal¬ 
ia riforma, i comitati con¬ 
trollano adesso — nei (oro 
tre In di’: renio ne. distret¬ 
to e comune — imprese 
che im/nenano un terzo dei 
lavoratori f 5' , .r se s, con¬ 
siderano anche le coopera¬ 
tive) c disponi,mio di un 
terzo delle finanze nazio¬ 
nali (investimenti com/tre- 
si ) D.i essi dipendono tut¬ 
ti i screzi, le risorse idri¬ 
che. tpinsi tutte le scuole 
e le istituzioni sanitarie, 
due rere, <(«•((«* imprese edi¬ 
li. un terzo dei trasporti 
r del commercio, qrnn par¬ 
te dell'industria alimenta¬ 
re: infine — e questa è 
forse l'innovazione piu im¬ 
portante — essi dirigono 
tutta l'agricoltura. Anche 
sui problemi che non sono 
di foro diretta competenza, 
i comitati possono dire una 
parola: se una delibera¬ 
zione che rinuarda it loro 
territorio è stata presa da 
un ministero centrale, ma 
t iene da essi contestata, è 
necessario l'arbitrato del 
Consiglio dei ministri. Si 
aggiunga il decentramento 
avvenuto nell'industria per 
cui, pur continuando ad 
esistere i ministeri tecnici 
centrali, sono aumentati di 
molto i poteri di decisione 
delle singole imprese o 
gruppi di imprese c dei lo¬ 
ro organismi dirigenti (di¬ 


rezione. partito e sindacati) 
e si un rii un'immagine più 
precisa della pi ritriti) che 
va acquistando la vita po¬ 
litica ed economica locale. 

Come funziona hi prati¬ 
ca il nuovo sistema? La ri¬ 
sposta può essere solo som¬ 
maria, sia perchè l'espe¬ 
rienza è recente, sia per- 
rhé richiederebbe uiTin- 
chiesta molto più appro¬ 
fondita. (.'impressione riee- 
ccvuta con le osservazioni 
elle Ito potuto fare noi 
corso del viaggio è ehe es¬ 
so ubbia messo ia movi¬ 
mento molte energie. A 
Ostrava, regione di massi¬ 
ma concentrazione dell’in¬ 
dustria pesante, sono i co¬ 
mitati nazionali a fare il 
primo tentativo di ridu¬ 
zione dell’orario di la poro 
e ad affrontare tutti i pro¬ 
blemi tecnici, politici e psi¬ 
cologici che l'esperimento 
comporta: d'altro cauto, 
per la prima volta i diri¬ 
genti locali sono indotti ad 
occuparsi miche di agricol¬ 
tura. 

A lìanska lastrica, in 
piena zona di industrializ¬ 
zazione slovacca, ci si ac¬ 
corge solo adesso di inilh’ 
problemi tutori, che prima 
dal centro non vellicano 
neppure rilettiti. Vi sono 
qua e là, come sempre ac¬ 
cade in i/uesti rasi, certe 
tendenze al prevalere ili 
ristretti interessi Inea’i: 
ma pare ehe ventilino con¬ 
trobattute abbastanza ef¬ 
ficacemente. Fiù tinnì a 
morire è In vecchia abitu¬ 
dine eentralistiea che im- 
pediscv talvolta ai comitati 
di utilizzare tutti i /interi 
ricevuti: quando il compi¬ 
to è ardili*, si ricorre an¬ 
cora aH'fitunzu superiore 
e. magari, al {/.iremo cen¬ 
trale. Infine i Comitati na¬ 
zionali soffrono dello scar¬ 
so dibattiti) riti si erario 
assuefatti in passato, q umi¬ 
de » la loro attività si limi¬ 
tarti a i/uatrhe sessione, 
senza interpellanze e sen¬ 
za iniziative che non pro- 
renissero tltiìVeseculiro: a 
questo solo era infatti affi¬ 
dato tutti » il vero lavoro 
di direzione. Oggi per or¬ 
nare a tale inconveniente 
le commissioni permanenti 
del ('nuotato, che funzio¬ 
nano anche Ira una ses¬ 
sione e l'altra, hanno rice¬ 
vuto poteri di decisione (la 
Cecoslovacchia il solo 
paese socialista in cui esi¬ 
sta questo sistema) che 
dorrebbero porle al di so¬ 
pra delle corrispondenti 
branche dclVcsccutivo. 

Il problema ehe e osi si 
affronta e comune a tutto 
it mondo socia ti sfa: \i traf 
la della diretta e /mi casta 
partecipazione delle mas<e 
alla direzione d"q1t affari 
/tubbUcr e deWeconom'a 
nazionale. O rum,ue esso è 
sentito, specie con l’evolu¬ 
zione iniziata dal 20. con- 
qresso del PCl'S. In Ce¬ 
coslovacchia to è però in 
modo più acuto, non solo 
perche la svolta del '56. an¬ 
che se ebbe conseguenze 
meno drammatiche, si e 
pero avvertita prof onda- 
mente anche qui, ma so¬ 
prattutto perché la Ceco¬ 
slovacchia resta in tutto il 
mondo socialista il paese 
più sviluppato. Un grande 
ed efficiente pofenziaFe in¬ 
dustriale esiste già II livel¬ 
lo di rito, anche se manca¬ 
no le automobili, è alto. 
L'iniziativa delle masse di¬ 
venta essenziale allo svi¬ 
luppo della sociefiì. Questo 
è in fondo quanto jottoli- 
neano i cechi quando dico¬ 
no che oggi essi affrontano 
i problemi di una « società 
socialista matura ». L’esem¬ 
pio dei Comitati nazionali 
servirà per sviluppare 
esperienze analoghe nelle 
fabbriche. « Non possiamo 


— mi direni un dirigente 
ceco — sviluppare la pro¬ 
prietà collcttici, invitare i 
lavoratori a firomincinrsi 
su tuffi i grandi problemi 
nazionali e poi non portare 
aranti la gestione operaia 
nelle industrie ». Ciò non 
significa che in Cecoslo¬ 
vacchia si Fidisi ni Con.tiqM 
operai, soluzione giudicata 
iniulegunta: si cercano piut¬ 
tosto. attraverso i sindaca¬ 
ti, altre forme di autoge¬ 
stione. 

La Cecoslovacchia è con 
l'VHSS il solo paese che 
sia stato in grado dj darsi 
una Costituzione socialista, 
la terza Costitazione della 
sua storia f.e precedenti 
furono quella del "20, imi- 
tara sui nunlelli occidenta¬ 
li. poi clamorosamente rio- 
lata il t/ionio dt Monaco, e 
quella transitoria del ‘48. 
ehe |ier prima pose l'ac¬ 
cento sullo sviluppo demo¬ 
cratico popolare del paese 
verso il socialismo. Ea nuo¬ 
ra Costituzione, approvata 
ranno scorso, è stata di¬ 
scussa In assemblee, dove 
intervennero più di 4 mi¬ 
lioni di persone e presero 
la parola 733 Ofìt) oratori. 
Questo sistema dei grandi 
dibattiti nazionali è larga¬ 
mente entrato in questi 
ultimi auui nella vita pub¬ 
blica. Sono stati così esa¬ 
minati non solo i grandi 
tenti politici ottienili, qua¬ 
le è appunto quello delta 
Costituzione, ma anche cer¬ 
ti provvedimenti economi¬ 
ci d'assieme ehe toccano 
pii interessi Immediati di 
ogni cittadino c sui quali 
ognuno è quindi portato a 
dire la sua. senza bisogno 
di particolari stimoli. 


Alcuni 

esempi 


In questo modo si è di¬ 
scusso. ad esempio, delle 
pensioni, degli assegni fa¬ 
miliari. delle norme e dei 
salari. I cecoslovacchi fan¬ 
no notare con orgoglio: sia¬ 
mo il solo /ìtiese al mondo 
dorè i salari siano stati sot¬ 
to posti a rotazione nelle 
fabbriche. Ora. qualsiasi 
obiezione si voglia fare a 
questo tipo di discussione 
rosi larga — e delle obie¬ 
zioni sono possibili, sc non 
altro perchè i risultati di¬ 
pendono in gran parte dal 
modo come si presentano 
inizialmente i termini del¬ 
le questioni ehe interessa¬ 
no — non si può non juir- 
tire dui riconoscimento del 
valore di una simile ini¬ 
ziativa. 

Proprio per il gradi > di 
maturità raggiunto nel suo 
sviluppo, è legittimo che. 
(piando deve risolvere que¬ 
sti o altri problemi ili de¬ 
mocrazia socialista, la Ce¬ 
co si ovile chi a guardi ai¬ 
ri’USS e alla sua ricca 
i ’s/ierienza Ma è anche. 
interessante osservare co¬ 
me essa non perda l'origi¬ 
nalità della sua ricerca au¬ 
tonoma, in cui sì prolunga¬ 
no anche certe tradizioni 
statali che sono ti/iichc di 
questo paese: si pensi alla 
figura del (‘residente della 
Itepubhlica che qui soltan¬ 
to è stata conservala an¬ 
che con la nuova C< istitu¬ 
zione. (C on altre tradizio¬ 
ni invece non si sono fatti 
sufficientemente i conti: 
non mi risulta, ad esempio, 
che esistano analisi marxi¬ 
ste approfondite di quei 
fenomeni caratteristici del¬ 
la stona reca che furono 
le figure ili Musargk e di 
Bene* e il lor.» sistema (ii 
direzione politica. Ma an¬ 
che a questo insognerà ar¬ 
rivare) 

In quella ricerca si riflet¬ 
tono pero soprattutto le 
grandi possibilità e i gran¬ 
di problemi insiti nell'alto 
sviluppo economico, politi¬ 
co e sociale del paese. Sé 
potrebbe essere altrimen¬ 
ti. Decentramento, autoge¬ 
stione, intervento delle 
' masse nella direzione, co¬ 
struzione di uno Stato che 
si avvìi verso la sua estin¬ 
zione, sono questi i grandi 
temi politici del sociali¬ 
smo; è giusto c doveroso 
che anche dalla Ceco¬ 
slovacchia, oltre che dal- 
l'I'RSS. venga un confri- 
buf.» alfa loro soluzione 
sforii'a. 

GIISEPPE «OFFA 


Domani H ottobre si compirà 
un anno dalla tragica fine di 

GRAZIA CANDELORO 

Il padre la madre il fratello 
la ricordano a quanti la ebbero 
cara 

Una Messa di suffragio sarà 
celebrata domani alle ore 9 
nella Chiesa di S. Maria Co¬ 
retti. Via degli Amara (Viale 
Libiah 
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Il GPRA annuncia una giornata 
per l'indipendenza e i negoziati 

li ministro algerino Yazid dichiara: « Più presto tratteremo con la Francia meglio sarà » - Arro¬ 
sti e torture per i nordafricani a Parigi - Immutalo oltranzismo di Couve de Manille su llerlino 

(Dal nostro inviato speciale) semplicemente la ' succinta provato un progetto di leg- Ad Algeri, dopo una nuo- 

PARIGI 12 _ NelTodinr- n °t lzia che il 1. novembre, ge, applicabile solo al terri- va trasmissione dell’OAS 

__ Pnnciàiin fini mmiQirì" anniversario dell’inizio della torio metropolitano, con cui durata solo nove minuti, e 
„„„„ lolla di liberazione, sarà il semplice reato di porto stata scoperta stasera la 


Dopo i rifugi 
anche le tute anti - « H » 


Continuazioni dalla l d pagina 


'A— i 


~T. «itiii 7 inn» intnmazinna- «oziati immediati tra il gravissime pene queste mi- immediatamente a volare 
fe 1 Cfirn VA Jeria non som- GPRA e il governo Trance- sure sono considerate prov- sulla città cercando di lo- 
h ‘ P 1 1 I‘% et-,lo HWat i da so. Yazid ha poi conferma- visorie, ma si applicano — calizzare la tiasmittente. 
Sarte del governofrancese lo che il GPRA ritiene ne- per dichiarazione esplicita Dopo qualche ora la stazio- 
la nosizione assunta dai cessarlo riprendere le trat- portavoce del governo ne è stata trovata in un ap- 

GPRA’ per una riapertura tative: « Più presto sarà, me- ®P*fJJ*7 lcnte 1 a ' 5l { iart! ‘ rncn . t V nut, V° del 1,uar ' 
immediata delle trattative. Sho «ara* ha aggiunto il algerini ed introducono tieie lesidenziale. 

Questa posi/ii.ne - sottoli- ministro. SAVt: '* 10 TUT,NO 

neata ieri da informazioni l angi rimane muta a que- l ‘ J* . ' p 


HA ' per una riapertura tative: < Più presto sarà, me- almente ai lavatori parlamento nuovo del quar- 

nediata delle trattative.^ 10 sarà > ha aggiunto il algerini ed introducono tiere ìesidenziale. 

età pus,/Ione - .sottoli- ministro. ?r d Jl."l.,fi , r“ l " l ' ,1 ,SSK: SAVeM0 TUT,NO 

ita ieri da informazioni Parigi rimane muta a que- ' , r ^ ‘ P - 

prima mano raccolte da sto proposito. Tutta l’atten- • !.. ‘ d ‘‘ ltj rjni Cannonate francesi 

incc-Observateur — è /ione del governo e concen- . * re, V** “® pui VA. 
ta confermata oggi a Tu- trata sulla repressione con- f -nnec^ ^ contro la Tunisia: 

i in un breve comunicato tro i lavoratori algerini in mésaRii?reor^Tionc „ n 

Governo provvisorio e Francia, e. in minore misti- '^ a p ° i !,„™ P Luuut un morto 



un morto 




in una tuemarazione a gior- «. ‘v" 1 calo ieri un manifesto con TUNISI. 12 - I/agenz.a tu- 

nal.sti del ministro delle In- m Algeria. attirano J’atten/ione del »«sina " Tuiiia Afnc.ue Presse- 

formazioni del GPRA, Ya- Per cercare di in peci .re le c dcll( , Stato c dcI gn _ annuncia che il giorni» ot- 
Zld. azioni di guerra del FLN in .,, _,. • tobre. alle ore 18 locali. 1 arti- 


» 4S& 


(/•, ■ * < 


comunicato 


azioni di guerra del FLN in 
contiene Francia, il governo ha ap- 


Un missile «Redstone 
per il « Columbus Day 



\ b - tobre. alle ore 18 locali, l’arti- 
\enio sulla « dcploievole . i- jj^ena francese in territorio al- 
tua/.ioue * riservata attuai- ferino ba aperto un violento ti- 
nicnte ai lavoratori musili- r( , contro d territorio tunisino 
mani in Francia. 11 manifesto Sono stati sparati r»5 colpi da 
denuncia « le misure vessa- 105 nini contro la località Udi¬ 
torio e discriminatrici, per eh ir Ani Mamma: un giovane 
non dire razziste» che col- tunisino di 18 anni è rimasto 
piscono gli algerini e che ri- ,R,( ‘ 1S0 

schiatto di « arrecare un col- — —= ■■ ---===== 

po mortale alla coesistenza _ . .. D p, 

pacifica e armoniosa delle In Vista nella Ivr 

diverse comunità nell’Alge- -—-—- 

ria di domani ». 

La polizia, in effetti, ope- 

cui BuOCfl nwi 
non si parla affatto nei gior- 
unii ma che — a detta dei _ 
parlamentari che si sono in- 

formati situazione w 

raggiunge ormai forme di 

inaudita ampiezza e gravità. - 

Il coprifuoco è solo la più 

appariscente e ufficiale del- SlTflUSS prestinuncia 
le misure adottate in questi _ _ 

ultimi tempi. Più gravi sono llCO appello dì oB 

le retate e le conseguenti _ 

deportazioni massicce di mu- . , . 

sulmani nel loro paese di < Da ' nostro corrispondente) 

origine. Peggio di tutto, poi, BBRLINO, 12 — Le frullo-I 




TORONTO — I)<i|»o I rifugi anU-aloinlel, è st«to presentato 


KRUSCIOV 

Paesi neutrali alle trattative. 
Come riconosce Krusciov al¬ 
la fine della sua lettera, i 
Paesi non impegnati, proprio 
per il fatto di non aderire 
a blocchi militari e di respin¬ 
gere l’installazione di basi 
militari o missilistiche sul 
loro territorio, hanno un 
ruolo molto importante nella 
difesa della pace mondiale e 
quindi è dannoso alla pace 
stessa escluderli dalle tratta¬ 
tive sul disarmo. 

Da tutti questi fatti, affer¬ 
ma Krusciov, appare chiaro 
che « la questione dell’accor¬ 
do sul disarmo generale e 
completo è ancora lontana 
dall’avere raggiunto lo sta¬ 
dio della sua soluzione con¬ 
creta » per cui è indispensa¬ 
bile come prima la massima 
vigilanza, unita alla azione 
energica delle forze pacifi¬ 
che e dell’opinione pubblica 
internazionale. 

Il primo ministro sovietico 
ritorna poi sulle ragioni che 
hanno costretto PURSS a 
prendere, suo malgrado, una 
serie di misure difensive cui. 
minate con la ripresa degli 
esperimenti nucleari e ricor¬ 
da che le esplosioni speri¬ 
mentali « di bombe di alto 
potenziale » avevano ed han¬ 
no lo scopo di scoraggiare 
qualsiasi aggressore. « Voi 
— conclude il primo mini- 


anche l'abito antiatomico. SI trutta, come si vede, di imo tuta stro sovietico — mj chiedete 
di plastica, clic, secondo 1 suol fabbricanti, avrebbe 11 potere sc j 0 Sla disposto ad Ricon¬ 
ti I preservare dal » fall-out •. Il costume, presentato In una traimi con i dirigenti occi- 
strada cittadina da una avvenente modella, è stalo approvalo dentali pe trovare Una via 
dalla commissione per I energia «tornir,», e costa SO^doHarl (J . q questa diffici l c 

situazione. Posso dirvi di es- 
■■■ ===== = —- sere pronto. Noi siamo setn- 

* * . il i-ipT" pre stati e saremo sempio 

In vista nella Kr I il nuovo governo I favorevoli alla soluzione del- 

--— “ ~ le controversie internaziona-J 

^ li non attraverso la guerra 

Resa dei liberali di Bonn «r; “ : 

_ • h verno sovietico è pronto a 

che accettano Aaenauer 

chiaro che il problema non 

---— consiste nell'arrivare sem- 

Sirauss preannuncia forti aumenti delle spese militari - Fana- ulm^cosa è l pu*iSerial 1 n 
ileo appello di Seebohm contro « qualsiasi concessione » rca ie soluzione delie que- 

--stioni controverse. Se gli oc- 

( Dal nostro corrispondente) r/rnitpo democristiano ha di-toccidcntalc dal 1945 ad o qgi. cidentnli hanno la volontà di 

“,.I..t,„ trattare seriamente. 1 Untone 


. : ò P„T/aio di f i nn ^ — chiarata che gl, stanziamenti La manovra . cui partecipano sertamen e. i u.uui.e 

jnnn lo sevUZ a c si ah- - BB UdNO ’ 12 ~ ,A ' l rut,( !r ""Mari di Bonn saranno 40.000 nomini. 400 carri ar- Sovietica ° pronta a pren- 

j .’ „i: a£?pn *i d ; no _ ttVc i ra democristiani e li - j, or f (l tt il prossimo armo a t3 muti, /ormnziotij aeree bri- dere parte a que. tr< ‘t 

bandoli, no gli agenti <h P 1 borali per la formazione del tardi e me'—o di march; tanniche e americane imnc- per cercarc l,na soluzione 

lizia nei confronti di tutti ì ricorro mìlutriil c ° marca, lannitne t amincnnc. impc „ nntn „ ainB „ nar . *„«*: m.oil 


un nn«sn di protesta nresso • , • V “ • ’**“ . ■ dorar». Anche sn guest 

il ministero degli F.steri r,r,,,< ‘ sl, ‘ di unni atomiche,, -, borali, hn detto Strunss, 
rrJcnsc per la Bundeswehi. l„o perfettamente duceo 


francese 

Sulla situazione interna- 
izionale, l’odierno Consiglio 


rami s *( ai ai "a d|1{fo .sirmiss. so- 

per la Bundeswehi. | /1( , perfettamente d’accordo 

Adennucr, cui ancora due Clin esponenti demneri- 
1 settimane fa certi osservato- i s q aid 


NEW VORK — GII Italo-amerlcnnl di New York hanno cele¬ 
brato ieri H Columbus Day, 46Desimo anniversario dello 
•coperto dell’America. Numerosi sono stati però coloro che 
hanno disertato le manifestazioni indette dal tristemente 
famosi fratelli Pope, proprietari del « Progresso Italo-nmcrl- 
cano • già condannati ad un anno di carcere per malversazioni. 
Nella telefoto: una curiosa e significativa Immagine della 
festività: un missile « Redstone « accanto alla statua del 
grande navigatore 


ttniMiLur (i/m t / ftiffit. • ifiiiJi:- . - _ 

fina anche unità fornite di vantaggiosa per t i quei 
armi atomiche. problemi internazionali giun- 

c ti a maturazione. 

.—-- Oggi Gromiko, rientrato 

12 esuli snaannii ieri 3 Mosca ’ ha rifeiito a 
esuli spagnoli Krusciov sui colloqui amen- 

fermafri e perquisiti can > con II segretario di sta- 
1 . to Rusk prima, con il presi- 

dalia polizia a Parigi dente Kennedy poi e, due 

- giorni fa a Londra, col pri- 

PARIGI. 12 — Fonti gover- mo ministro britannico Mac- 
native hanno dichiarato oggi millan. 

che dodici esiliati spagnoli a questi colloqui la stam- 

zìr,*r a èssere VnteSijart ?» f^ lÌ SL commento 
merito alla loro attività anti- dedicato nessun commento. 

franchista in Francia. Le cas e ma st ha ragione di ritenere| 
dei repubblicani spagnoli sono che la posizione del governo 


Negative accoglienze al progetto di Damasco 

La Lega araba ha respinto 
il piano federale di Kuzbari 

Secco rifiuto al Cairo e freddezza ad Amman - Parigi, Homi e Budapest 
riconoscono il nuovo governo - Imminente il riconoscimento italiano 


DAMASCO, 12. — La prò, 
posta del primo ministro si- governi giordano ha dieliia- la loro intenzione di stabi 
ciano Kuzbari di costituire rato che la proposta siriana lire rapporti diplomatici coi 
una Federazione di Stati ara- < e stata accolta favorivo!- il nuovo governo, 
bj con la creazione di un’ns- menu» • ma clic pei os.>ete Imminente è anche il ricci 
seinblco panaraba, di un realizzata essa i icluede 'a noscimento italiano e quell 
esercite federale e di un con- ancora un lungo esame »Lu inglese: per il primo anzi ■ 
siulin panarabo che guidi la Federa/ione proposta d i quasi certo che l’annunci 
politica estera, quella wo- Kuzbari. ha detto il pi est- ufficiale verrà dato in gior 
noinice e quella militare del- dente giordano, rappresenta nata. Secondo alcune foni 


- Merlino, nocizinne immutata: rtl 1 ' . */* .°! l . nrt 5* ^ zio militare ohhlina torio di " — ~ ■ •— ■ ■ ■ , — - 


Merlino, posizione immutata: r * . /* . .. . .. 1 zio militare obbligatorio di - ' — " ■ — -- - ==- 

il governo francese conside- totalità dello ' piett, de JS mt . si Dct(a wisura d ià . « 

rn che 1 colloqui tra Grò- ft'"'"-,. , A , lh n,,uvr s,i S }° astata adottata per coloro che Al Congresso di BrightOll 

ni ileo e Kennedv non hanno 1 h << ''lustrata oggi ni un i dovrebbero essere congedati — -— 

apportato nessun elemento ^^M« ^ffembre. _ m 

nuovo c pertanto la Francia ,,rr r 1 { I Intanto, mentre l’amba- I 

resta contraria a qualsiasi ‘1 f “ r lnarcil mior^inorèrncl! s ' < ’»« for e a Washington, prò - | COUSCT VOTOTI 

•W* 1 » 10 - e che a no S ' !**»" f G™* ^ 

- - del cancelliere potrà areri™W 0r * 0 r 1,1 T Jb Si ÌUk 

e tto dì Damasco » ^ approvano il MEC 

--- ; !(| lc frenimi,’C co» Mernle. 1 » 11 ’»/ ri ’. '' borgomastro -. 

m esse si svolgono nel modo!t^ r,n, dt giunge a Bonn per . -, . _ . » 

più favorevole ad una posi- fare altrettanto, la pia gran- LillPStC ^3r311ZlC pGF 1 SgriCOltUFR IFlglGSG 
iwDInTIJ Uro conclusione, vj è già ae-Jde e la più potente delle 

WT cordo sui problemi di poliffraj* landmainisrlia/len ». (jitel- COlllFO la COnCOITGIlZa dei nUOVÌ alleati 

, mj ■ • estera, militari e interni. j f <‘ dei Sudeti. di cui è ca- --- 

KUZbari , Dal caUt0 sun n l tresill ?" u ’l l £.in', rCl ZT C Jn!c LONDRA. 12. — Il Con- li saranno le misure che sa- 

■ del gruppo parlamentare. .Seehmm, nm.isfro federale. Rresso del Partito conserva . ranno prese nell’ambito del 

-- hrone. ha ricordato, fra gli ha lanciato un appello per tore a Brigliton ha approva- MEC per salvaguardare i 

. . „ „ . applausi dei deputati, che il mobilitare I opinione pubbli- to _ dopo un acceso c con . pro dotti e lo sviluppo agn- 

arigi, Bonn e Bmlapest grappo nella sua ultima ria. ca tedesco-continentale con- liasta tissimo dibattito — la coli britannici. 

. iiione ha deciso aWinumimi- tro « qualsiasi concessione » mozjone ure «;entata a cura t » ». • - 

leomiscimeiltn italiano t à - Strauss ed Erhard com- sulla gucstinnc dei confini del primo ministro Macmil- nr^ate^da Concesso’ ficu" 

- presi - che il nuovo cancri- orirntati. li riconoscimento |an J (Je , , uo gabinetto per P a °àuel,a^ che Si^ il^ eL 

, » . .. ... . , ,, e . . fiere deve essere ancora delia linea dcU Oder-Nctsscr yi l dcJIa Gran q k -♦ 15 »• * . g 

Ad Amman il capo del hanno comunicato alla Siria Konr „ a Adcnaucr. Krone ha porterebbe automaticamente n „1 - - verno britannico a limitare 

«•/il xlix.lt>.> Il»» lulnn-fintin xl« I n W i - • 1 ». • - . x » ^ » l • I l «11-, Il J| I 11_ I 


» intenzione d. stabi- n ìpoqniatn Ja formazione di con se il riconoscimento del- ^ AÌtSniaUc^ra- immi Z™ ZÌO ? c > n , Gran ? rc - 

pporti diplomatici con ,/,/qoi’erm» co, liberali «nel- fa fine,, Efba-Wcm, (ciac ^ es t' Sfml- tag , n f a ’ Q " esto ;. cst ? l< ; nde a 
io governo. girilo di una autentica dell’esistenza della RDT) si rinuncia^al n ? etter ° , fine . a,,a tradizione 

unente e anche il rteo- collaborazione c sulla base afferma indrappello, il qua- VjTL? * c . • a che vuole che tutti t citta- 


la Federazione ha suscitati» per ora un ideale v una spe- anzi il console italiano a Da- del suo nuovo mandato, co- sione di Hitler alla Polonia |’ ex ‘ ministro'del Gabinetto ,cr - ministro dell'interno, il 

reazioni assolutamente nega- ranza » masco avrebbe già comuni- me in certi circoli era state e alla Cecoslovacchia, ferri- ^j arm j|| a ,j s j r Derek Smith qnale ha fatto capire che il 

ti. e nella segreteria delta Oggi intanto la Francia rato oggi pomeriggio a Kuz- .««onerilo. fori passali a quesfi due par- j, ‘ , e ‘ previsto come governo stesso è favorevole 

Lega araba e in Egitto. An- (che dai tempi della crisi di bari la decisione del gover- Per quanto riguarda spe- si alla fine della guerra. conseguenza della decisione all’attuazione di una norma 

che la Giordania, pur non Suez non aveva rapporti con no di Roma di allacciare rai>- crficnlmnenle j problemi mi- Hanno infine unito inizio de j governo inglese « la ra- che limiti il flusso degli im- 

rtspiiigendo la proposta l'hi la RAU). la Repubblica fc- porti diplomatici col gover- lifari. if ministro della dite- leviti vaste manovre dettar- p j d; , dissoluzione del Com- migranti, 

relegata fra le questioni non derale tedesca e I l ngheria no siriano. •.«m. Strauss. alla riunione del mata inglese nella Germania moniccalth ». 


attuabili nella presente si- | _ 

Unzione. 

« La Lega araba esiste già. J1 tentativo è Stato Sventato 

il mondo arabo non ha hi--— - - — 

sogno di una nuova Fede¬ 
razione ». Questa è stata la 

reazione del Segretariato g» - %Mi 

ne.ale della Lega araba file 
proposte di Kuzbari. 

Il portavoce della Lega mmWmm 

araba ha tenuto a precisare m 

che quest’ultima adempie a _ 

tutti gli obblighi che il pia- I 
no siriano vorrebbe assicu¬ 
rare mediante una nuova Fe¬ 
derazione dei paesi arabi. 

Essa dispone di organi legi- ' 
stativi ed esecutivi incarica¬ 
ti di formulare e di eseguire 
una politica unificata, nei 
campì militare, economico, 
culturale, e in quello del!a 
politica estera. 

Di fronte all'iniziativa pre¬ 
sa del governo siriano alla 
Lega araba non si nasconde 
una certa irritazione e ci si 
chiede perchè il governo di 
Damasco sia tanto preoccu¬ 
pato di immischiarsi in pro¬ 
blemi regionali mentre ha 
tanti problemi interni da ri¬ 
solvere nell’immediato fu¬ 
turo. 

Al Cairo il giomalo Al 
Abram annuncia che il go¬ 
verno della RAU si rifiuta 
formalmente di prendere in 
considerazione il piano di 

federazione araba proposto BOGOT.V — Il presidente 

dalla Siria. timi 


Storto d'assedio in Colombia 
por una rivolta militare 

Numerosi disertori avrebbero raggiunto le montagne del nord 


La posizione del governo, 
divenuta ora quella ufficiale 
di tutto il Partito conserva¬ 
tore. è stata chiarita dal mi¬ 
nistro incaricato dej proble¬ 
mi europei. Edward Heath. 
il quale ha esposto i motivi 
ispiratori dell'adesione al 
MEC: far fronte al riavvi¬ 
cinamento franco-tedesco (è 
stato questo un chiaro rife¬ 
rimento alle rivalità che 
separano i vari paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale). « salva¬ 
guardare » l’unità dell'occi- 


i BOGOTA’, 12. — II pre- della Colombia settentriona- J: R 1ir( y|»ìhA dcnto P cr far € 31 re¬ 
sidente Lleras Camargo ha le II comunicato del mini- DUrjjniua ricol; del comuniSmo*: far 

decretato ieri sera lo stato stero della guerra che ne dà - fronte all’urgenza di «ac- 

ll*T CCPrl cu flltln ìt fnrri t rt. nr»t 17 ì »• inoltro 0K0 ® X-/C vlllUllv pplpm Tf» ìf nrflPrfK^A Willin- 
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decretato ieri sera Io stato stero della guerra che ne dà 
|d*assedio su tutto il territo- notizia afferma inoltre che 
trio colombiano. E’ stato lo i disertori sono guidati da 
stesso Lleras Camargo a dar- due ufficiali subalterni, uno 
ne Pannimelo nel corso di dei quali stava scontando 
un discorso radio al paese una condanna inflittagli dal 
alcune ore dopo che il go- tribunale militare per aver 
verno aveva sventato un partecipato al tentativo di 
tentativo di rivolta armata colpo di Stato ne! maggio 
di elementi militari di de- de! 1958. 


a Di» nife fronte all’urgenza di «ac¬ 

ca izc uauuc colorare il progresso econo- 
|>« « mie»» della Gran Bietagna ». 

P e * Diserca Nonostante il voto di ap- 

T ,. VK , . ,. . poggio ai piani del governo 

l MSI. 1- In un d.scor?o Macmillan, il Partito con- 
pioniinc:;»?,» dia Assemblea na- 5erv atorc ha manifestato le 


z.onalc. Rurch-.ba ha dichiarato 


più profonde preoccupaz.io- 


cho :1 suo wvcrno ha inviato n j pcr j e conseguenze de! 
una nota a quello di Pari*, re- MFC su B’economia britan- 


ÌTno dei due ufficiali di- ,at,Va a11 apertura di negoziati nica particolarmente nel 


La decisione è stata presa sertori è stato arrestato, fe- a ° r n ’? 0vainnZi00e doJ!a base settore agricolo. Una mozio- 
durante un consiglio di Ga- rito, quando la macchina a , > ' r ; a ' pt>na 13 puorra ne — che deve essere accol- 

binetto a motivo d e 1 fatto bordo della quale si trovava !. c 0 3 estromissione della , a . proprio per questo, con 

che, secondo il presidente. si ò rovesciata ad una sos- h-idelto che Ia prooccupazione dai nuovi al- 

esistercbbe una crescente on- tin - , t. «urghiba hi det.o che ia j eal , della Gran Bretagna 

data di disordini in tutto il " Fr '™‘\, dpvo accetlnr0 d pn "* nell’ambito del Mercato co- 

paese ed anche « tentativi S? 1 j_.p c ‘ p ‘° f , doU ‘‘'••«lezione prima che m „ n e. in modo particolare 
di ribellione». che dell altro ufficiale. Quan- sta firmato qualsiasi altro ac- da n’Italia — è stata appro- 

Un numero ancora impre- to a | nulitnri che li hanno cordo politico od economico. Il val> dal Congresso per le 
cisato di militari di guarni- seguiti essi sarebbero, se- P^idente tunisino non ha però q uest io n j dell’agricoltura: 
gione a Bogotà ha lasciato condo un giornale della ca- j^ ro donVba<oA quanto Vare essa chiede che il governo 
gli accantonamenti dirigen- pitale, 130 ma la maggior Burghibn per il momento si ac- chiarisca quali siano le sue 
BOGOTA* — Il presidente dosi a bordo di veicoli del- parte avrebbe già fatto ri- eontenterebbe di un accordo di intenzioni circa i flnanzia- 
Mtsm Cmvtiri» iTWeiLrAfS, H’fMnito r*r«o le montagne torno alle caserme. principio. menti all'agricoltura e qua- 
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da Krusciov nella sua lettera 
al Comitato giapponese: la 
Unione Sovietica è pronta a 
partecipare ad una trattativa 
seria e a dare alla parola 
« trattativa » ij suo signifi¬ 
cato più ampio di discussio¬ 
ne che ha per obiettivo una 
soluzione dei problemi «van¬ 
taggiosa per tutti ». 

K ENNED Y 

sto nel quadro del problema 
del disarmo generale. 

Con una votazione che non 
ha precedenti nella stona 
delle Nazioni Unite, l’Assem¬ 
blea generale aveva condan-j 
nato questa notte a schiac¬ 
ciante maggioranza il go¬ 
verno razzista dei Sud Afri-! 
ca, per avere il suo t appi e- 
sentante, il miuictio degli 
esteri Eric Louw, insultato 
in un discorso 1 popoli del¬ 
l'Africa 

Una mozione in questo 
senso, presentata dalla Li¬ 
beria, è stata approvata con 
sessanta voti contro uno. 
La Francia, la Gran Breta¬ 
gna, gli Stati Uniti e il Bel¬ 
gio non hanno partecipato 
alla votazione. L’Italia e al¬ 
tri paesi si sono astenuti. 

Nel suo discoi so, il mini¬ 
stro degli esteri sud-africa¬ 
no, oltie ad accusare ['ONU 
di « aggiessione » contro il 
Katangn. aveva definito 
« selvaggi, incivili e i e’.ro- 
gradi a tutti gli eliciti * i 
popoli dell’Africa Egli ave¬ 
va anche giustificato cime 
lina « necessita », alla luce 
di tale odioso giudizio, la 
legislazione che presente la 
segregazione razziale nel¬ 
l'Unione sud-africana. 

Il discorso di Louw ha 
provocato la veemente rea¬ 
zione del giuppo afro-asia¬ 
tico e della maggioranza 
della Assemblea. Il delega¬ 
to della Liberia, Cooper, ha 
chiesto che le affermazioni 
del ministro razzista fosse¬ 
ro cancellate dal verbale, 
«come un insulto a tutti gli 
africani ». Egli ha anche 
presentato una mozione a 
questo scopo, mozione che 
successivamente ha ritirato 
sostituendola con una che 
proponeva una formale cen¬ 
sii ra. 

Il dibattito ha toccato 
quindi momenti di glande 
asprezza finche non si e 
giunti al voto, con i risultati 
che si è detto. 

Le delegazioni che non 
hanno partecipato alla vota¬ 
zione sulla mozione di cen¬ 
sura sono nove: Belgio. Da¬ 
nimarca, Gran Bretagna, 
Francia. Stati Uniti. Islan¬ 
da, Norvegia. Salvador e 
Svezia. Nei corridoi i mem¬ 
bri di queste delegazioni 
hanno tenuto a sottolineare 
che la loro mancata parte¬ 
cipazione alla votazione non 
costituisce un appoggio alla 
politica di apartheid del 
Sud-Africa, ma solo una 
obbiezione alla procedura 
« poco ortodossa » seguita 
dai promotori della mozione. 

La delegazione italiana, 
invece, lia voluto differen¬ 
ziarsi, in senso non favore¬ 
vole alla causa degli africa¬ 
ni, dai suoi stessi alleati. 

Dal canto suo, il rappre¬ 
sentante sovietico Lavricen. 
ko ha proposto, in sede di 
commissione economica, la 
convocazione di una confe¬ 
renza internazionale sotto 
l’egida dell’ONU per proce¬ 
dere « alla liquidazione del¬ 
le conseguenze economiche 
del colonialismo ». Scopo 
principale della conferenza 
sarebbe di permettere ai 
paesi sottosviluppati di pro¬ 
gredire « mobilitando le im¬ 
mense ricchezze delle (piali 
si sono appropriate le gran¬ 
di imprese capitalistiche 
straniere ». 

S CELB A 

mocrazia ed avere perciò 
possibilità di ampie iniziati¬ 
ve nello sviluppo economico 
e sociale: ciò piesupponc una 
autonomia reale, una dispo¬ 
nibilità finanziaria sufficien¬ 
te e. in particolare, la fine 
dell’assoluto controllo pre¬ 
fettizio. che boccia ogni no¬ 
vità c. addirittura, sostitui¬ 
sce i propri commissari agli 
eletti dal popolo. 

La Costituzione italiana — 
ci riferiamo ancora alla re¬ 
lazione Topini — stabilisce 
chiaramente i mezzi di que¬ 
sta autonomia, decentrando 
ì poteri alle regioni e colle¬ 
gando i comuni, sottratti al¬ 
l’intervento prefettizio, in 
questa nuova dimensione 
amministrativa. Autonomia, 
finanze, controlli, regi mi. 
costituiscono perciò un tutto 
organico da considerare as¬ 
sieme e. infatti, il congresso 
pone in discussione pr.)p r io 
questi precisi punti: I) po¬ 
litica di sviluppo: 2) regio¬ 
ni; 3) nuova legge comuna¬ 
le e provinciale: -1) finanze 
locali; 5) municipalizzazioni 

L’on. Sceiba attacca invece 
a fondo questa concezione 
per sostituirvi nuovamente 
quella di uno Stato padrone 
assoluto. Egli ha elaborato 
una propria legge comunale 
e provinciale che ignora to¬ 
talmente la futura esistenza 
delle regioni e limita ni mi¬ 
nimo. di fatto, l’autonomia 
degli enti locali 

Attualmente Sceiba ritie¬ 
ne che le Regioni non si pos¬ 
sano e non si debbano fare 
Perciò la sua legge comu¬ 
nale e provinciale le annul¬ 
la. Agli oppositori, anche de¬ 
mocristiani. egli ribatte m 
sostanza con il classico ri¬ 
catto: la vecchia legge e in¬ 
sopportabile c superata- voi 
ne volete una nuova e io 
ve la do. ma se pretendete 
anche le regioni, non avete 
niente perche si andrà alle 
calende greche La demo¬ 
crazia — aggiunge — si fa 
passo, passo, realizzandola in 
pratica, mentre le costruzio¬ 
ni giuridiche astratte crolla¬ 
no alla prova dei fatti: ve¬ 


dete ringhilterra, che è il 
paese più libero, pur senza 
avere una Costituzione 
scritta 

Riafiiota, conte si vede, la 
antica avversione seelbiana 
alla Costituzione considera¬ 
ta come un impaccio. Egli 
preferii ebbe farne senza 
(risa e mormorii in sala). 

Sorvoliamo sul tentativo 
dell’oratore di contrapporre 
le regioni ai comuni come 
enti nemici o concorrenti, 

, anziché alleati. L’assemblea 
stessa ha reagito vivacemen¬ 
te, interrompendo l’oratore 
con grida di «Costituzione 
e regioni ». 

Più interessante e invece 
vedere quale genere di au¬ 
tonomia e di rinnovamento 
! offre la nuova legge Sceiba. 
Essa e concepita col vecchio 
spirito autoritario e toglie 
con una mano ciò che appa¬ 
rentemente dà con l’altra. 
Oggi e il « controllo di me¬ 
rito * esercitato dagli organi 
prefettizi a bloccare la vita 
degli enti locali. La nuova 
logge lo riduce, ma vi sosti¬ 
tuisce un « contollo di !egit_ 
limita » esercitato da com¬ 
missioni composte in ;nag- 
gioian/a da funzionari go¬ 
vernativi In piatica, in¬ 
somma. i controlli divente¬ 
rebbero due e il ministro 
deUTnterno contimieicbbe a 
dominale indisturbato. 

Tuttavia — ed ecco il com¬ 
promesso — Sceiba è dispo¬ 
sto a piccole concessioni mi¬ 
nori che egli lungamente 
elenca, purché si accettino i 
capisaldi della sua legge: 
niente regioni e l’autorità 
assoluta in mano al governo. 

Ove il cangi esso dovesse 
impantanarsi in questo gio¬ 
chetto di piccoli calcoli, l’in¬ 
tervento di Sceiba avi ebbe 
raggiunto il suo scopo: im¬ 
pedite che l’Associazione na¬ 
zionale dei comuni prenda 
una chiara e ferma posizio¬ 
ne 

Le prime risposte si sono 
pero già avute nella seduta 
pomeridiana 

Il compagno socialista Bo- 
nacina. dopo aver sottolinea¬ 
to l’esigenza delle Regioni, 
che lo stato deve realizzare, 
ha sottolineato i cinque pun¬ 
ti fondamentali cui deve ispi¬ 
rarsi la futura legge provin¬ 
ciale e comunale: 1 ) affer¬ 
mazione e riconoscimento 
effettivo dell’autonomia co¬ 
munale a termine della Co¬ 
stituzione; 2) attuazione del- 
l’ordinamento regionale come 
necessaria premessa dell’af- 
fprmazione e del riconosci¬ 
mento effettivo delle autono¬ 
mie: 3) definizione delle fun¬ 
zioni proprie ai comuni, qua¬ 
li strumento di autogoverno, 
fattori di progresso democra¬ 
tico. promotori dello sviluppo 
economico; 4) adeguamento 
dei controlli nella Costitu¬ 
zione. limitandoli ai fatti 
fondamentali e trasferendoli 
agli organismi elettivi; 5) ri¬ 
forma delle finanze locali, in 
modo da consentire l’auto¬ 
sufficienza dei Comuni e 
l’autodeterminazione di una 
politica dell’entrata e della 
spesa idonea a permettere il 
pieno assolvimento delle 
funzioni demandate ai co¬ 
muni. 

II sindaco di Livorno, com¬ 
pagno Badaloni, ha quindi 
sottoposto a una energica 
critica il progetto di legge 
Sceiba, affermando in par¬ 
ticolare la funzione antimo¬ 
nopolistico che devono ef¬ 
fettuare i Comuni. Egli ha 
(piindi chiesto che l’Associa¬ 
zione tracci essa stessa le 
linee di un’autentica riforma 
della legge comunale e pro¬ 
vinciale. 

K ATANG A 

presterebbero a firmare da 
:iin momento all’altro la ces¬ 
sazione completa delle osti¬ 
lità militari, il che compor- 
iterebbe anche un eventua¬ 
le ritiro dal Kntanga del 
contingente delle Nazioni 
Unite. 

Il giornale Essor da Ko- 
tanga. che notoriamente ri¬ 
flette le opinioni di Ciom- 
be. pubblica stamane in 
prima pagina una dichiara¬ 
zione secondo la quale Khia- 
:i avrebbe dato la propri* 
parola d’onore a Ciombe che 
i’ONU si impegna a rispet¬ 
tare alla lettera i vari para¬ 
grafi dell’accordo 

Khiari. interpellato in me¬ 
rito a queste notizie, si è di¬ 
chiarato solidale con il « ge¬ 
nerale ottimismo espresso 
dai circoli governativi di 
Elisabethville ». 

Un altro grave cedimento 
concerne i profughi Baluba 
rifugiatisi a migliaia sotto 
la protezione dell’ONU per 
sfuggire alla repressione 
condotta da Ciombe e dal 
« re del sud Kasai », Kalanfi. 
e che oggi si ammucchiano 
| in un gigantesco campo di 
[raccolta alla periferia di Eli- 
'sabethville. Il campo verrà 
ichiuso e i Baluba verranno 

• nraticamente consegnati nel¬ 
le mani d: Ciombe I pove- 

’ retti sono stati infatti invi¬ 
tati a tornare alla proprie 
on«e Ad ognuno di loro ver- 
1 ra consegnato uno speciale 

• ;asc:apassare. ma e chiaro 
.che il documento avrà scar- 
l'O valore d; fronte ai merce¬ 
nari di Ciombe. 

I Anche per quanto concer- 
jne l’espulsione dal paese di 
! tutti i mercenari bianchi in 
[servizio nell’esercito katan- 
,ghese (Ciombe ha l’impu- 
Iden 2 n di sostenere di averli 
icacciati tutti) TON’U confes¬ 
sa la propria impotenza Essi 
sono tornati a spadroneggia¬ 
le Gli assassini di Lumum- 
iba e di Hammarskjoeld repi- 
! strano dunque una nuova 

• vittoria, ma c certo che il 
popolo congolese e il suo go¬ 
verno non ratificheranno mai 
questa vergognosa capitola¬ 
zione di fronte ai nemici del 
Congo. 
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